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MANOVRA ECONOMICA 


iva più cara 
sui generi 
alimentari 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Stavolta i ministri 
‘economici sono d'accordo. 
Aumenterà subito l'aliquota 
più bassa dell’Iva (pane, pa- 
sta, riso e altri prodotti ali- 
mentari) e saranno rivisti i 
ticket sanitari. Probabilmen- 
te rincareranno quelli sui 
farmaci e sarà nuovamente 
reintrodotto. quello riguar- 
dante la diagnostica. Il mini- 
stro della sanità Donat Cat- 
tin, farà avere questa matti- 
na ai ministri economici le 
proposte di modifica. La par- 
te più corposa degli inter- 
venti sarà invece presentata 
insieme alla legge finanzia- 
ria. si 

Questo. era l'orientamento 
sostenuto dal ministro Co- 
lombo e che ora, dopo le po- 
lemiche dei giorni scorsi, 
sembra aver convinto anche 
Amato. Il ministro del Tesoro 
infatti, pel corso di un lungo 
vertice economico a Palazzo 
Chigi non ha avanzato riser- 
Ve o presentato. proposte di- 
verse. Dopo tante riunioni, 
spesso inconcludenti, sta- 
volta c'è finalmente un'inte- 
sa di massima su tutta la ma- 
novra. Restano da definire 
alcuni particolari e.da avvia- 
re il confronto con le parti so- 
ciali. 

Sindacati e Confindustria sa- 
ranno ascoltati dopo un nuo- 
vo incontro e comunque pri- 
ma della riunione del Consi- 
glio dei. ministri. Se ci sarà 
intesa con le parti sociali la 
manovra sull’Iva ‘potrebbe 
avere dimensioni diverse e 
interessare anche l’aliquota 
del 9 per cento. Contempora- 
neamente verrebbe rivisto il 
meccanismo della scala mo- 
bile, per sottrarla ai rincari 
determinati dall'aumento 
dell'imposta. Insieme .sarà 
presentata anche una propo- 
‘sta di legge di revisione del- 
l'Irpef, che andrà in vigore 
dal 1989. | particolari della 
manovra sulle aliquote sono 
‘ancora da definire ma ia ci- 
fra disponibile a questo sco- 
po sarà sicuramente lontana 
dalle. richieste sindacali. Si 
parla di circa 5 mila miliardi 
di riduzione complessiva del 
gettito. Circa un terzo di 
quanto hanno chiesto Cgil, 
Cisl, Uil. ERE 
La vera stangata arriverà a 


* settembre, quando oltre all'l- 
( va si agirà su.altre voci come 


la finanza:locale, la revisio- 
ne della Visentini ter. Si di- 
scuterà anche del. riordino 
delle imposte sui patrimoni, 
edi come ridurre le spese. In 
compenso sembra. allonta- 
narsi il rischio di un aumento. 
immediato della benzina. Il 
ricorso a questa voce infatti 
era subordinato all’impossi- 
bilità di raggiungere a breve 
un'intesa di massima. In as- 
senza di una strategia preci- 
sa sarebbe stato infatti inevi- 
tabile.il ricorso a questa le- 
va, con il duplice scopo di li- 
mitare i consumi e aumenta- 
re il gettito di quel tanto che. 
consentisse di coprire le 
maggiori spese per il con- 
tratto della scuola. Ora inve- 
ce c'è un quadro organico di 
interventi che, pur in modo 
graduale, consentirà di per- 
seguire la strada imboccata 
dal governo nel piano di 
rientro, cioé di annullare en- 
tro.il 1992 il deficit al netto 
degli interessi. 


‘ Dall’interno della maggio- 


ranza vengono però avanza- 


ti suggerimenti per cure più - 


radicali. Il democristiano 
Carrus, responsabile del di- 
partimento economico del 
suo partito alla Camera, ha 
proposto di aggredire il debi- 
to (ormai vicino alla vertigi- 
nosa cifra di un milione di 
miliardi) per il quale lo Stato 
paga 82 mila miliardi di inte- 
ressi l’anno. Per far questo, 
secondo Carrus, si potrebbe- 
ro cedere dei beni pubblici e 
si potrebbe prevedere 
un’«imposta patrimoniale di 


‘ scopo». | liberali invece con- 


tinuano a chiedere una riu- 
nione dei segretari di mag- 
gioranza per dare l’avallo 
politico alle scelte che sa- 
ranno prese a livello tecnico, 
allo scopo di evitare sfilac- 
ciamenti nella maggioranza 
nel momento in cui i provve- 


dimenti ‘saranno all'esame 
del Parlamento. Per .il mo- 
mento però l'impegno pri- 
mario è quello di definire la 
manovra. E la riunione di ieri 
tra il presidente’ del Consi- 
glio De Mita, il vicepresiden- 
te‘: De Michelis, i ministri 
Amato, Colombo, Fanfani e il 
sottosegretario al Bilancio 
Rubbi è servita ad aggiunge- 
re altri tasselli. 

«E' stato un lavoro costrutti- 
vo» ha detto Rubbi. «Ogni 
giorno un. progresso», ha 
commentato Fanfani. 
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IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


DAL NOSTRO INVIATO, FRA BISERTA E TUNISI 


Trovato in un porto tunisino 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


TUNISI — La barca più ricer- 
cata dell'estate, attésa dalla 
polizia marocchina a Gibil- 
terra, alla cui ricerca si era- 
no gettati in tanti, anche con 
aerei privati, avvistata in 
ogni dove, nel Mediterraneo, 
da turisti domenicali, addirit- 
tura fotografata da uno di es- 
si, tra Palermo e Trapani, dal 
2 luglio si trova nel porticcio- 
lo da pesca di Ghar el Melh, 
tra Tunisi e Biserta, a 60 chi- 
lometri da Tunisi. Ci siamo 
saliti sopra, mentre il com- 
missario Habib'Kedder, 55 
anni, uno dei più noti poli- 
ziotti tunisini, ci tirava per un 
‘braccio, dicendoci in uno 
spagnolo approssimativo, 
chissa perché, «no se puede, 
no se puede». 

Non poteva capire, Kedder, 
la piccola emozione che ci 
ha preso quando, abbassan- 
do la. testa dentro uno degli 
scafi del catamarano bianco 
@ verde, abbiamo intravisto 
alcune cose di Annarita Curi- 
na, la sfortunata skipper di 
Pesaro massacrata e gettata 
in mare il 10 giugno, legata 
all'ancora del suo «Arx», la 
barca dei suoi sogni, che 
aveva aggiustato, dipinto e 
abbellito per tutto l’inverno, 
in attesa della tanto agogna- 
ta traversata estiva alle Ba- 
leari e alle Bahamas: una 
cinquantina. di barattoli di 
pomodori, un mucchio di 
spaghetti e maccheroni, una 
decina di casse di acqua mi- 
nerale, la radio da comodi- 
no, con una specie di walkie 
talkie, che essa aveva preso 
al padre Pietro prima di par- 
tire, per ascoltare i'comuni- 
cati. per.i‘naviganti, un can- 
nocchiale e un mucchietto di 
gomitoli di lana e di cotone, 
in gran parte marrone, con 
una maglietta appena avvia- 


‘ ta e subito conclusa. 


In un angolo, infine, un muc- 
chietto di libri. «Non abbia- 
mo trovato né soldi, né docu- 


' menti — dice Kedder — e 


nemmeno. l’ancora. Come 
può. vedere la barca non ha 
un graffio, nel serbatoio ci 
sono ancora diversi litri di 
benzina, il motore è funzio- 


Pennichella» tra quattro zampe 


FRANCOFORTE _ 
tranquillizzante, in 


dall’«Espresso». 


nante». E poi aggiunge, alla 
nostra domanda: «No, non 
abbiamo trovato nelle due 
cabine nemmeno una goccia 
di sangue...». E mentre*Ked- 
der si avvicina al poliziotto 
che, vestito da bagnante, dal 
2 luglio vive dentro al cata- 
marano, in attesa del poco 
probabile ritorno degli ‘as- 
sassini, dal molo di fronte, 
dove Kedder alla fine ci ha 
trascinato, perché «No se 
puede avvicinarsi alla-barca 
della morte», la guardiamo 
attentamente: è bianca, con 
due strisce verdi sugli scafi, 
una sottile e l’altra, in basso 
parallela, alta cinque centi- 
metri..L'albero è verde, sul 
pianale superiore degli scafi 
c'è una:piccola scialuppa di 
salvataggio rossa e sull’al- 
bero ‘attorno al quale sono 
state avvolte le bianche vele 
c'è una:bandierina della Tu- 
nisia, mezzaluna bianca su 
fondo rosso. 

Il:catamarano è in cima al 
moletto, quasi nascosto da 
tutte le altre barche, tutte di 
pescatori, barche povere, 
perché qui di turisti ne verrà 
qualcuno in agosto, se verrà. 
L'«Arx» l'abbiamo scovato 


- alle 13 di ieri e dobbiamo di- 
re grazie a malincuore al ca- 
po dell'Interpol di Tunisi, il 


Non è una notizia, E’ solo un’iImmagine. Ma è un'immagine insieme insolita e 


tedesco che sita ja, lezzo agli eventi drammatici che la cronaca quotidianamente ci propone. ll bambino 


bastardino Filou, sì chia 


Pinzica GHTISCHE Lowe 


Un espresso illycaffà. 
merita sempre 


quattro passi in più. 


nichella» in un prato di Francoforte, ciuccio in bocca, tra le zampe del suo amico 
Ma Ronja, e appare molto soddisfatto del.suo peloso cuscino. 


Il catamarano della morte fotografato dall’alto in un'immagine pubblicata i 


rude Ruached. Abbiamo già 
raccontato di come l’altro ie- 
ri ci aveva messo cortese- 
mente alla porta, dicendoci: 
«Abbiamo delle ‘tracce e ba- 
sta». Ma domenica era stato 
più tenero e si era spinto fino 
a dirci: «Se fossimo in voi re- 
steremmo a Tunisi un gior- 
no, due giorni. Tunisi è me- 
glio che il Marocco». 

Per un giorno abbiamo ri- 
pensato a questa frase di 
Ruached, ma inutilmente ab- 
biamo. cercato maggiori 
chiarimenti in altre direzioni. 
Così ieri mattina all'alba ab- 
biamo dato appuntamento 
ad Hamed, padre di dodici fi- 
gli e proprietario di una vec- 
chia Mercedes, col quale ab- 
biamo fatto un: ceto discor- 
so. Gli abbiamo raccontato 
la storia di Annarita Curina e 
dei suoi assassini, emozio- 
nandolo moltissimo e abbia- 
mo consultato insieme una 
carta geografica. 

«Oggi avremmo in mente di 
controllare questo. tratto di 
‘costa da Biserta a Tunisi e 
domani magari l’altro tratto. 
tra Tunisi e Capo Bon, vabe- 
ne?», gli abbiamo detto, Su 
di esso, infatti, secondo 
quanto pubblicato da un 
giornale libico. (stranezze 


della vita, l'unico giornale a 
raccontare questa storia è 
Stato il quotidiano di Ghed- 
dafi) ai primi del mese era 
stata abbandonata una bar- 
ca; dai suoi tre occupanti che 
erano in compagnia di un ca- 
ne. 

Dopo un'ora e mezzo siamo 
giunti a Biserta, distante 70 
chilometri da . Tunisi. Qui 
nessuno aveva sentito parla- 
re del «bateau blanc e vert». 
Siamo passati così a Metli- 
ne, 30 chilometri più a Sud, 
dove la fortuna ci è stata 
amica. La barca bianca e 
verde, ci è stato detto da al- 
cuni giovanotti, poteva esser 
stata abbandonata forse a 
Raf Raf. L'avventura stava 
facendosi interessante. La 
spiaggia di Raf Raf si' rag- 
giunge per una strada ripi- 
dissima. Qui abbiamo incon- 
trato alcuni ragazzini che ci 
hanno subito chiesto: «Siete 
venuti per la'‘barca bianca e 
Verde?». Uno di essi ha det- 
to: «E' approdata laggiù in 
fondo, a un chilometro. Da 
qui, la sera del primo luglio: 
ne sono scese tre persone e 
un cane. La ragazza era bru- 
netta piccolina, dei due gio- 
vani, entrambi robusti e'alti, 
uno era bruno e l’altro bion- 
do». 


Un altro ha aggiunto: «Hanno 
chiesto aiuto all’operaio del 
municipio che metteva a po- 
sto la spiaggia con un picco- 
lo trattore, per tirare la barca 
sulla riva». Un terzo ha pre- 
cisato: «Hanno passato la 
notte dentro la barca, alla 
mattina hanno acceso un 
fuoco e bruciato diverse co- 
se, poi si sono messi sulle 
spalle degli zaini e sono an- 
dati via». 

Non c'erano ormai dubbi che 
quella barca del primo luglio 
era’ della povera Annarita, 
ma dove si trovava in quel 
momento? Uno dei ragazzini 
ha fatto un nome: «Ghar el 
Melh». Si trattava di una lo- 
calità a venti chilometri più a 
Sud, dove si trovava il carce- 
re più truce.del periodo colo- 
niale francese. Letteralmen- 
te le tre parole vogliono dire 
«Buca del sale», perché i pri- 
gionieri erano costretti a la- 
vorare nelle saline». 

Nella casupola della polizia 
abbiamo impiegato più di 
un'ora a chiarire che erava- 
mo dei giornalisti. Solo allo- 
ra ilcommissario Habib Ked- 
der, prima di portarci sul ca- 
tamarano della morte, ci ha 
fatto importanti rivelazioni. 
«Il terzetto e il cane, un gros- 
so cane — ha detto allora il 
commissario — il 2 luglio 
hanno fatto l’autostop e han- 
no raggiunto Tunisi. Qui han- 
no presentato i loro veri do- 
cumenti in un albergo a zero 
stelle, una Specie di ’’racail- 
le”, di bettola, cioé, dove 
hanno occupato per una set- 
timana una stanza, dormen- 
do tutti e tre insieme, con il 
cane vicino alla porta. Hanno 
lasciato l'albergo l'8 luglio, 
senza più un soldo e la sera 
hanno telefonato in Olanda 
chiedendo dollari. Ha chia- 
mato il biondo, quel Peter... 
Ma noi tutte queste cose le 
abbiamo sapute solo l°11 lu- 
glio, perché è ir questo gior- 
no che ci è arrivato il fono- 
gramma di ricerca dall'Italia. 
Se ci fosse giunto prima, li 
avremmo presi subito, ba- 
stava andare all’albergo. Ma 
nonostante questo, non. ci 
scapperanno, hanno le ore 
contate». 


GOLFO / LA PACE ANCORA LONTANA 


Bagdad non concede tregua 


Incursioni sull’Iran nonostante la dichiarata disponibilità di Teheran al negoziato 


Servizio di 
Alan Carnell 


MANAMA (BAHRAIN) — La 
decisione di Teheran di ac- 
cettare la proposta di tregua 
contenuta nella risoluzione 
dell'Onu 598 varata un anno 
fa e che ha sollevato speran- 
ze in tutto il mondo, non ha 
smorzato il soffio dei venti di 
guerra nel Golfo. L'Iraq che 
da subito ha manifestato per- 
plessità sulle intenzioni ira- 
niane ha ieri lanciato un'of- 
fensiva aerea su obiettivi 
strategici dell'Iran. E' conti- 
nuato così il bollettino delle 
vittorie e delle perdite. Bag- 
dad denuncia l'abbattimento 
di due F-14iraniani, Teheran 
quello di altrettanti velivoli 
iracheni. Sono stati attaccati 
soprattutto obiettivi lungo la 
costa. Gli osservatori sono 
rimasti sorpresi dall’atteg- 
giamento iracheno che non 
ha contribuito ad allargare.lo 
spiraglio di speranza aperto- 
siconla dichiarazione conci- 
liante dell'Iran suggerita, a 


quanto si sa, dallo stesso 
Khomeini. 

Fra gli obiettivi colpiti ieri 
dall’aviazione irachena figu- 
ra anche l'impianto nucleare 
di Bushehr. La centrale già 
bombardata durante le fasi 
precedenti del conilitto è sta- 
ta danneggiata e l’incursio- 
ne ha provocato un numero 
imprecisato di vittime. A 
quanto è dato a sapere, nel 
corso degli attacchi agli 
obiettivi terrestri, si è avuta 
anche una vera e propria 
battaglia aerea fra le forma- 
zioni dei due paesi. 

La pace é tutt'altro che 
«scoppiata» nella tormentata 
regione, tuttavia la disponi- 
bilità di Teheran non fa veni- 
re meno.la fiducia. «Con un 
pò di fortuna avrò il cessate 
il fuoco tra una settimana o 
dieci giorni», così si é 
espresso il segretario gene- 
rale dell'Onu Perez De Cuel- 


‘laralla notizia che la risolu- 


zione 598 era stata accettata 
da:Teheran. Ilsegretario, do- 
po aver conferito con i rap- 


ASSALTATE DUE BANCHE NEL FRIULI 


Fagagna, ferimento in una rapina 


UDINE — Due rapine sono state compiute 
nella mattinata di ieri in provincia di Udi- 
Ne; la sesta e la settima dall'inizio del me- 
Se. Sono state assaltate la filiale di Faga- 


gna della Banca del Friuli e quella di Var- 


Mo della Popolare di Codroipo. 
Fani è stata sfiorata la tragedia: du- 
bottino quo: Che ha fruttato ai banditi un 
fa mele aolltre Milioni di lire, a uno dei 
alto n è partito accidentalmente 
Rai ! Pistola che ha raggiunto il vi- 
cedirettore della filiale, Diego Domini. Il 
proiettile lo ha colpito vicino alla vena giu- 
gulare. Il funzionario si trova ricoverato 
all'ospedale di San Daniele. Le sue condi. 
zioni non destano preoccupazioni. 
A Varmo, dove pure hanno agito tre indivi- 
dui, i carabinieri sono riusciti ad acciutfar- 
ne due mentre uscivano dall'istituto ‘di 
credito dopo aver sparato in aria un paio 


di colpi di pistola a scopo intimidatorio. Il 
terzo bandito è invece riuscito a fuggire 
tra i campi con gran parte del bottino, che 
è stato di 26 milioni di lire. 

Erano le 8.52 quando alla «Friuli» di Faga- 
gna hanno fatto irruzione tre banditi ar- 
mati. In banca c'erano quattro dipendenti, 
compreso il. vicedirettore.. | rapinatori 
hanno chiesto del cassiére, che, però, era 
albara bere un cafè. 

Il terzetto, preso in ostaggio il vicediretto- 
re, ha aggirato il bancone e si è diretto 
verso la cassa. Erano riusciti ad arraffare 
soltanto tre milioni di lire quando è partito 
il colpo. Il proiettile, sparato dal basso 
verso l'alto, ha colpito Diego Domini alla 


! spalla destra sfiorando poi la vena giugu- 


lare e andando quindi a scalfire il vetro 
antiproiettile del bancone, il vicedirettore 


tÒ 


si è accasciato a terra. | banditi sono tor- 
nati sui foro passi fuggendo a bordo di una 
«Chroma» trovata abbandonata a qualche 
chilometro di distanza, 
A Varmo, dopo le numerose rapine, i ca- 
rabineri erano all'erta. Quando i banditi 
sono usciti dalla banca, verso le 12.50, ad 
attenderli c'erano i militi. Due malviventi 
sono stati bloccati mentre salivano su una 
«Fiat 131». Ai polsi di Ottorino Tasinato, 51 
anni, Padova, e di Gianpaolo Manca, 34 
anni, Venezia, pluripregiudicati e colpiti 
da ordini di cattura per altre rapine, sono 
scattate le manette. Il Tasinato era anche 
ricercato per evasione: detenuto a Pado- 
va non aveva fatto ritorno in carcere al 
termine di un permesso. 
[ Roberta Missio 
e Domenico Diaco] 


presentati dei due paesi in 
guerra presso le Nazioni 
Unite, ha affermato che man- 
derà nel Golfo un'équipe di 
dieci funzionari appartenenti 
all'agenzia per la supervi- 
sione delle tregue dell'Onu. 

Ambedue le superpotenze 
hanno intanto espresso il lo- 
ro.aperto compiacimento per 
la decisione iraniana di ade- 
rire unilateralmente al ces- 
sate il fuoco. In questa pro- 
spettiva gli Stati Uniti sono 
pronti ‘a considerare un ab- 
bassamento del loro livello 
di presenza militare nella re- 
gione. Ma sull'ottimismo è 
scesa ieri la doccia fredda 
delle dichiarazioni del presi- 


dente del Parlamento irania- - 


no secondo il quale solo la 
partenza delle forze ameri- 
cane dal Golfo darebbe vigo- 
re alla risoluzipne dell'Onu. 
Diversamente" l'Iran non la 
rispetterebbe. La pace é 
davvero meno vicina di 
quanto si credesse solo ieri 
l’altro, 


Mercoledì 20 luglio 1988 


il «catamarano della morte» 


FIAT, IL GIORNO DOPO 


Il clima si arroventa 
Critici Pci e Cgil - Molti «strappi» 


ROMA — ll giorno dopo 
del caso Fiat, che ha por- 
tato alla firma dell'accor- 
do.con l'esclusione della 
Fiom, è ancora più pesan- 
te. Mentre la Fiat tenta di 
mantenere la vicenda nel- 
l'ambito negoziale, questa 
sta diventando politica. 
Lunedì aveva tentato d’in- 
tervenire, senza succes- 
so, il ministro Formica, ie- 
ri Occhetto al comitato 
centrale del Pci e il segre- 
tario generale della Cgil 
Pizzinato hanno contribui- 
to ad arroventare il clima. 

Occhetto ha parlato della 
«arroganza volgare del 
potere economico e politi- 
co». In poche righe, all’in- 
terno della sua relazione, 
Occhetto ha buttato a ma- 
re l'invito che proprio al 
convegno della Confindu- 
stria, a Napoli, il presiden- 
te della Fiat Gianni Agnelli 
aveva rivolto ai comunisti, 
chiamati a superare gli 
schematismi ideologici. 

E il'leader della Cgil, da 


parte sua, ha parlato di un 
«disegno che tende a iso- 
lare la Cgil, colpendo la 
sua autonomia come sog- 
getto contrattuale». In un 
articolo che escevoggi sul- 
l'«Avantil», i socialisti sì 
esprimono criticamente 
sull'accordo ma  ribadi- 
scono che bisognava fir- 
marlo. 

Moiti «strappi» restano 
ora da ricucire: con la Cisl 
e con la Uil, con Torino e 
all'interno. della stessa 
Cgil. «Le difficoltà della 
Cgil pesano sull'intero 
movimento sindacale e 
per nessuno ci sono spazi 
speculativi», ha commen- 
tato Eraldo Crea, segreta- 
rio generale aggiunto del- 
la Cisl. — 

Intanto, nella fabbrica di 
Arese, dell'accordo firma- 
to tra Fiat, Uilm e Fim si è 
parlato e come, nei vari 
reparti, ma nessuno:se la 
sente ancora di emettere 
giudizi definitivi. 

Servizi a pagina 10. 


GOLFO / POSIZIONE ITALIANA 


«Osservatori» pronti 
Per la tregua sotto l’egida Onu 


‘ROMA — L'Italia è dispo- 
nibile a garantire latregua 
fra l'Iran e l'Iraq inviando 
un contingente di propri 
osservatori militari che 
dovrebbero esplicare le 
funzioni di garanti sotto 
l'egida dell'Onu. Lo ha 
confermato il ministro de- 
gli Esteri Andreotti in 
un'intervista radiofonica 
in cui ha detto, fra l'altro: 
«Noi abbiamo dato tutta la 
nostra disponibilità al se- 
gretario generale delle 
Nazioni Unite: è inutile 
parlare di primato dell’O- 
nu se poi ci si tira indietro. 
Quindi quello che su que- 
sto tema il segretario ge- 
nerale chiederà sarà cer- 


PAGINA 


tamente accettato da noi.» 
Per quanto riguarda la 
missione della.nostra Ma- 
rina, questa, si è fatto sa- 
pere al ministero della Di- 
fesa, continuerà. Proprio 
ieri al ministero della Ma- 
rina Mercantile si è stabi- 
lito che la scorta, secondo 
nuove tecniche di convo- 
glio, sarà garantita alme- 
no «fino a tutto settem- 
bre». 

L'Onu sarà investito dalla 
questione del rispetto di 
un'eventuale tregua pro- 
prio nel momento in cui la 
presidenza del Consiglio 
di sicurezza spetterà all'|- 
talia e quindi al ministro 
Andreotti. 


CASO FARMOPLANT 
Massa inquieta 


Ancora tensione a Mas- 

sa, dopo gli incidenti 
dell’altra sera. Rispondendo alle 
interrogazioni, il ministro del- 
l’ambiente Ruffolo ha detto di 
non saperseli spiegare. Intanto, 
mentre nuovamente ‘la gente ha 
manifestato ieri sera, il sindaco di 
Massa ha firmato l’ordinanza di 
chiusura definitiva dello stabili- 
mento della Farmoplant, dopo 
lo scoppio di domenica. È 


| 
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Politica 


COMITATO CENTRALE DEL PCI 


Nuovo corso incerto 


Occhetto rassicura i suoi ma poi non traccia indirizzi precisi 


Servizio di 
A. Caprettini 
ROMA — Il rinnovamento è 


improrogabile, ma il «decli- 
no» ipotizzato da previsioni 
«lugubri e interessate» non 
esiste e la parola d'ordine 
resta «opposizione». AI suo 
primo appuntamento col CC 
nelle vesti di segretario del 
partito, Achille Occhetto ten- 
de a rassicurare le truppe 
comuniste smarrite e dub- 
biose. Lancia alcuni segnali 
forti (in particolare contro De 
Mita e la Fiat) ma cade poi in 
un disegno del tutto indefini- 
to nel tentativo di evocare la 
possibile ripresa. 

Ottantasei pagine di relazio- 
ne—alungo pensata — non 
nascondono a sufficienza al- 
cuni vuoti, parziali ma signi- 
ficativi ripensamenti (in pri- 
ma battuta quello su Togliat- 
ti), ma soprattutto non rie- 
scono a far credere che il 
«nuovo corso» abbia già un 
suo preciso e ben indirizzato 
senso di marcia. 

Occhetto infatti» rimescola 
nello stesso pentolone — 
senza priorità — le vecchie 
parole d'ordine sulla «que- 
stione morale», sul fisco, 
giovani, donne, Mezzogior- 
no, ricordando che la neces- 
sità dell’alternativa è nei fat- 
ti. Nasce dalle «responsabili- 


tà politiche» di chi ha gover- 
nato in questi anni. Ma senza 
proporre poi terapie atte al 
risanamento. «L'antica pa- 
rola d'ordine: pane, terra e 
lavoro” che ha cambiato il 
mondo, deve tradursi oggi in 
un corrispettivo moderno, al- 
trettanto efficace e mobili- 
tante» dice, chiarendo che 
questo è a suo modo di vede- 
re «il problema dei proble- 
mi». Ma poi non sa suggerire 
neologismi o diversificazio- 
ni. Attribuisce alla «arrogan- 
za del potere economico» la 
volontà di «destabilizzare il 
sindacato» e non s'interroga 
troppo sul perché le ‘confe- 
derazioni perdono peso. 

Un cammino tormentato il 
suo,.in cui tra l’altro anche 
da un punto di vista più stret- 
tamente. politico mancano 
novità di rilievo. A De Mita 
Occhetto ha riservato parole 
di fuoco, condannando il suo 
governo come «ingiusto» per 
il suo accentuare «gli squili- 
bri». 

Non solo, proprio il segreta- 
rio della Dc e presidente del 
Consiglio è chiamato in cau- 
sa sul tema delle riforme isti- 
tuzionali: «De Mita, in pole- 
mica col Psi, aveva ripetuta- 
mente affermato che la que- 
stione del voto segreto si sa- 
rebbe affrontata solo nel 
quadro di un progetto assai 


ALITALIA /IL SUCCESSORE 


Prodi va da De Mita 


Attesa (tra le polemiche) per il nuovo presidente 


ROMA — Chi sarà il succes- 
sore di Nordio alla presiden- 
za dell'Alitalia è già stabilito. 
Il nome, però, lo sanno solo 
Prodi, De Mita, Craxi e — for- 
se — un paio di ministri. Di 
nuovo c'è che il presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mita 
ha ricevuto, nel tardo pome- 
riggio di ieri, a palazzo Chi- 
gi; il presidente dell’Iri Ro- 
mano Prodi. Al termine del 
colloquio (protrattosi per cir- 
ca un'ora) Prodi, lasciando 


; palazzo Chigi, non ha voluto 


fare:dichiarazioni. 

Quasi certamente giovedì 
Prodi dovrebbe comunicare 
al comitato di presidenza 
dell'Iri l'identità del nuovo 
«numero uno» dell'Alitalia. II 
giorno dopo il consiglio di 
amministrazione della com- 
pagnia di bandiera provve- 
derà a investire ufficialmen- 
te il nuovo presidente. 
Quasi inutile sottolineare 
che il segreto su «mister X» è 
custodito in modo gelosissi- 


_ mo. Nel palazzo dell’Iri è in 


corso una specie di «totopre- 
sidente», con tanto di quote. 
Nessun nome, però, si stac- 
ca nettamente dagli altri. 
L'unica cosa di cui tutti sono 
sicuri nel tracciare l'identikit 
del personaggio misterioso 
è che sarà per tre quarti un 
manager preparatissimo e 
per un quarto un democri- 
stiano Doc. 

Non si escludono neppure 
sorprese clamorose. 


Tra gli italiani, inomi che so- 
no stati fatti in questi giorni 
(ma che sembrano avere po- 
che speranze) sono quello di 
Carlo Bernini, democristia- 
no, presidente della Regione 
Veneto e «numero uno» del- 
l'Ati, la società dell'Alitalia 
cui sono affidati i voli interni 
e l’organizzazione dei char- 
ter, e quello di Antonio Zur- 
zolo, direttore generale del- 
l'irie quindi uomo di comple- 
ta fiducia di Prodi, e di Elve- 
no Pastorelli, ex ministro 
della protezione civile e ami- 
co personale di De Mita. 


Sulla «sfiducia» a Nordio è 
tornata a scrivere ancora 
una volta — e in polemica 
con Prodi — la «Voce repub- 
blicana», a parere della qua- 
le il siluramento del presi- 
dente dell’Alitalia è stato do- 
Vuto:a «ragioni esclusiva- 
mente politiche che poco o 
quasi nulla hanno a che fare 
coni problemi del settore ae- 
reo». 


Auspicata 


una terza fase 


del movimento 


socialista 


più ampio di modifica istitu- 
zionale. Se oggi invece pro- 
prio De Mita assegna una 
"priorità assoluta’ alla que- 
stione del voto segreto la 
contraddizione e il passo in- 
dietro sono suoi» avverte, 
annunciando battaglia. 

Né al Psi di Craxi vengono 
inviati. messaggi più conci- 
lianti. Occhetto si è trincera- 
to dietro i recenti pronuncia- 
menti bolognesi del Psi (per 
il quale l'interlocutore per 
ora rimane la Dc) per liqui- 


«dare l'argomento senza ulte- 


riori approfondimenti, Una 
vaghezza che è venuta inve- 
ce meno sul ruolo dei cattoli- 
ci. 

Un tema che il segretario del 
Pci — ma anche qui non si 
tratta di una novità — ha af- 
frontato a lungo, tra mille 
blandizie, mettendo infine in 
rilievo come essi «debbano 


ALITALIA /I CONSIGLIERI di 
Dalla parte di Nordio 


Respinte le accuse di inefficienza 


Intervista di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Secondo noi il 
presidente Nordio e il ma- 
nagement dell'Alitalia si 
sono comportati più che 
bene. E' questo l’unico 
motivo per cui il consiglio 
di amministrazione dell’A- 
litalia ha espresso il pieno 
apprezzamento per l'ope- 
ra svolta da Nordio». 

Per Walter Mandelli, con- 
sigliere dell'Alitalia e del- 
la Fiat, industriale, perso- 
naggio di spicco della 
Confindustria, le interpre- 
tazioni che si sono fatte 
dopo la presa di posizione 
dei consiglieri della com- 
pagnia di bandiera sono 
del tutto gratuite. 


Eppure, dottor Mandelli, il 


sospetto che sia stata tutta — 


una recita ben preparata è 
forte... 

«Sarà anche forte, ma le 
cose non sono andate 
così», 

E allora, come sono anda- 
te? 


«E' molto semplice: i con- 
siglieri hanno giudicato e 
si sono espressi sulla ba- 
se dei dati a disposizione. 
Abbiamo analizzato la si- 
tuazione, abbiamo valuta- 
to i conti della società, i 
vincoli che l'opprimono e 
le pastoie burocratiche 
che .deve fronteggiare. 
Abbiamo dato un giudizio 
complessivo. Da questo 
punto di vista è indubbio 
che il management dell’A- 
litalia e Nordio si sono 
comportati più che bene. 
Tutti la pensano alla stes- 
sa maniera e il voto all’u- 
nanimità lo dimostra». 
Prodi, però, non la pensa 
allo stesso modo... 

«Dei contrasti caratteriali 
tra Nordio e Prodi non ci 
siamo occupati. Quello è 
un problema che riguarda 
solo loro due. Noi abbia- 
mo guardato solo alla ge- 
stione dell'Alitalia». 

Mi scusi, ma Prodi ha avu- 


to da ridire anche sull’efti- 
cienza dell’Alitalia. Come 
sa, il presidente dell’Iri ha 
detto a chiare note che ef- 
ficienza e buoni bilanci 
non.sono incompatibili. 
«Su questo abbiamo di- 
scusso a lungo. Il guaio è 
che all’Alitalia spesso so- 
no addebitate colpe non 
sue. Basti pensare agli 
scioperi dei controllori di 
volo. Una volta, all'aero- 
porto di Londra, sono ri- 
masto bloccato per un 
giorno intero per colpa de- 
gli uomini radar greci. La 
gente se la prendeva con 
l’Alitalia, che non c’entra- 
Va proprio nulla». 

Quindi, lei e i suoi colleghi 
respingete le accuse di 
inefficienza? 

«Per carità, migliorare si 
può sempre. Ma da questo 
a dire che non funziona 
nulla ce ne corre. Ha visto 
come le cose sono subito 
migliorate quando un mi- 
nistro di polso come quel- 
lo dei Trasporti ha fatto 
aprire alcune aerovie mi- 
litari? E' la dimostrazione 
che su alcune cose non 
può essere certo l'Alitalia 
a risolvere le cose». 
Ammetterà che la propo- 
sta di presidenza onoraria 
per Nordio ha un po? il sa- 
pore della provocazione... 
«E perché? Nordio è uomo 
di grande personalità, è 
molto conosciuto in cam- 
po internazionale. In so- 
stanza, è un capitale della 
società. Un capitale che è 
bene non disperdere. Solo 
per questo abbiamo pro- 
posto la sua nomina a pre- 
sidente onorario». 

Come consigliere dell’Ali- 
talia ha almeno il vago 
sentore di chi sarà il pros- 
simo presidente? 

«Non ne so assolutamente 
nulla. Il nome, come azio- 
nista di maggioranza, de- 
ve farlo l’Irif Noi consiglie- 
ri valuteremo e daremo il 
nostro giudizio.  Esatta- 
mente come abbiamo fat- 
to con Nordio». 


PROPOSTA DI LEGGE DC 


E ora l'assegno sociale 


ROMA - La Dc ha messo a punto una propo- 
sta di legge per istituire un assegno sociale 
(che sostituirebbe l'attuale pensione sociale 
agli ultrasessantacinquenni) e per perequa-. 
re le attuali pensioni integrate al minimo, in 
base al concetto di «reddito minimo adegua- 


to alle esigenze di vita» 


leri, a una conferenza stampa di presentazio- 
ne del progetto, erano presenti il capogruppo 
Dc alla Camera Martinazzoli (primo firmata- 
rio della proposta), il presidente della com- 
missione'lavoro della Camera Vincenzo 
Mancini e la dirigente dell'ufficio famiglia 


della Dc, Tina Anselmi. 


Quest'ultima ha spiegato che l'iniziativa na- 
| sce dai risultati di alcune recenti indagini — 
rapporto sulla vecchia e nuova povertà del 
prof. Gorrieri (1985); rapporto Censis del 
| 1987; studi della Banca d'Italia sui redditi fa- 


miliari — che si innestano sui principi da 
sempre portati avanti dalla Dc («Si pensi — 
ha ricordato Anselmi — alla quarantennale 
richiesta di un «salario familiare»). 

Attualmente, i titolari di pensioni sociali sono 
794 mila, i quali percepiscono circa 250 mila 


lire al mese. In base alla proposta Dc, essi 


usufruirebbero di un assegno sociale che, al- 
lo stadio iniziale (luglio 88-giugno 89) sareb- 
be di 430 mila lire mensili, con aumenti via 
via adeguati. | pensionati con integrazione al 
minimo da parte dello Stato (ossia lavoratori 
con un insufficiente numero di contributi ver- 


sati) sono 7 milioni 627 mila. 


Gli attuali pensionati con-integrazione del 
minimo, in base alla proposta di legge Dc, si 
vedrebbero aumentare la pensione nella fa- 
se iniziale (luglio '89-giugno '90) a 500 mila 
lire mensili, con incrementi successivi. 


contare di più» nella. vita e 
nella politica comunista. 

Più nuovo; e a tratti più sof- 
ferto invece il capitolo relati- 
vo ai «conti con la storia» che 
il Pci deve fare. Occhetto si 
sforza di tratteggiare un par- 
tito più figlio di Gramsci e dei 
padri della sinistra europea, 
non strettamente marxisti, 
che non supino erede di mo- 
delli ereditati dalla rivoluzio- 
ne d'ottobre. E però, un po’ a 
sorpresa (ma non tanto se si 
pensa alle reazioni abba- 
stanza irritate della base) 
cancella con un tratto di pen- 
na le «corresponsabilità» di 
Togliatti e anzi lo esalta co- 
me colui che ha insegnato al 
Pci a recuperare la parte più 
rilevante della tradizione ri- 
formista» e a farlo misurare 
«con l’esperienza del cattoli- 
cesimo democratico». 

Quel che sogna, come ap- 
prodo del suo «nuovo cor- 
so», è «una terza fase del 
movimento socialista» (an- 
che qui non ci sono novità: 
già Berlinguer perseguiva la 
terza via) che del resto — 
nota — anche Gorbacev sta 
provando a creare forse pro- 
prio sulla scia di quanto al- 
l'Urss suggerivano da tempo 
i comunisti italiani. 

Come ci si possa arrivare, 
Occhetto però non sa o al- 
meno non dice. Sa invece 


NEL PSDI 


che il partito ha bisogno di 
una sferzata, di stringere le 
file, di non limitarsi ad una 
autoflagellazione. E allora — 
nel capitolo dedicato all’ap- 
proccio congressuale — but- 
ta lì alcune indicazioni. Chie- 
de non tesi passabili di 
emendamenti ma «un testo 
di discussione» frutto di ela- 
borazione unitaria. Ipotizza 
che accanto a sezioni e cel- 
lule si moltiplichino i centri 
d'iniziativa culturale e politi- 
ca, fa sapere che forse biso- 
gnerà cominciare a pensare 
a mandati politici a termine, 
con un reinserimento di chi 
ha vissuto l'esperienza poli- 
tica nella vita professionale. 
E ancora getta il seme di un 
convegno ideologico da te- 
nere a settembre alle Frat- 
tocchie e mette in pista la 
possibilità di convocare una 
assemblea degli esterni. 
Ancora ipotizza che possa 
essere lo stesso CC — sulla 
scorta del lavoro di un comi- 
tato di redazione — a defini- 
re in modo ultimativo, e a 
porte aperte, la costruzione 
delle tesi e propone un «co- 
mitato delle regole» per ga- 
rantire ad ognuno la massi- 
ma trasparenza. 

Applausi che — a chi era 
presente — son sembrati più 
di circostanza che di convin- 
zione. 


CL 
il >> 


La vedova di Abu Jihad in visita all'Italia 


ROMA— E’ cominciata ieri a Roma la visita in Italia di Intisar AI Wazir Um Jihad, vedova del «numero 
due» dell’OIp Abu Jihad, il dirigente palestinese ucciso a Tunisi da un «commando» di killer: 
Nell’immagine l’incontro di ieri mattina con il Presidente della Camera Nilde Jotti. Sempre ieri Intisar AI 
Wazir Um Jihad, che è responsabile dell’associazione dei figli dei martiri palestinesi, si è incontrata con il 
ministro degli Esteri Giulio Andreotti; oggi invece vedrà il presidente della commissione Esteri della 
Camera Flaminio Piccoli e i segretari di Pci e Psi Achille Occhetto e Bettino Craxi. 


Positivo confronto 


Superata la pericolosa rigida contrapposizione 


ROMA — Prosegue all’inter- 
no del Psdi il processo di di- 
stensione tra maggioranza e 
opposizione. Numerosi 
esponenti della minoranza 
mostrano di aver superato la 
rigida contrapposizione che, 
dopo l’elezione di Cariglia 
alla segreteria, aveva prati- 
camente spaccato vertical- 
mente il partito. Cariglia ha 
operato in questi mesi innan- 
zitutto per mettere in condi- 
zione il partito di superare 
indenne la difficile prova 
elettorale amministrativa 
giunta in un momento parti- 
colarmente difficile per il 
Psdi a causa delle vicende 
relative alle «carceri d'oro» 
e contemporaneamente al 
recupero di uùì dibattito inter- 
no sui temi politici del mo- 
mento. Le minoranze, dap- 
prima rigide, si sono mostra- 
te via via consapevoli della 
necessità di riprendere il di- 
battito politico. 

La direzione di ieri pomerig- 


IInuovo clima 


potrà migliorare 


in occasione 


della conferenza 


SC 
gio è stata un'ulteriore occa- 
sione di/confronto costruttivo 
in vista della conferenza na- 
zionale fissata per il 28 luglio 
prossimo e del comitato cen- 
trale di settembre. La dire- 
zione ha perfezionato l’orga- 
nizzazione della conferenza 
nel quadro della preparazio- 


ne del congresso nazionale, 


del partito che si dovrebbe 
tenere a dicembre. 

Il ritrovato clima di'collabo- 
razione interna tra maggio- 
ranza e minoranza — ha di- 
chiarato Alberto Ciampaglia 


— potrà certamente raffor- 
zarsi in occasione della con- 
ferenza nazionale. In quella 
sede verranno affrontati i 
problemi concreti che sono 
all'attenzione generale del 
paese, e nello stesso tempo 
sarà avviata quella necessa- 
ria verifica sullo stato del 
partito e sulle prospettive di 
forza-cerniera della sinistra 
democratica. 

In vista di questo sforzo che 
il partito deve compiere:sono 
da apprezzare le iniziative di 
alcune esponenti delle oppo- 
sizioni che, pur nell’ambito 
delle naturali differenziazio- 
nie della dialettica interna, 
sembrano mirare ad un su- 
peramento delle incompren- 
sioni sterili di qualche mese 
fa. E' auspicabile che questa 
sensibilità possa approdare 
ad una più incisiva e omoge- 
nea convergenza in sede di 
congresso nazionale, indi- 
spensabile per l'effettivo ri- 
lancio del partito. 


anice 


i 


SCIOPERI MACCHINISTI 


Treni, il rischio c’è 


ROMA — «Ancora oggi, pur- 
troppo, dobbiamo conferma- 
re lo sciopero dei macchini- 
sti aderenti al coordinamen- 
to previsto dalle 14 di sabato 
28 alla stessa ora di lunedì 
25 luglio». 


Lo ha affermato ieri, in una 
dichiarazione, il rappresen- 
tante del coordinamento 
macchinisti Ezio Gallori, il 
quale ha però messo in rilie- 
vo la possibilità che'lo scio- 
pero «possa essere evitato 
se, velocemente e con buona 
volontà, si concretizzeranno 
le intese che, sotto la spinta 
del ministro dei Trasporti 
Santuz, sono già state rag- 
giunte tra Cobas, Cgil, Cisl, 
Uil e Fisafs e sulle quali ci 


sòno già stati alcuni assensi. 


del direttore generale». 

«Se fossimo davvero costret- 
ti a scioperare — ha aggiun- 
to Gallori — sarebbe un'as- 
surdità perché provochereb- 
be alcuni giochi interni ai 
sindacati o di parte di essi ri- 


Revocate intanto le agitazioni dei piloti Alisarda 


spetto alle esigenze del Pae- 
se e alla necessità che i tre- 
ni, pena intasamenti e trage- 
die, circolino ugualmente da 
sabato a lunedì». ri 
«Ci auguriamo — ha concju- 
so Gallori—che il buon sen- 
so prevalga e che dopo gli 
scioperi le ferrovie ritornino 
alla normalità». 
L'associazione nazionale di 
categoria dell’Anpac, intan- 
to, ha revocato gli scioperi 
dei piloti dell'Alisarda pro- 
grammati per il 20, 21, 28.e 
24 luglio. 

La decisione è statà presa 
perché nell'incontro. che 
l’Anpac ha avuto ieri con la 
direzione del personale del- 
la' società Alisarda, è. stata 
raggiunta una soluzione del- 
la vertenza in atto, grazie at- 
che agli interventi dei mini- 
stri dei Trasporti e del Lavo- 
ro. 


L'Anpac ha poi ringraziato il 
ministero dei Trasporti per; il 
fattivo intervento 


TRIESTE, OGGI L’ELEZIONE IN REGIONE 


Il presidente sarà provvisorio 


Tesi contrapposte di democristiani e socialisti - Le posizioni di Biasutti e Carbone 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — Oggi il consiglio 
regionale, nella sua prima 
riunione della nuova legisla- 
tura, dovrebbe eleggere il 
presidente dell'assemblea. 
Dopo la costituzione dell’uffi- 
cio di presidenza provvisorio 
che — come è previsto dallo 
statuto — sarà composto dal 
consigliere più anziano d'età 
(Manlio Gecovini della Lista 
per Trieste) quale presiden- 
te, affiancato dai due consi- 
glieri più giovani quali se- 
gretari (Ferruccio Saro del 
Psi e Lodovico Sonego del 
Pci), si passerà alla presta- 
zione del giuramento da:par- 
te dei consiglieri. Il successi- 
vo punto all'ordine del gior- 
no riguarda l'elezione del 
presidente del consiglio. 


A questo proposito; fino al 
primo pomeriggio di ieri non 
era stato ancora trovato un 
accordo (i numeri lo consen- 
tivano) fra la Dc e il Psi, che 
con 24 e 12 consiglieri-sono i 
gruppi più consistenti del- 
l'assemblea regionale. 

La situazione si sarebbe 
sbloccata verso sera, con un 
accordo su una presidenza 
provvisoria democristiana e 
una vicepresidenza sociali- 
sta nelle persone dei due se- 
gretari regionali: Bruno Lon- 
90 per la Dc e Ferruccio Saro 
per il Psi. 

Era un po’ una mediazione 
sulla tesi del «garofano». Il 
capogruppo Gianfranco Car- 
bone aveva proposto infatti 
«un presidente dell’assem- 
blea, in una prima fase tran- 
sitoria, espresso dal gruppo 
Dc, proprio per non pregiudi- 
care i rapporti fra le varie 
forze politiche», 

In mancanza di un'intesa, 
nel pomeriggio si era parlato 
di un rinvio della seduta al 
momento dell'elezione del 


presidente del consiglio. Ma 
la De non era intenzionata a 
chiederlo e i socialisti non lo 
avrebbero probabilmente 
fatto autonomamente. 

Una via d'uscita immediata 
— a giudizio dei comunisti — 
era costituita dall’elezione di 
un ‘presidente. di garanzia 
istituzionale, con ampio ac- 
cordo fra i partiti democrati- 
Ci 

«Il rinvio dell'elezione del 
presidente del consiglio nel- 
la seduta di apertura — ave- 
va.dichiarato il segretario re- 
gionale del Pci, Roberto 
Viezzi — sarebbe un atto il- 
legale e senza precedenti. 
Lo statuto prevede che sia il 
presidente della giunta a 
convocare la prima riunione 
del consiglio, mentre'la suc- 
cessiva è convocata dal pre- 
sidente del consiglio. Lo sta- 
tuto — aveva continuato 


(Viezzi — non prevede alcu- 


na possibilità di sospensio- 
ne». 

Alla base di tutta la vicenda 
c'è l’attuale incomprensione 
di fondo fra Dc e Psi nella 
trattativa per la costituzione 
delle nuove giunte. | sociali- 
sti chiedono infatti una for- 
mula di governo che si basi 
essenzialmente Sull’asse 
con la Democrazia cristiana; 
quest’ultima reclama dal 
canto suo la pari dignità tra 
le forze della precedente 
maggioranza. 

Il Psi («nella sostanza, ma 
non nella forma», come ha ri- 
levato Carbone) avrebbe.co- 
munque presoiatto dell’indi- 
cazione alla presidenza del- 
la giunta del democristiano 
Adriano Biasutti. Vale a dire 
che il. confronto ddvrebbe 
partire da questa ipotesi. Ma 
sulla formula di governo e. 
sulla globalità della trattati- 
va i socialisti punterebbero i 
piedi. 


ALLEANZE E CONFRONTI 


«Dc e Psi? Lavoriamo in sintonia» 
Il ministro Sergio Mattarella a Pordenone 


Intervista di 
; Giuseppe Ragogna 


PORDENONE — Un ap- 
plauso commosso ha sot- 
tolineato il passaggio del- 
l'intervento: del ministro 
per i rapporti con il Parla- 
mento, Sergio Mattarella, 


sulle vittime del terrorismo 


e della mafia. «Non è un 
caso che il triste elenco — 
ha affermato il ministro — 
comprenda una grande 
maggioranza di.democrati- 
ci cristiani. La Dc è stata 
sempre in prima fila nella 
lotta alla criminalità orga- 
nizzata». 
Non è un caso che tra quei 
nomi ci sia anche quello di 
suo fratello Piersanti Mat- 
tarella, presidente ‘della 
giunta regionale siciliana, 
vittima della mafia. Il mini- 
stro è intervenuto a Fiume 
Veneto (Pordenone), l’altra 
sera, a un affollato incontro 
conviviale organizzato dai 
de dell’«area Zac» per fe- 
steggiare il successo elet- 
torale: C'è stato anchie lo 
spazio per un'intervista al 
nostro giornale. 
Qual è lo stato di salute 
della Dc in vista di un deli- 
cato congresso nazionale? 
«Sarà sicuramente un con- 
gresso. impegnativo, ma 
per motivi positivi. La Dc 
ha ritrovato le condizioni 
per la ripresa dell’iniziati- 
Va;e, con essa, per riassu- 
mere il ruolo di centralità 
nella politica italiana. Non 
esistono divergenze al di 
là del consueto. Si dovrà 
mettere a frutto, invece, le 
condizioni felici per far 
. progredire il partito. Il rin- 
novamento, sviluppato con 
x 


la segreteria di De Mita, 
deve proseguire». 

La mappa delle correnti, 
però, è alquanto comples- 
sa. La sinistra interna si 
presenta con alcuni punti 
di crisi. Lo staff di Goria è 
in frizione con l’«area 
Zac». Dall’altra parte c'è il 
correntone di «centro», for- 
te di accordi che l'hanno 
rafforzato. Questa situazio- 
ne non rischia di «raffred- 


. dare» il processo di rinno- 


vamento? 

«Non credo. Né credo che 
la sinistra possa conside- 
rarsi lacerata. Vi sono con- 
dizioni di divergenze an- 
che molto nette, però nel 
complesso la sinistra è 
unificata in sede naziona- 
le. Dall'altra parte il 'cen- 
tro? non si presenta come 
la componente più solida. 
Vi sono particolari e spic- 
cate differenziazioni all'in: 
terno. Comunque, il pro- 
cesso di rinnovamento è 
talmente nella logica delle 
cose che non può essere 
contraddetto». 

L'elettorato, anche. nelle 
elezioni regionali del Friu- 
li-Venezia Giulia, ha dato 
Un'indicazione per la sem- 
plificazione del quadro po- 
litico. Ciò faciliterà l'avvio 
della riforma della legge 
elettorale? 

«Forse a medio termine, 
non certamente nell'imme- 
diato. La ‘semplificazione, 
in teoria, dovrebbe agevo- 
lare la fluidità del funziona- 
mento del meccanismo 
istituzionale. Però in con- 
creto, essendo la. nostra 
società composta da vena- 
ture diverse, la compres- 
sione delle formazioni mi- 


nori determinerebbe. un 
pregiudizio per la COmple- 
tezza della vita democrati- 
». S 
Quindi, lei non è favorevo- 
fe all'introduzione di una 
clausola di sbarramento 
nella legge elettorale... 
«Questo argomento ‘è ri- 
masto fuori del programma 
di governo proprio perché 
non vi è stata intesa nella 
maggioranza. Lo ‘sbarra- 
mento costituisce una ri- 
Sposta parziale e non suffi- 
ciente», 
La strategia socialista per 
la formazione del governo 
del Friuli-Venezia Giulia è 
di staccare la Dc dalle for- 
Ze minori... 
«La Dc ha tradizionalmen- 
te una sentita vocazione 
collaborativa. Non rinuncia 
mai volentieri a collabora- 
zioni, tra l’altro sperimen- 
tate nel passato. Anzi, au- 
spica di poterle continua- 
re». 
L’alleanza/competizione 
tra Dc e Psi, nel governo 
nazionale, come sta proce- 
dendo? 5 
«Direi bene, lavoriamo in 
sintonia. | ‘risultati sono 
concreti e più (OSIRi. su 
uanto si potesse IM 
ia, Nella prospettiva lun- 
ga ognuno ha le Ri PI 7 
strategie politiche. I socia 
listi pensano all alternati- 
Va;pnolpensiamona-Una 
condizione politica larga- 
mente collaborativa che 
abbia nella Dc il suo cen- 
tro. Ma queste sono pro- 
spettive a lunga scadenza, 
che non sono in contraddi- 
zione con l'attuale collabo- 
razione di governo». 


SORPRESA 
Anche in Veneto 


(e la prima volta) 


due Comuni retti 
da giunte Dc-Pci 


VENEZIA — Anche nel Vene- 
to stanno per formarsi, perla 
Prima volta nella storia poli- 
tica della regione, giunte lo- 
cali rette da alleanze Dc-Pci. 
In due grossi centri, Legnago 
(Verona) e Abano Terme 
(Padova) democristiani e co- 
munisti sono seriamente in- 
tenzionati a governare as- 
sieme, Soluzioni che gli os- 
servatori definiscono «sor- 
prendenti» se si pensa chein 
entrambi i comuni i socialisti 
hanno aumentato i suffragi 
del 10% nelle elezioni ammi- 
nistrative del maggio scorso 
mentre il Pci è uscito dalle 
urne fortemente ridimensio- 
nato. ' 
A Legnago i due partiti han- 
no già raggiunto un'intesa 
sul programma mentre ad 
Abano si profila una giunta 
De-Pci-Pri-Psdi con la possi” 
bilità che anche i Verdi entri” 
no a far parte della mag9!°- 
ranza. L’alleanza nie] 
che, come si è detto; Se ha 
precedenti nel Veneto (se 
non in centri di diMensioni 
piccolissime) N già Suscita- 
to polemiche roventi. | socia- 
listi parlan® di «Pateracchi, 
tradimenti, Orsa al potere». 
particolarmente duro il com- 
mento del segretario regio- 
nale del Psi, Luigi Covolo, 
che, in una dichiarazione ri- 
lasciata all'agenzia Italia, . 
giudica l'alleanza De-Pci 
“Una ritorsione contro la'vo- 
lontà degli elettori. Denun- 
Clamo con forza accordi solo 
di potere e quindi fine a se 
Stessi — ha aggiunto l’espo- 
nente socialista — che nulla 
hanno a.che fare con il voto 
espresso dagli elettori. Tali 
scelte evidenziano, peraltro, 
il trasformismo della Dc e'del 
Pci — è l'opinione di Covolo 
— che in campagna elettora- 
le hanno finto di essere alter- 
nativi per spartirsi poi le spo- 
glie lottizzando anche le am- 
ministrazioni locali». : 
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AMBIENTE / ORDINANZA DEL SINDACO DI MASSA 


Farmoplant, chiusura definitiva 


Il Comune estende il provvedimento mi 


Attualità 


MASSA — Il sindaco di Mas- 
sa Mauro Pennacchiotti ha 
firmato nel primo pomerig- 
gio l'ordinanza di «chiusura 
completa e definitiva» dello 
stabilimento Farmoplant. «Si 
tratta — ha detto il sindaco 
— di un'ordinanza che non 
fissa in sei mesi il termine di 
questa chiusura (come inve- 
ce è indicato nel provvedi- 
mento adottato dal ministro 
dell'ambiente Ruffolo) ma è 
una decisione definitiva. Sta- 
sera ne riferiremo in Consi- 
glio comunale». Il sindaco, 
Pennacchiotti, che è apparso 
molto stanco dopo queste 
convulse giornate, ha poi ri- 


41 sposto alle. domande dei 
giornalisti. 
Quale motivazione avete po- 
sto a base dell’ordinanza? 
«La Farmoplant— ha detto il 
sindaco — secondo l'ammi- 
nistrazione comunale non è 
= in condizini di poter garanti 
re alcuna sicurezza. Abbia- 
mo dato ventiquattro ore di 
tempo all'azienda — ha pro- 
seguito Pennacchiotti — per 
riferire. all’amministrazione 
comunale sulla qualità dei 
materiali presenti all’interno 
dell’area dello stabilimen- 
to». 
7 e È Il vostro provvedimento ri- 
C'era ancora clima di tensione ieri a Massa dopo gli incidenti dell’altro giorno guarda solo l’impianto di 
‘(nella foto) avvenuti ai margini della visita in città del ministro per la Protezione produzione del «rogor» op- 
‘civile. . pure anche l’inceneritore, 
AMBIENTE / DECISIONI DELLA GIUNTA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
lisi da Avi. ÎPint ] 
\ È 
| Padon, analisi Ga Aviano all'imera regione 
” “ DI 9 e 
Per l'assessore alla Protezione civile Di Benedetto la presenza del gas va probabilmente ascritta a cause naturali 
TRIESTE — Saranno estese'a tutto il presenza del gas radon va con ogni anche ad altre porzioni del territorio re- 
e- *Friuli-Venezia Giulia le indagini e le probabilità ascritta a cause naturali ed gionale, soprattutto lungo la faglia 
e- “einalisi sulla presenza di gas radon, già . è dovuta all'emissione di radionuclidi,  preadriatrica». 
e- >’accertata dalle autorità statunitensi nel in forma gassosa, dalle rocce presenti Di Benedetto ha anche ricordato che la 
la ‘territorio comunale Civ a0o (Gerdeno: nel sottosuolo». provenienza del gas radon dagli sat 
ne), dove ha sede una base Usaf. Lo ha ; ; ; ; FAFTRA rofondi del sottosuolo viene anche 
U- VR la giunta regionale sulla base RO ASI le n E idiataio diversi Paesi per la previsio- 
ne “delle informazioni contenute in una re- nella sua relazione — ch ; E, etto ne dei terremoti, i quali si preannunce- 
li 'ilazione svolta dall'assessore alla Pro- resa i iderazi e può essere. rebbero normalmente con rilevanti in- 
0 utezione civile, Giovanni Di Benedetto. P Te ESA razione è che i radio crementi delle concentrazioni di tale 
La commissione regionale perla radio- Deo ES i AO per'effetto di PIOCESS! gas. 
di | '‘protezione, già istituita in occasione IA Lo Isa agio cell uranio. Intanto la Protezione civile.ha preso 
ae 1.) ‘della fuga radioattiva di Chernobyl, sa- » Non risulta però che.tali processi contatti con l’Enea per essere informa- 
ah _ Urà per l'occasione integrata da alcuni  AVVengano nell'area della base di Avia-_ ta della situazione relativa alla presen- 
>- @ È ‘espertifacenti parte del Comitato tecni- | N09. Per cui — ha osservato l'esponente... za di radon ad Aviano. L’Enea ha assi- 
e “co-scientifico per la protezione civile. ‘egionale — questa seconda ipotesi de- curato che in quella particolare zona 


L'indagine comincerà ad Aviano, per 
i venire estesa a tutte le quattro pro- 
ince del Friuli-Venezia Giulia. 

A giunta regionale ha anche deciso di 
Ccquistare le strumentazioni necessa- 


î| ‘Tie per le misurazioni della radioattività 
prodotta dal radon. Il presidente della 

di “ giunta regionale, Adriano Biasutti, ha 
ci ‘Anche confermato l'immediata attiva- 
ti zione di un canale informativo con le 


autorità della base aeronautica 
il '' Nella sua relazione, l'assessore Di Be- 
il | 'nedetto ha tra l’altro rilevato che «la 


ve essere scartata. Peraltro, esistono in 
natura notevoli quantità di uranio e suoi 
derivati che danno luogo, decadendo, 
alla formazione spontanea di radon». 


«Presumibilmente — ha spiegato Di 
Benedetto — la presenza del gas radon 
è stata riscontrata nel comune di Avia- 
no probabilmente perché solo in quel 
comune sono state compiute le rileva- 
zioni mirate all'accertamento di tale 
composto. E' altresì ragionevole ritene- 
re che il fenomeno non sia circoscritto 
al solo comune di Aviano, ma sia esteso 


sono state predisposte indagini specifi- 


che, 

A Bionosio del clamore suscitato dalle 
notizie provenienti dagli Usa sulle con- 
centrazioni di radon nelle basi Nato eu- 
ropee, il prof. Carlo Mancini, docente di 
radioprotezione della facoltà di inge- 
gneria della «Sapienza», ha ricordato 
che già nel 1983-84 l'Enea aveva com- 
piuto misurazioni in mille abitazioni per 
stabilire i livelli del radon. Dai test risul- 
tò che la situazione ricavata da quel 
campione non variava da quella degli 
altri paesi europei. 


nisteriale che è invece fissato in sei mesi 


L’amministrazione locale valuta 


ancora preoccupante la situazione 


dell’inquinamento, in particolare 


per quanto riguarda le acque 


più volte chiamato in causa 
dai manifestanti? 

«Si chiude tutta la fabbrica e 
tutte le produzioni della Far- 
moplant». Ù 

Cosa accadrà nel caso do- 
Vessero servire allo smalti- 
mento dei rifiuti accumulati 
in questi giorni? 
Indiscutibilmente al momen- 
to in cui verremo a sapere 
che l'inceneritore presente 
nella fabbrica deve smaltire 
le acque usate per spegnere 
l'incendio e quindi contami- 
nate con il ’’rogor”’, esami- 


neremo nello specifico que-. 
‘sta situazione». 


Che differenza c’è fra la sua 
ordinanza e il provvedimen- 
to del ministro Ruffolo? 

«Noi consideriamo la nostra 
ordinanza superiore sia al 
sequestro ordinato dall’auto- 
rità giudiziaria sia al provve- 
dimento. del ministro  del- 


“AMBIENTE /IL PATTO DI VARSAVIA NON SI OCCUPA PIU’ SOLO DI CANNONI 


E la coscienza verde scavalca la cortina di ferro 


L’Est, travolto dagli inquinamenti, invita a far fronte contro il dilagare del guasto ecologico e chiede aiuto all’Ovest 


_ Servizio di 
« Roberto Giardina 


BONN —Ha sorpreso che il 
«Vertice del Patto di Varsavia 
non.si sia occupato solo di 
«cannoni, panzer e missili, 
+ma abbia invitato l'Ovest a 
‘vuna conferenza «verde» che 
unisca i responsabili dei due 
«blocchi. Un documento che è 
diretto soprattutto a fini inter- 
- ni, per dimostrare a polac- 
chi, ungheresi, bulgari, ce- 
“‘coslovacchi, sovietici e tede- 
s ggrientali che anche i lo- 
|ersi sono accorti dei 
i problemi della vita quotidia- 
-.Perfi i 
elio ni “conducator» ro- 
fatto Sprati'Sescu, che h 
"fatto sprofondare ii chesha 
+ livello del Terzo | Paese a 
*asciato che venisse ndo, ha 
sito Un processo sele: 
- gruppo di «criminali delle. 
cologia», che sì è appena 


concluso con la fine della 


«\Garriera politica del miniato 
i Commercio e: o. 
CERA fratelli»  dall’Elba 
vi agli Urali sono per la verità 
«da anni coscienti che qualco- 
*Sa va fatto per frenare se non 
‘Per bloccare il disastro eco- 
logico, DR 
Cernobyl è «qualcosa di di- 
Verso», di eccezionale, Ma 
Sogni giorno le fabbriche im- 
Pestano il cielo e i fiumi, au- 
è Mentano in maniera impres- 
"Sionante le malattie collega- 
“ite. all’inquinamento indu- 
—Striale. Finora si era taciuto e 
f.le denunce venivano da 
*«Aruppi semiclandestini che 
venivano accusati di essere 
sila Quinta colonna dei «capi- 
“falisti occidentali». 
{{«E' stata ritrovata la mentalità 
; verde» anche da. parte di 
“Chi comanda, ma i mezzi 
<'Sontinuano a mancare. La 
conferenza servirà anche ad 
‘ «Ottenere dall’Ovest le sov- 
“vVenzioni necessarie per 
.COmpiere i primi passi. 


i i rl 


AMBIENTE / URSS 


Fiumi, progetto folle 
La mobilitazione intellettuale 


La coscienza ecologica era forte in Unione Sovietica 
anche prima di Chernobyl, ma in una minoranza accu- 
sata di voler sabotare lo sviluppo economico del Paese. 
Il disastro della centrale in modo drammatico ha ridato 
loro la voce, ma ancor adesso non sempre è ascoltata. 
Ora, per alcuni, il pericolo sembra venire solo dall’ato- 


mo. 
La battaglia è ancora all’inizio, denuncia lo scrittore Va- 
lentin Grigorjevitsch Rasputin. L'anno scorso il Politbu- 
ro ha dedicato una delle sue riunioni interamente ai pro- 
blemi ecologici ima nessuna delle decisioni prese è sta- 
.ta poi attuata nella pratica. Tutto è rimasto sulla carta. 

Rasputin, 50 anni, vive a Irkutsk vicino al lago Baikale si 
batte da un ventennio per salvarlo dagli impianti indu- 
striali che i burocrati di Mosca hanno allestito sulle sue 
sponde e dai progetti colossali che minacciano di ucci- 
derlo definitivamente. Dal'suo romanzo «Addio a Matjo- 
ra» dedicato alla gente d'un villaggio che è costretta ad 


abbandonare le proprie case perché verranno sommer- 


se dalle acque d'un lago artificiale, è stato tratto un film 
dal regista Elem Klimov, presentato con successo al fe- 
Stival di Berlino. 


. Lo scrittore è uno dei leader del movimento verde che è 


È 200 a bloccare il piano di invertire il corso dei princi- 
avre, oO da Nord a Sud, ‘un'idea che se realizzata 
Vedibij;{ LO CADA con effetti disastrosi e impre- 

Vinto {ma dell'intero pianeta: «Non abbiamo anco- 
istituti e 65) ion: —. Al piano hanno lavorato 160 
dal portare a hi 5 persone e non hanno ancora desistito 
ha solo detto, Safrlmento la loro folle idea. Il Politburo 
controllato, non 3 vo ogetto deve ancora una volta venir 
Nel dicembre ‘del atta di un no definitivo. 


198: n a A: 
dicato ésclusivamen 2 #l congresso degli scrittori fu de- 


delegati nel salire sui ai temi verdi, tanto che uno dei 


j odio si scusi 
CI ode ea ca rta are 
che Gori doo ti iose Fasoli, lasciar realizzare questa 
pazzia?» gli ese anna In e Il segretario generale gli 
rispose sorridendo: «Ma perché 


Cà “e prendersela tanto? 
Verranno deviati «appena» cinque. chilometri cubici 


d'acqua versa Sud». Rasputin gli spiegò che sj voleva 


cominciare con progetti minori in modo che dopo non 
fosse più possibile far marcia indietro. Poco dopo, Gor- 


‘bacev.convocò il Politburo che sospese l'iniziativa. 
| sovietici sono sempre stati convinti che il loro Paese . 


sia così immenso, così ricco di risorse che è impossibile 
distruggerlo. Ma oggi gli storioni muiono sul Volga e 
una fabbrica di cellulosa ha ridotto quasi a Un deserto 
d'acqua il lago Baikal. 


AMBIENTE / DDR 


Pattumiera d’Europa 


Per la fame di valuta pregiata 


In alcuni giorni dello scorso 
inverno, il traffico privato 
venne vietato a Berlino 
Ovest (come in altre città 
della Repubblica federale) 
perché. la concentrazione 
dei gas di scarico aveva su- 
perato il livello di guardia. 
Ma al di là del «muro» le au- 
to, sia pure molto meno nu- 
merose ma molto più inqui- 
nanti, continuarono a circo- 
lare come se il pericolo non 
esistesse. Il «muro» a quan- 
to pare non divide solo gli 
uomini ma tiene lontano an- 
che.il biossido di carbonio. 
E l'inquinmento del settore 
occidentale di Berlino era 
in gran parte provocato da- 
gli scarichi delle fabbriche 
orientali, prive di filtri, e so- 
spinti dai venti dell'Est. Ma 
negli ultimi tempi, i movi- 
menti giovanili che in gran 
parte fanno capo alla chie- 
sa evangelica sono diventa- 
ti sempre più sensibili ‘al 
problema. In febbraio, la 
polizia fece irruzione nei lo- 
cali della chiesa di Sion per 
sequetrare materiale ille- 
gale stampato da un gruppo. 
verde. 

L'ecologia è. diventato il 
punto debole in cui attacca- 
re’ il regime. Se si lavora 
per migliorare le condizioni 
dell'uomo, si denuncia, non 
si possono. trascurare le 
condizioni di' sicurezza in 
cui è costretto a produrre. 
Ma ciò significa mettere in 
discussione l'intero siste- 
ma e rivelare che molti dati 
trionfali del piano quin- 
quennale sono un bluff, 

Un recente documento del 
«Gruppo medico per la pa- 
ce di Berlino» denuncia il 
grave pericolo in cui vivono 


gli abitanti della zona di Ge- 
ra, ai piedi degli Erzgebir- 
ge. Qui, dal ‘45 sì estrae 
uranio 238 per l'Unione So- 
vietica ma glimpianti sono 
privi delle più elementari 
misure di sicurezza e la pol- 
vere radioattiva si deposita 
ovunque, portata dal vento 
e dalla pioggia. 

| medici hanno appurato 
che la percentuale di can- 
cro ai polmoni è elevatissi- 
ma, che molti giovani si am- 
malano di leucemia, gli uo- 
mini accusono stanchezza 
senza alcun motivo e per- 
dono. capelli. Le autorità 
hanno concesso alle donne 
parrucche gratis, a spese 
della mutua, ma di tutto 


questo non si trova una riga 


sui giornali della Germania 
orientale. } 
Attualmente, nelle miniere 
di uranio sono occupati 49 
mila dipendenti che estrag- 
gono duemila tonnellate di 
materiale all'anno, ma l’at- 
tività è cominciata già nel 
1945. 

Ma anche gli occidentali ha- 
no le.loro «colpe» e hanno 
trasformato Ddr, la Repub- 
blica democratica tedesca, 
in una sorta di pattumiera 
dove inviare | propri scari- 
chi ele scorie radioattive, a 
pagamento. Per la fame di 
divise, Berlino Est accetta 
questi contratti, ma ora si 
spera che la situazione mi- 
gliori, Nell'ottobre scorso è 
stato. firmato Un. trattato 
ecologico tra le due Gertma- 
nie e gli incontri di esperti 
delle due parti sono diven- 
tati più frequenti, anche se 
finora senza. risultati evi- 
denti. 


l'ambiente .in:quanto non po- 
ne alcuna scadenza». 

A quali leggi ha fatto riferi- 
mento per prendere questa 
decisione? , 

Il ministro Ruffolo nel dichia- 
rare la sospensione cautela- 
tiva dell'attività nell'impianto 
si è richiamato all'articolo 8 
della. ’’legge Seveso!?. Nel 
firmare l’ordinanza io mi so- 


‘ no avvalso dei poteri che mi' 


conferisce l'articolo 153 del 
testo. unico della legge: co- 
munale e provinciale del 
1915, numero 148». 


. Parlando ‘ancora con.ì gior- 


nalisti il sindaco ha espresso 
alcuni giudizi sull'attuale si- 
tuazione sanitaria a Massa. 
Ha informato che in seguito 
alla ricerca cominciata ieri 
da parte dell’ufficio comuna- 
le della Protezione civile, è 
già stato reperito un conteni- 
tore da mille metri cubi che 


) ratori della Farmoplant? 


dovrà servire per stoccare le 


acque piovane che dovesse- 


ro risultare contaminate dal 


contatto con ‘il serbatoio 


esploso domenica. Per 


quanto riguarda le manife- 


stazioni spontanee che si so- 
no succedute a Massa il sin- 
daco ha detto: «Ho molta fi- 
ducia, nonostante la situa- 
zione che resta tesa». 

Avete trovato collaborazione 
da parte della protezione ci- 
vile? 

«La protezione civile ha col- 
laborato con noi — ha con- 
fermato il sindaco — ma le 
sue strutture, preposte a 
questo incarico, indipenden- 
temente dagli uomini, sono 
inadeguate». 

Come valuta la situazione 
dell’inquinamento? 
Preoccupante, soprattutto 
per quanto riguarda il mare, 
dove continuano ad affluire, 
sia pure in misura molto limi- 
tata, acque contaminate 
Quale sarà il futuro dei lavo- 


«Abbiamo chiesto ai ministri 
che il governo si impegni a 
concedere l'a Cassa integra- 
zione speciale per i dipen- 
denti della Farmoplant. Vo- 
glio sottolineare questa ri- 
chiesta ed in particolare il 
fatto che è necessario un 
provvedimento di Cassa in- 
tegrazione speciale 


MARE 


SERENO VARIABLE NUVOLOSO PIOGGIA. NEBBIA 
———— CALMO | andassi MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: sul. Medi- 
terraneo. centrale .la 
pressione è in lieve au- 
mento.  L'afflusso di 
aria fredda e modera- 
tamente instabile, che 
ancora interessa l'Ita- 
lia, si attenua progres- 
‘sivamente. 
Temperatura: in lieve 
aumento. 

Venti: deboli o modera- 
ti settentrionali tenden- 
ti ad assumere direzio- 
he variabile al Nord e 
al Centro. 

Mari: generalmente 
poco mossi, localmen- 
te mossi i bacini meri- 
dionali. 


L'ingresso della base statunitense di Aviano con il posto di controllo militare. 


AMBIENTE / POLONIA 
Un Paese già morto 
Cancro a percentuali elevatissime 


l racconti che fanno in Polonia sembrano usciti da un 
film dell'orrore. Si è dovuto studiare una ginnastica ap- 
posita per i bambini delle scuole di Cracovia, mi dicono, 
perché se si appendono alle parallele le braccia si spez- 
zano per mancanza di calcio. | dentisti non sanno come 
curarli: i denti si sftaldano appena sfiorati dal trapano. 
Nel marzo scorso, tutte le organizzazioni clandestine 
hanno presentato una denuncia comune; «La catastrofe 
ecologica e già una realtà». In 27 regioni è stato dichia- 
rato lo «stato di allarme»: riguarda l'11 p.c. del territorio 
nazionale e dodici milioni di abitanti, che sono «in peri- 
colo di vita». I malati di cancro sono il 34 per cento sopra 
la media, le malattie respiratorie si registrano con un 
tasso superiore del:47 per cento alla norma. A Cracovia 
le percentuale di'ossigeno nell'aria è scesa dal 21 al 18 
per cento, a causa degli scarichi industriali. 

Lo stabilimento di Nowa Huta, dove scoppiarono le agi- 
tazioni nel maggio scorso, è il principale accusato, ma 
anche gli altri impianti sono privi di filtri. La città è in una 
vallata che in particolari condizioni atmosferiche si tra- 
sforma in una specie di «pentolone delle streghe» in cui 
si agitano tutti i veleni industriali. Almeno un milione di 
persone andrebbe evacuato al più presto dalle zone mi- 
nacciate, denunciano le organizzazioni dei cittadini. 

Ma non sarà facile trovare un rimedio. La situazione 
economica del Paese è disastrosa e rischia di provoca- 
re disordini popolari da un momento all’altro. Dove tro- 
vare i mezzi per cercare di porre un limite all’inquina- 
mento? L’ottanta per cento dell'energia è prodotto con 
carbone locale. E il restante venti per cento con petrolio 
e metano. Il carbone è di pessima qualità e la consue- 
guenza è che ogni anno quattro milioni di tonnellate di 
anidride solforosa impestano i cieli polacchi. Su 25.im- 
pianti industriali sotto accusa, 17 dovranno restare in 
funzione «a tutti i costi» almeno fino al Duemila, con le 
conseguenze immaginabili. n 

Il settimanale «Tygodnik Demokratyezny» fa l'esempio 
della città di Zabrze: su 200 mila abitanti, ogni anno ne 
muoiono 500 di cancro, 530 per malattie connesse al- 
l'apparato respiratorio, la mortalità neonatale è la più 
alta della Polonia. Non muoiono solo gli uomini, ma an- 
che le foreste, i laghi, i fiumi. La Vistola è di fatto già un 
fiume «morto», metà delle foreste intorno a Cracovia è 
irrimediabilmente condannata. Solo il 25 per cento delle 
sorgenti dà ancora acqua potabile. 

Anche la baia di Stettino è stata dichiarata «morta» all'i- 
nizio dell'estate e ‘ibagni sono stati vietati ovunque. Nel- 
le sue acque sono stati presi pesci con una percentuale 
di mercurio di 0,97 milligrammi per chilogrammo. 


. Tempo previsto: su tutte le regioni prevalenti condizioni di cielo serenò. 
‘0 poco nuvoloso, salvo locale sviluppo di nubi.cumuliformi nelle ore 
pomeridiane a ridosso dei rilievi specie sulle zone alpine ove non si 
esclude qualche breve-precipitazione; 

Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 19, 27; Bolzano 
15, 29; Verona 18, 29; Venezia 15, 26; Milano 17, 30; Torino 16, 28; Mon- 
dovi 17, 27; Cuneo 16, 26; Genova 20, 25; Bologna 16, 32; Firenze 14, 30; 
Pisa 15, 26; Falconara 10, 27; Perugia 17, 27; Pescara 16, 29; L'Aquila 14, 
28; Roma Urbe 15, 32; Roma Fiumicino 16, 27; Campobasso 16, 27; Bari 
18, 28; Napoli 18, 30; Potenza 14, 25; Santa Maria di Leuca 21,30; Reggio 
Calabria 24, 30; Messina 24, 29; Palermo 23, 28; Catania 21, 31; Alghero 
15,27; Cagliari 18,32; imperia 18, 26. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 13, 16; Atene 
23, 37; Belgrado 16, 28; Berlino 12, 25; Budapest 16, 25; Il Cairo 23, 35; 
Copenaghen 14, 31; Dublino 11, 19; Francoforte 13, 19; Ginevra 8, 24; 
Gerusalemme 19, 30; Lisbona 17, 26; Londra 14, 22; Madrid 18, 31; Mo- 
sca 18, 30; Nairobi 13, 18; New York 21, 35; Oslo 13, 19; Parigi 14, 25; 
Pechino 22, 30; San Francisco 17, 39; Stoccolma 17, 21; Sydney 11, 18; 
Tel Aviv 22, 31; Vienna 16, 22; Varsavia 13, 23. 


«.tervi a meditare trop- 


| OROSCOPO DI OGGI | 


Non perdete tempo, 


stre ‘scelte, o. non 
concluderete nulla: 
fate una breve riflessione, poi butta- 
tevi! D'altronde, non si possono af- 
frontare due impegni in una volta... 


Non  nascondetevi 
dietro a un dito, se 
avete delle respon- 
sabilità affrontatele 
‘apertamente, otterrete il favore di 
tutti. Siate anche pronti a perdonare 
chi ha sbagliato. 


Una svista potrà farvi 
perdere del ‘tempo, 
tenete quindi la testa 
sulle spalle e non fa- 
tevi prendere da eccessiva fretta. Se 
notate che una persona vi ronza at- 
torno, aspettate che si.scopra. 


Avrete voglia di muo- 
Vervi e di stare all'a- 
ria aperta, perché 
non affrontare una 
piccola competizione sportiva con un 
‘amico? Basterà che vi guardiate at- 
torno e le occasioni fioccheranno. 


Attenti a programma- 
re la vostra giornata, 
il tempo passerà ine- 
sorabile, non potrete 
affrontare troppe cose in una volta, 
Soprattutto siate precisi nel dare ap- 
puntamenti. 


In vista di una sca- 
denza importante vi 
consiglio di non met- 


po sulla vostra condizione ma di pas- 
sare all'azione, per non farvi cogliere 
impreparati. 


tentennare. nelle vo-. 


Non fatevi prendere 
da angosce non moti- 
Vate; cercate di tene- 
re sgombra la mente 
da cattivi pensieri. Se già siete in vil- 
leggiatura potrete constatare come 
questo periodo sia favorevole. 


Non mostratevi trop- 
po saccenti e andate- 
ci piano con i consi- 
gli, alla gente non 
piace venire ripresa! Se volete mo- 
‘strare il vostro valore e le vostre ca- 
pacità esibite dei risultati concreti. 


Prendete per tempo 
le necessarie deci- 
sioni per affrontare 
un impegno che non 
coinvolge solo voi, altrimenti tutti sa- 
ranno costretti a pagare i vostri ma- 
croscopici errori. 


Le soddisfazioni più 
grandi vi verranno da 
una persona più gio- 
vane di voi, con cui 


troverete un equilibrio e un rapporto 
che difficilmente si stabilisce tra coe- 
tanei. 


Sarete scattanti @ 
non sentirete per nul- 
la la fatica mentre sa- 
rete in movimento, 
una volta fermi, però, crollerete e de- 
sidererete solo un buon giaciglio: 
non fermatevi, quindi! 


In. questa giornata 
priva di avvenimenti 
sensazionali trovere- 
te il modo per nonan- 


noiarvi con una persona che avete 


trascurato. Il mio consiglio è di non 
accantonare le intuizioni e i desideri. 
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ARGENTINA, EGITTO IRAQ | 


Missile nucleare per paesi poveri 
Al progetto parteciperebbero anche ditte italiane 


NEW YORK — L'Italia, oltre.a Germania 
federale, Gran Bretagna e Francia, sareb- 
be tra i paesi che hanno fornito assistenza 
tecnica al progetto congiunto di Argentina, 
Egitto e Iraq per la realizzazione di un mis- 
sile a medio raggio denominato «Condor 
Il». Lo scrive, nel suo ultimo numero, il set- 
timanale «Us News and World Report». 

Secondo il periodico, le società — tra cui, 
medio-orientali, farebbe 
spicco la tedesca «Messerschmitt», — si 
sarebbero spesso servite delle loro cosid- 
dette affiliate sussidiarie per evitare di in- 
correre nelle sanzioni previste per l’e- 
sportazione di tecnologia missilistica. AI 
progetto, che prevede la fornitura di 200 
missili per l'Egitto e l’Iraq e un numero im- 
precisato per l'Argentina, sarebbero im- 
pegnati tecnici e ingegneri europei che 
starebbero costruendo in Iraq infrastruttu- 
re per la produzione del missile. Assisten- 
za avrebbe fornito anche la Corea del 


Il settimanale scrive che lo scorso mese il 
dipartimento della giustizia americano in- 
criminò due egiziani e tre americani di 
aver tentato di fornire 200 chilogrammi di 
carbonio-carbonio (carbon-carbon) all’E- 
gitto. Il carbonio-carbonio è una sostanza 
Chimica impiegata per creare uno scudo di 
protezione al missile durante la fase di 


stesse 


die» (Inf). 


raferma. 


A BETLEMME EA GAZA 


La sfida palestinese 
Sassi, bandiere e slogan dell’Olp 


TEL AVIV — L'altra notte la popolazione di Beit Sahur, 
la cittadina araba nella vallata di Betlemme, ha sfidato 
le autorità militari israeliane: è scesa nelle strade 
ostentando bandiere palestinesi e scandendo slogan 
nazionalisti. Il coprifuoco era stato appena revocato per 
consentire i funerali di un giovane di 17 anni in seguito 
alla caduta di un blocco di cemento da un posto di osser- 
vazione militare israeliano, ma i soldati non hanno rea- 
gito.alle nuove dimostrazioni ostili. 

Gravi ed estesi disordini sono avvenuti anche nella stri- 
scia di Gaza. Fonti arabe, citate dalla stampa israeliana, 


parlano di almeno dieci feriti. 


A Beit Sahur non c'è stata violazione del coprifuoco, ha 
detto il portavoce militare smentendo i resoconti di alcu- 
‘ni giornali. Questo provvedimento, ha precisato, era 
stato imposto per far, cessare le violente dimostrazioni 
anti-israeliane quando nel pomeriggio si era sparsa la 
notizia del giovane morto con la testa fracassata. 

La popolazione non aveva, infatti, creduto a una caduta 
accidentale del blocco di cemento, ma intenzionale. Il 
coprifuoco era stato revocato dopo tre ore di trattative 
con le autorità locali, fra cui il sindaco di Betlemme, per 


far svolgere i funerali. 


leri mattina la situazione a Beit Sahur è tesa. Alla chiesa 
del «campo dei pastori» sono andati soltanto alcuni frati 
francescani ma non pellegrini e turisti. 

| disordini a Gaza, riferisce il quotidiano «Hadashot»,. 
hanno avuto come teatro il campo profughi di Shati e 
Khan Yunis. Tra i dieci palestinesi feriti dai soldati 
israeliani vi sono un ragazzo di 14 anni e due donne. La 
scorsa notte il coprifuoco è stato in vigore oltre che a 
Sahati anche in due località della Cisgiordania: 


rientro nell'atmosfera quando si sviluppa- 
no temperature molto alte. 

Il carbonio-carbonio non sarebbe, comun- 
que, indispensabile e in sua sostituzione, 
secondo gli esperti, si potrebbero usare 
leghe di titanio e alluminio con ottimi risul- 
tati. In ogni caso, se dovesse essere indi- 
spensabile il carbonio-carbonio vi sareb- 
bero altre fonti a cui poter attingere come 
l'Unione Sovietica, la Gran Bretagna, la 
Francia e la Cina. Il progetto — che ver- 
rebbe a costare 3,2 miliardi di dollari — 
sarebbe interamente finanziato dall'Iraq. 

Il missile, che dovrebbe essere sperimen- 
tato verso la fine dell’anno e che per Egitto 
e lraq si chiama «Badr 2000», avrebbe le 
caratteristiche 
«Pershing 2». Questo tipo di missile sarà 
però distrutto in base al trattato sovietico- 
americano sulle «forze nucleari interme- 


Il progetto si sarebbe iniziato nel 1982, du- 
rante la guerra per le isole Falkland, con 
un atto sottoscritto segretamente in Ar- 
gentina. Il missile a due stadi sarebbe in 
grado di portare ordigni nucleari o con- 
venzionali fino a cinque quintali e avrebbe 
una portata di mille chilometri. Con questo 
missile l'Argentina — precisa il settimana- 
le — potrebbe colpire le Falkland dalla ter- 


dell'americano 


DA CIPRO 
lraniani 
espulsi 


NICOSIA — Un centinaio 
di cittadini iraniani fuggi- 
ti dal loro paese si trova- 
no in queste ore nella 
sala d'aspetto dell’aero- 
porto internazionale di 
Larnaca a Cipro, a circa 
50 chilometri da Nicosia, 
in attesa di essere ri- 
mandati in patria. Fonti 
della polizia cipriota 
hanno reso noto che 99 
di essi, che erano arriva- 
ti sull’isola nelle scorse 
settimane, erano stati 
‘avvertiti che avrebbero 
dovuto lasciare Cipro se 
non fossero stati in gra- 
do di procurarsi .il visto 
d’ingresso verso altri 
paesi. 

Pur di rimanere a Cipro 
il gruppo dei 99 iraniani, 
costituito da 25 uomini e 
74 donne e bambini, ave- 
vano chiesto asilo in due 
monasteri, passata la 
notte, comunque, i reli- 
giosi hanno informato la 
polizia della presenza 
dei profughi iraniani nei 
loro monasteri. 


L'ASSEMBLEA A SANTO DOMINGO 


Contras più duri 


Eletto nel direttorio il comandante militare 


SANTO DOMINGO — Il co- 
mandante militare dei «con- 
tras», col. Enrique Bermu- 
dez, è stato eletto a far parte 
del nuovo direttorio politico 
della «Assemblea della Re- 
sistenza nicaraguense» in 
esilio. 

L’ex colonello della Guardia 
nazionale di Somoza ha otte- 
nuto 44 voti favorevoli e 2 
contrari. Tre membri dell’As- 
semblea si sono astenuti e 
cinque erano assenti. Una 
elezione quasi ‘plebiscitaria 
per il suo ingresso nel diret- 
torio di sette membri. 
Candidato indipendente, 
Bermudez non aveva avver- 
sari e gli sarebbe bastata la 
maggioranza semplice di 28 
voti per la elezione al diretto- 
rio politico, che ha la sua se- 
de a Miami, in Florida. Ces- 
sato l’applauso entusiasta 
dell'Assemblea, Bermudez 
si è impegnato a unificare il 
movimento: in esilio, dilania- 
to da rivalità interne, e che 


Il col. Bermudez 


lotta per rimanere finanzia- 
riamente a galla, dopo che il 
Congresso degli Stati Uniti, a 
febbraio, gli ha sospeso i fi- 
nanziamenti. 

«Oggi più che mai, offro il 
mio animo e la mia buona 
volontà per il rafforzamento 
del nostro movimento. Al no- 
stro nemico marxista-lenini- 
sta promettiamo una dura 
lotta», ha detto Bermudez. 
La laboriosa votazione del- 
l'assemblea per appello no- 
minale è continuata per l’e- 


lezione degli altri sei mem- 
bri del direttorio. C'era chi 
temeva, e non lo ha nasco- 
sto, che, affidando la «lea- 
dership politica» del movi- 
mento ad un militare, si cor- 
ra il rischio di offuscarne 
l’immagine. 

Sebbene in base allo statuto 
dell'assemblea tutti i sette 
membri del direttorio abbia- 
no uguali poteri, Adolfo Ca- 
lero era considerato, di fatto, 
il capo politico del movimen- 
to. Quale sarà ora il suo ruo- 
lo non si sa. Un compromes- 
so possibile è che Bermudez 
conservi la qualifica di co- 
mandante militare, ma. di- 
venga una specie di ministro 
della difesa nel direttorio, 


Pedro Joaquin  Chamorro 
Uno dei due attuali «diretto- 
ri» che aveva cercato di te- 
nere (Bermudez furori dal 
consesso, ha detto che la 
proposta di fare Bermudez 
Un ministro della difesa è so- 
lo «una mascheratura», 


—————rrrrrrrr -_——;————— 


VIENNA 
Neonazisti 
albando 


VIENNA — La Corte costitu- 
zionale austriaca ha stabilito 
che il «partito nazionaldemo- 
cratico» (Ndp) del leader 
Norbert Burger svolge attivi- 
tà neonazista e riveste, per- 
fanto, carattere anticostitu- 
zionale. 

Dopo un’attenta analisi del 
programma dell’Ndp, è detto 
nella sentenza, la Corte co- 
stituzionale è giunta alla 
conclusione che il raggrup- 
pamento persegue obiettivi 
che contrastano con le leggi. 
Il giudizio equivale, di fatto, 
ad una sentenza di sciogli- 
mento della formazione poli- 
tica. 


MANDELA 
Resterà 
in carcere 


PRETORIA — Nonostante gli 
appelli giunti da tutto il mon- 
do perla liberazione del lea- 
der nero Nelson Mandela, le 
autorità sudafricane non 
hanno intenzione, nell’im- 
mediato, di scarcerarlo. Lo 
ha dichiarato il ministro del- 
l'informazione, Stoffel van 
der Merwe, precisando che 
non vi sono nuovi elementi in 
favore del rilascio di Mande- 
la e che il suo caso viene pe- 
riodicamente riesaminato 
dalle autorità competenti. 
«Noi soli dobbiamo affronta- 
re le conseguenze delle no- 
stre decisioni e per questo 
non cederemo. 


BIRMANIA 
Soffocati . 


nel furgone 


RANGOON — Quarantuno 
persone, fermate nel marzo 
scorso dalla polizia di Ran- 
goon e stipate in un cellulare 
per essere tradotte in carce- 
re, sono morte soffocate do- 
po un viaggio durato. oltre 
due ore. Lo ha riferito ieri la 
radio birmana. Il ministro de- 
gli interni, U Min Guong, ha 
rassegnato le dimissioni, as- 
sumendosi la responsabili- 
tà. 

La penuria di cellulari aveva 


reso necessario stipare i 41,. 


tutti studenti fermati durante 
una dimostrazione, in un uni- 
co furgone, dove sono periti 
per l’esposizione ai lacrimo- 
geni e la scarsità d’ossigeno. 


GERUSALEMME — C'è un 
paese, Israele, in cui nessu- 
ho si sta rallegrando della 
prospettiva di pace che, do- 
po otto anni di guerra, sta de- 
lineandosi in Medio Oriente. 
La possibilità che maturi un 
«cessate il fuoco» tra Iran e 
Iraq ha gettato gli israeliani 
— autorità e giornali in parti- 
colar modo — nella più pro- 
fonda inquietudine, anche se 
messuno crede che ci sia un 
pericolo imminente. 

Ma tutti sono convinti che è 
finita l'epoca delle «vacche 
grasse» (proprio così scrive 
«Haaretz», considerato uno 
dei quotidiani più seri), un’e- 
poca paradossalmente rap- 
presentata dalla vicina guer- 
ra. 

Perché, fino a quando Iran e 
lraq si sono accapigliati, 
combattuti con accanimento, 
Israele ha potuto respirare, 
si è sentito meno minacciato. 
Adesso cosa succederà? Le 
domande si accavallano e le 
risposte non sono per nulla 
rassicuranti. A interrogarsi 
per primo'— non erano pas- 
sate poche ore dall’annuncio 
che Teheran accettava la ri- 
chiesta dell'Onu per il «ces- 
sate il fuoco» — è stato l'al- 
tra sera il vice premiere lea- 
der laburista Shimon Peres: 
«Adesso l’Iraq si dedicherà 
alla ricostruzione del paese 
o volgerà i suoi sforzi alla 
conquista dell'egemonia nel 
mondo arabo?». Egemonia 
che passa soltanto attraver- 
so la. vittoria © sull’odiato 
Israele, «l’intruso» nella re- 
gione; it «nemico dell'Islam» 
per antonomasia. 

Per Benyamin Netanyahu, ex 
rappresentante israeliano 
all'Onu ed esponente del 
partito del primo ministro 
Shamir, c'è «una nuova mi- 
naccia sul fronte*della Ci- 
sgiordania per la difesa di 
Israele. Non potremo quindi 
affrontare questa minaccia 
se rinunceremo ai territori». 

Sconsolato Peres è giunto 
alla conclusione che «non 
esiste una risposta, nemme- 
no in rag», una preoccupan- 
te prospettiva perché 
espressa da chi in questo 
momento è il ministro degli 
esteri del Paese. | giornali, 
senza distinzione, sono più 
pessimisti: il periodo delle 
«Vacche magre» comincerà 
appena Iran e Iraq avranno 
finito di «leccarsi le ferite». 

E mentre lo stato maggiore 
— fanno sapere i più infor- 
mati — si riunirà nei prossi- 
mi giorni per esaminare la 
nuova situazione, ecco i pro- 
nostici degli esperti militari 
intervistati dalle emittenti ra- 
diofoniche di prima mattina: 
in tempi brevissimi, l’lIraq 


potrà far affluire alle frontie- 
re con Israele, ospiti dell’a- 
mica Giordania, almeno die- 
ci delle sue cinquanta divi- 
sioni — un milione di soldati 
— grazie ai suoi 2.800 auto- 
mezzi «porta-tanker», in gra- 
do cioè di «far passeggiare» 
i suoi 5.000 carri armati sul- 
l'autostrada da Baghdad ad 
Amman. E a questa potenza 
militare. vanno aggiunti 600 
aerei da caccia e i missili 
«Scud» perfezionati, che 
hanno una gittata di 600. km. 
Gli esperti aggiungono, co- 
munque: non c'è pericolo im- 
mediato, ma se la situazione 
dovesse.deteriorarsi... 


Dobbiamo stare attenti, scri- 
Ve «Haaretz», a come i due 
regimi cercheranno di supe- 
«rare le conseguenze di un 
lungo conîflitto che sta per 
concludersi senza vincitori». 
Per «Hadashot» c'è invece 
«euforia in Iraq e frustrazio- 
ne in Iran» entrambe perico- 
lose per un'area instabile 
come il Medio Oriente. «La 
fine dell’epoca khomeini- 
sta», sostiene «Yediot Ahro- 
not», segna il fallimento del 
piano del grande ayatollah di 
diffondere la rivoluzione 
islamica con la guerra, ma i 
suoi successori non si da- 
ranno per vinti e cercheran- 
no «vie più eleganti» perrag- 
giungere.lo stesso scopo. 


C'è.anche chi recrimina sul- 
le occasioni perse da Israele 
in questi otto anni di conflitto 
tra i suoi nemici. Riaffiora 
così «l'ombra dell’Irangate» 
ela vendita delle armi all’og- 
gi «frustrato» Iran appare un 
meschino  affaruccio, una 
carta giocata male. Sarebbe 
stato meglio invece cogliere 
i segnali venuti in questi ulti- 
mi anni da un Iraq che rial- 
lacciava le relazioni con gli 
Stati Uniti, avviava una coo- 
perazione con l'Egitto, muta- 
va il suo atteggiamento ver- 
so il terrorismo, approvava 
la disposizione dell'Olp a 
trattare con Israele. 


Da rilevare ancora l'opinio- 
ne di un celebre mercante 
d'armi, Yaacov Nimrodi, che 
ha detto ieri ad «Haaretz» di 
essere dispiaciuto per la de- 
cisione dell'Iran di addiveni- 
re a Una tregua con l'Iraq, 
che definisce «un grave col- 
po».all'industria degli arma- 
menti. Nimrodi, che è stato 
ufficiale di collegamento del- 
l’esercito ‘israeliano e ha 
prestato servizio in Iran per 
conto del «Mossad», il servi- 
zio segreto, ha poi negato di 
aver personalmente venduto 
armi al regime degli ayatol- 
lah, ma ha ammesso che al- 
iri «colleghi» israeliani lo 
hanno fatto. 


Scontro fra treni 


Tolosa - Una quindicina di persone sono 
rimaste ferite (quattro sono state ricoverate in 
ospedale) nella collisione fra due treni che 
avevano lasciato da poco la stazione di 
Tolosa-Matabiau. L’incidente è avvenuto 
quando il treno Tolosa-Le Tour de Carol si è 
improvvisamente fermato sui binariperun - 
guasto, sembra, all’impianto frenante, ed è 
stato tamponato, a velocità fortunatamente non 
elevata, dal Tolosa-Colomiers. 


«Nemici della perestroika» i capi della protesta 


CREMLINO 
«Useremo 
la forza» 


MOSCA — Il Cremlino 
minaccia l’uso della for- 
za se continueranno in 
Armenia e nel Nagorno- 
Kabarakh le violazioni 
dell’ordine e della legali- 
tà, mentre se prosegui- 
ranno gli scioperi «i mi- 
nisteri sono già pronti a 
chiudere le imprese in 
sciopero. 

Sono questi i particolari 
mancanti sulla decisione 
del presidium del Soviet 
supremo dedicata al 
problema del Kabarakh, 
come sono stati forniti 
nel corso di una confe- 
renza stampa del mem- 
bro supplente del polit- 
buro del: Pcus, Piotr De- 
micev, dal procuratore 
generale dell’Urss, 


«Nessuna misura spe- 
ciale — ha detto Demi- 
Cev— sarà presa se non 
vi saranno violazioni 
dell’ordine e della legali- 
tà, ma se queste vi sa- 
ranno noi ristabiliremo 
l'ordine». 


MOSCA — Nel suo interven- 
to al presidium di Soviet su- 
premo che ha respinto la ri- 
chiesta di reintegrazione 
nella Repubblica armena 
della regione autonoma del 
Nagorno-Karabakh, attual- 
mente sotto la giurisdizione 
dell’Azerbaigian, il segreta- 
rio generale del Pcus, Mik- 
hail Gorbacev ha duramente 
attacato i leader della prote- 
sta armena, definendoli ne- 
mici della perestroika che 
«hanno rimpinguato i loro 
portafogli» prima della sua 
salita al potere. Stralci del 
discorso. di Gorbacev sono 
stati riportati dal servizio in- 
ternazionale in lingua ingle- 
se di radio Mosca. 

Il leader del' Cremlino si è 
decisamente pronunciato in 
favore della «necessità di 
mantenere le realtà esisten- 
ti», accusando per la prima 
volta apertamente i promoto- 
ri del movimento nazionali- 
stico di strumentalizzare la 
questione per opporsi al suo 
programma di riforme eco- 
nomiche e sociali. «Il cosìid- 
detto nodo del Karabakh vie- 
ne utilizzato come cortina fu- 
mogena dagli oppositori del- 
la perestroika, dai conserva- 
tori e da persone corrotte 
che hanno. gonfiato i loro 
portafogli durante la stagna- 
zione» ha detto Gorbacev, 


Gorbacev 


senza tuttavia precisare a 
chi si riferisce. 

Mentre i mezzi di informa- 
zione ufficiali in Armenia e 


nel Nagorno-Karabakh non | 


riferiscono la decisione del 
presidium, un giornalista di 
Stepanakert, capoluogo del- 
la regione autonoma, ha det- 
to che la campagna per l’an- 
Nessione all’Armenia conti- 
nuerà. «Lo sciopero genera- 
le continua. Il popolo armeno 
proseguirà la sua lotta finoin 
fondo. Questa non è una 
questione che riguarda le al- 


tre. repubbliche, dobbiamo 
essere noi a decidere il no- 
stro destino» ha detto il gior- 
nalista in un'intervista telefo- 
nica. i 

Momenti di attesa si vivono a 
Ereven, dove lè truppe so- 
Vietiche pattugliano in forze 
le strade. Attraverso contatti 
telefonici, si è saputo che 
nella capitale dell'Armenia 
la decisione presa a Mosca 
dal presidium non è stata.an- 
cora divulgata. Nelle Ultime 
24 ore le forze che presidia- 
no Erevan avrebbero ricevu. 


to notevoli rinforzi e attual- © 


mente il numero degli effetti- 


vi si aggirerebbero attorno ai 


200.000. 

In'efffetti la stampa sovietica, 
sia quella centrale che quel- 
la delle repubbliche interes- 
sate non ha pubblicato una 


parola sulla decisione del | 
presidium del‘Soviet supre- * 
mo. Contrariamente ad un | 


annuncio 


dell'agenzia . 


«Tass», non è stato pubblica- * 


to neppure il discorso pro-! 
nunciato da Gorbacev. La |. 


notizia della decisione presa 


a Mosca manca pure sui! 


giornali locali di Stepana- 


kert, il capoluogo del Nagor- * 
nyj Karabakh, La ragione di ! 
questo silenzio è probabil- | 


mente il timore che in Arme- 


nia possano scoppiare disor- 4 


dini. = 


AFGHANISTAN 


Ancora armi Usa 
ai mujaheddin . 


NEW YORK— Il dipartimento di stato americano ha smentito 
le notizie di stampa secondo cui gli Stati Uniti avrebbero so- 
speso le consegne di armi ai ribelli afghani: la portavoce 
Phyllis Oakley ha, invece, confermato che le forniture militari 
continuano. «Continueranno ad aiutare la resitenza afghana 
fino a quando i sovietici non sospenderanno l’assistenza al 
regime illegittimo di Kabul», ha detto la portavoce, senza 
precisare quali tipi di armamenti vengano fatti pervenire at- 


tualmente ai mujaheddin. 


Nei mesi scorsi, l'amministrazione americana aveva conse- 
gnato, attraverso il Pakistan, missili anti-aerei «Stinger», fu- 
cili, munizioni e mortai pesanti. Il «Washington Post» aveva 
riferito, sabato scorso, che Pakistan aveva sospeso le conse- 
gne di armi di fabbricazione americana, in seguito ad una 
serie.di proteste sovietiche.e internazionali su presunte vio- 
lazioni degli accordi di Ginevra. L'Urss aveva; inoltre, minac- 
ciato di rallentare il ritiro delle proprie truppe. i 
Secondo un funzionario del dipartimento di stato, è proprio 
durante le fasi del ritiro che i sovietici consegnano le loro 
armi ed attrezzature al governo afghano. Un generale sovie- 
tico avrebbe annunciato l'intenzione di lasciare in Afghani- 
stan forniture militari per un valore di un miliardo di dollari. 
Gli Stati Uniti, ha precisato la portavoce del dipartimento di 
stato, saranno disposti a «dimostrare moderazione» quando 
anche i sovietici faranno altrettanto. 

Intanto i ribelli afghani hanno nuovamente bombardato Ka- 
bul: uno dei razzi, esploso nel distretto di Khairkhan mentre 
la popolazione si recava al lavoro, ha causato la morte di 
nove persone. Lo ha reso noto l'agenzia sovietica «Tass». 


CONCLUSA LA VISITA 


Spadolini, 


Ungheria: 


«paese profeta» 


BUDAPEST — L’Ungheria è 
un «paese profeta» sulla via 
del gorbacevismo, ha antici- 
pato per certi versi la pere- 
stroika, guarda dall’Occi- 
dente e vuole sempre più es- 
sere «trait d'union» tra i due 
blocchi del vecchio continen- 
te. Questo in sintesi il bilan- 
cio politico dei cinque giorni 
della visita di Giovanni Spa- 
dolini in Ungheria. leri, ulti- 
mo giorno, il presidente del 
senato si è incontrato con il 
cardinale Laszlo Paskai, pri- 
mate d'Ungheria e presiden- 
te dell’episcopato unghere- 
se. 

| tre punti fondamentali del 
colloquio sono stati il possi- 
bile viaggio di Giovanni Pao- 
lo secondo in Ungheria, i di- 
ritti civili dei cattolici, e i di- 
ritti umani. Spadolini, par- 
lando del colloquio avuto lu- 
nedì con il segretario Grosz, 
ha riferito all’alto prelato che 
a'una battuta del presidente 
del Senato su un possibile 


viaggio del Papa in Unghe- 
ria, Grosz gli ha risposto:, 
«Se egli desidera venire in 
Ungheria sarà ben gradito,. 
l'Ungheria apre sempre vo-, 
lentieri le sue porte». ‘C 
Paskai ha giudicato questa 
dichiarazione fatta a un ospi-, 
te straniero come il primo+ 
segno di disponibilità a una: 
eventuale visita del Papa, 


l’anno prossimo. Inoltre l’al-, , 
to prelato ha confermato a ve 


Spadolini che. le autorità.ma- 


giare hanno fatto tutto il pos-. 


sibile per favorire la concen- 
trazione di migliaia di perso: 


ne alla messa che Giovanni 


Paolo secondo tenne in terri- 
torio austriaco, ex unghere-' 
Sei È 

Uno dei temi dominanti del 
colloquio è.stato anche quel- 
lo' dei diritti umani in cui Si 


colloca lo straordinario inte*. 


resse che l’episcopato un® 
gherese ha per la situazione 
della minoranza magiara in 
Transilvania. s 


IL CAOS AEREO IN INGHILTERRA 


Più spazio per i charter 


Sarà agibile Heathrow finora riservato ai voli di linea 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'apertura del- 
l'aeroporto londinese di 
Heathrow ai charter è stata 
decisa dal ministro britanni- 
co dei trasporti Channon con 
l'intento di alleggerire la mo- 


le dei traffici aerei gravante 


sugli altri due aeroporti della 
capitale: britannica — Gat- 
wick e Luton — che operano 
prevalentemente nel settore 
dei charter. 

Il previsto dirottamento sarà 
eseguito fino al settembre 
prossimo per far fronte al 
caos provocato dal moltipli- 
carsi dei voli nella stagione 
estiva. 


- Gli spettacoli delle comitive 


turistiche accampate . per 
giorni interì in attesa delle 
partenze verso i lidi mediter- 
ranei sono stati offerti quoti- 
dianamente dalla televisione 
inglese nelle ultime settima- 
ne. î 

Ma il ministro Channon ha 


| voluto precisare, ieri, che 


non è sua intenzione snatu- 
‘rare il funzionamento di 
Heathrow come importante 
centro di smistamento per i 
regolari voli di linea: «Chi 


pensa di vedere l'aeroporto. 


trasformato in una base ope- 
rativa per gli aerei noleggiati 
dalle agenzie turistiche si 
sbaglia». 

L'iniziativa è servita a placa- 
re le ire di quei deputati del- 
l'opposizione che. avevano 


sollecitato a gran voce un in- - 


tervento politico per porre fi- 
ne ai crescenti disagi. dei 
viaggiatori. 

Christopher Tugendhat, pre- 
sidente della Civil Aviation 
Authority (l'ente che sovrin- 
tende ai traffici aerei civili in 
Gran Bretagna), considera 
la mossa di Channoh come 
un palliativo che non servirà 
a risolvere un problema de- 


stinato ad aggravarsi note- 
volmente nei prossimi anni 
se non verranho escogitate 
radicali soluzioni. 

Le difficoltà che hanno finora 
rallentato i traffici aerei esti- 
vi vanno ricercate nei cieli 
più che in terra — dice Tu- 
gendhat — perché il vero e 
più temibile intasamento non 
è sulle piste di decollo e di 
atterraggio, bensì sulle rotte 
che fanno capo ai paesi pre- 
feriti per le vacanze all’este- 
ro. 

Una delle possibilità prese in 
considerazione è quella di li- 
mitare il numero dei voli nel- 
le ore di punta diurne, am- 


pliando contemporanea- 
mente . l’agibilità notturna 
delle piste. 


Il presidente delle British 
Airways, King, ha auspicato 


ieri un migliore coordina- 


mento delle attività delle 
centrali europee di controllo 
dei traffici aerei. 

King ha dichiarato che un ac- 
curato studio è stato intra- 
preso dalla sua compagnia 
per raccomandare misure 
che consentano la massima 
utilizzazione degli spazi esi- 
stenti. 

La prevista riorganizzazione 


idella centrale di controllo 


per l’area londinese dovreb- 
be permettere di accrescere 
le capacità dei voli nella mi- 
sura del trenta per cento, 

L'istituzione di un nuovo 
London. Air Traffic, Control 
Centre è stata intanto prean- 
nunciata per l’anno Duemila. 


ISPETTORI. Due squadre 
di ispettori sovietici visite- 
ranno la base per missili 
«Cruise» di Greenham Com- 
mon, secondo quanto previ- 
sto dal trattato firmato da 
Unione Sovietica e Stati Uni- 
ti. L'ispezione è la prima In 
Gran Bretagna dalla firma 
del trattato sui missili a me- 
dia gittata. 


PILOTA AMERICANA 7 
Ripescata dai viet 


Aereo caduto nel Mar della Cina 


BANGKOK — Felice ritor- 
no alla base per Elizabeth 


Steinnecker, tenente del- 
l’Aviazione di marina Usa 
Copilota di un bireattore 
«CT-39E» decollato ‘dalle 
Filippine e costretto ad un 
ammaraggio d’emergen- 
za per mancanza di carbu- 
rante nel Mar della Cina 
meridionale, al largo delle 
isole Spratly, è stata tratta 
in salvo, assieme ai due 
compagni di volo, da navi 
Vietnamite su segnalazio- 
Ne di ricognitori di quel 
Paese. 

La donna, che è incinta, è 
stata riportata ieri dalla 
Thailandia alle Filippine. 


PROPOSTA A CANTERBURS 
. «Papa» anglicano 


I gravi pericoli di smembramento 


LONDRA — La necessità di istituire UN SPECIE di «capo > 
assoluto» della religione anglicanà. Per scongiurare i 
pericoli di fratture ed evitare «Un Vero e Proprio smem- 
bramento» è &mersa ieri dalla «conferenza di Lam- 
beth», che riunisce ogni dieci anni tutti i vescovi anglica- 


ni del mondo. 
La Regina Elisabetta 
ra, e l’arcivescovo di 
altre 27 «provi 


pendenti da Londra. La «con 


è il Capo della Chie a nare 
Cancro hiesa d'Inghilter. 


ince» dell’univ 


Ufy è ilsuo Primate, ma le 


€rso anglicano sono indi- © 
ferenza di Lambeth» è un 


organismo consultivo privo di poteri reali, 


Tuttavia, proprio l'arcivescovo di Canterbury, Robert © 
Runcie, nella sua veste di padrone di casa della confe: 
renza, ha proposto — dinanzi ai «gravi pericoli» che 


l’anglicanesimo corre di 


Questi tempi — la costituzione | 


di «un'autorità centrale» dotata di una qualche sorta di - 
«primato», una Specie di Papa, capace di dirimere le 


discordie, di favorire l’unità. 
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LA VIOLENZA SESSUALE 


. Interni 


VENEZIA 


Francesca rivela |Rischio-alghe 


Una storia di droga e ricatti tra diciassettenni 


ROMA — Violenze sessuali, 
droga, ricatti, paura nella 
storia di Francesca C. la ra- 
gazza di 17 anni, che merco- 
ledì scorso, dopo essere sta-. 
ta picchiata dai due minoren- 
ni che da oltre un:mese e 
mezzo la tormentavano, ha 
fatto le prime rivelazioni su 
ciò che era stata costretta a 
subire. 

| funzionari della squadra 
mobile sensibili verso lo sta- 
to. psichico della ragazza 
hanno: atteso che gradual- 
mente lei prima con la fami- 
glia e poi con la polizia pren- 
desse il coraggio di raccon- 
tare la storia per intero. La 
nebbia così, alla fine, si è di- 
radata e gli investigatori 
hanno potuto procedere a 
una ricostruzione più preci- 
sa della vicenda e hanno 
identificato e arrestato i due 
violentatori di Francesca C. 
Sono un meccanico di 17 an- 
ni e un suo coetaneo che sal- 
tuariamente lavorava in un 
negozio di autoricambi. 

La storia 'delle violenze subi- 
te da Francesca è comincia- 
ta un mese e mezzo fa. Se- 
condo la ricostruzione della 
squadra mobile un giorno si 
presentarono a casa della 
ragazza un amico d'infanzia 
G. C. di diciassette anni (sot- 
toposto ieri dal magistrato 
ad arresto provvisorio in at- 


Ridimensionato 


il «sequestro» 


che fu ignorato 


dai passanti 


tesa di un confronto, che av- 
verrà questa mattina, con gli 
altri due arrestati) insieme 
con i due ragazzi che l'ave- 
vano infastidita ai tempi del- 
la scuola all'aperto a villa 
Pamphili. 

Francesca era sola a casa, 
fidandosi dell'amico d’infan- 
zia li aveva fatti entrare. In 
casa non c'era nessuno e la 
situazione era diventata su- 
bito violenta. L'amico aveva 
cercato di difenderla, aveva 
anche tentato una reazione 
ma gli altri due l'avevano mi- 
nacciato e avevano violenta- 
to Francesca. — 

Con il ricatto e con la minac- 
cia di uccidere i suoi genitori 
e il suo fidanzato cercarono 
di convincerla a spacciare 
droga. Le dettero delle dosi 
di eroina e attesero che 
Francesca portasse i soldi. 
La ragazza buttò la droga, 


prese a casa dei soldi senza 


_ dir nulla ai genitori, e li dette 
‘ ai due ragazzi dicendo che 


era il ricavato della vendita 
degli stupefacenti. Disse che 
non voleva più farlo. 

Un giorno Francesca C. fuat- 
tesa dai due ragazzi sul pia- 
nerottolo della sua abitazio- 
ne. La costrinsero a farti en- 
trare e la violentarono un'al- 
tra volta. Poi per un paio di 
settimane Francesca riuscì a 
hon farsi più trovare. Merco- 
ledì scorso i due ricompar- 
vero in via Jenner mentre lei 
era alla fermata dell'auto- 
bus. Erano a bordo della 
A/112 con tettino blu che, do- 
po il clamore sollevato dal 
caso, hanno fatto sparire. 

Su questo nuovo incontro 
Francesca ha detto: «Sono 
entrata nell'auto per paura. 
Mi hanno portato in via del 
Casaletto ‘e mi hanno pic- 
chiata perché non mi ero fat- 
ta più vedere». Per costrin- 
gerla a entrare nella vettura 
l'avevano minacciata e strat- 
tonata, una scena che non 
aveva avuto quella dimen- 
sione eclatante che si era 
supposto in un primo tempo, 


creando sgomento per il fat-.| 


to che.nessun passante o ne- 
goziante in via Jenner fosse 
intervenuto in soccorso della 
ragazza o avesse chiamato il 
113. 


Tre miliardi per laguna e Chioggia. 


ROMA — Il governo ha deci- 
so di «stornare» tre miliardi 
di lire dagli 800 miliardi com- 
plessivi stanziati dalla legge 
speciale-bis per Venezia allo 
scopo di dare attuazione ad 
un primo intervento di rico- 
gnizione sul fenomeno delle 
alghe. nella. laguna; verrà 
inoltre avviata una fase di 
sperimentazione sull’eutro- 
fizzazione anche nel territo- 
rio di Chioggia. 

Sono queste le conclusioni 
della riunione, svoltasi ieri 
mattina a palazzo Chigi del 
cosiddetto «comitatone», 
cioè l'organismo intermini- 
Steriale allargato ai rappre- 
sentanti degli enti territoriali 
interessati (Regione Veneto, 
Comune di Venezia, Comune 
di Chioggia ed altre ammini- 
strazioni) che ha affrontato 
in particolare il problema 
dell'emergenza alghe in la- 
guna. 


A conclusione dell'incontro il 
ministro dei lavori pubblici 
Ferri ha precisato che il go- 
verno ha confermato la deli- 
bera approvata precedente- 
mente dal comitato che stan- 
ziava tre miliardi per i primi 
interventi; questa somma, 
peraltro — ha spiegato Ferri 
— dovrà essere attinta ap- 
punto dagli 800 miliardi di li- 
re previsti dalla legge per 
Venezia e non — come era 


stato ipotizzato da alcune 
parti — dal bilancio del mini- 
stero per il coordinamento 
della ricerca scientifica 


In occasione della prossima 


riunione del comitato inter- 
ministeriale — ha aggiunto 
Ferri — si parlerà invece del 
piano anti alghe, cioè dello 
strumento strategico da met- 
tere a punto per combattere 
«a monte» il problema del- 
l'eutrofizzazione, 

Il presidente della giunta re- 
gionale veneta, Bernini, che 
ha partecipato alla seduta 
del comitato interministeria- 
le assieme al sindaco della 
città lagunare, Casellati, e 
ad altri rappresentanti locali, 
ha confermato che del piano 
anti-alghe si dovrebbe parla- 
re nella prossima riunione 
del «comitatone». 

Da parte sua, il magistrato 


‘ delle acque di Venezia, Ma- 


rio Toti, ha affermato che a 
suo giudizio è improbabile 
che una decisione su questo 
piano possa essere presa in 
tempi rapidissimi. Toti ha 
riassunto inoltre le decisioni 
prese dal governo, spiegan- 
do che i tre miliardi di lire 
serviranno a finanziare la 
realizzazione di un interven- 
to di studio e di sperimenta- 
zione che verrà esteso ap- 
punto anche al territorio di 
Chioggia. 


CONCORSO DELLA POLIGRAFICI EDITORIALE | A VENEZIA E TORINO 


Aspiranti giornalisti, in 148 | Si chiudono due carceri 


sostengono la prima prova 


BOLOGNA — Centoquarantotto aspiranti gior- 
nalisti hanno sostenuto ieri. mattina, in un salo- 
ne dell'Hotel Royal Carlton di Bologna, nel bru- 
sio nervoso di altrettante macchine per scrivere 
in funzione, fornite dall’Olivetti, le prove scritte 
previste dal bando di concorso della Poligrafici 
Editoriale. Erano i candidati scelti in base ai tito- 
li stabiliti per l’assegnazione di venticinque bor- 
se di studio per la formazione alla professione 
giornalistica (ciascuna dell’importo di venti mi- 
lioni, per la durata di sedici mesi). Oltre sette- 
cento avevano fatto domanda: in maggioranza 
giovani laureati, moltissimi con una votazione di 
centodieci e lode; alcuni già con alle spalle un 
discreto bagaglio di collaborazione. 


La scelta non è stata facile ma le clausole conte- 
nute nel bando erano precise e hanno consenti- 
to di fare valutazioni accurate alla commissione 
nominata dalla società Poligrafici Editoriale, 
che, com'è noto, controlla «Il Resto del Carlino, 


lettivo. 


«La Nazione», «Il Piccolo», «Il Telegrafo» ei il 
«Corriere di Pordenone» e hail 50. per cento del 
«Tempo». : 


leri mattina, così, giovani pur abituati a trovarsi 
alle prese con domande di vario genere, si sono 
presentati emozionati per una serie di tre prove 
sicuramente non facili, ma necessarie per con- 
sentire una valutazione più esatta possibile di 
ogni singolo candidato. Il particolare tipo di con- 


VO». 


BAMBINO 
Rapine mai, 
allora botte 


PALERMO — Un ragaz- 
zo di 15 anni, Antonio M., 
garzone in un bar di Pa- | 
lermo, è stato fermato 
dai carabinieri e rinchiu- 
so nel carcere «Malaspi- 
na» per aver aggredito e 
picchiato, sabato scorso, 
un bambino di 18 anni, 
Salvatore C. L’aggres- 
sione è avvenuta nelle 
vicinanze della casa di 
Salvatore, nel quartiere 
di «Settecannoli», dove 
abita anche l'aggresso- 
re. 

E' stata la madre del 
bambino, che era affac- 
ciata al balcone, a chia- 
mare i carabinieri. Sal- 
vatore ha raccontato di 
essere stato aggredito 
da Antonio al culmine di 
un lungo periodo ‘di mi- 
nacce subite in silenzio. 
«Ogni volta che mi in- 
contrava - ha detto il 
bambino - mi minaccia- 
Va e mi chiedeva soldi; 
poi mi disse che dovevo 
fare delle rapine con lui, 
“Ma io ho rifiutato», 


corso per la scelta di futuri giornalisti — che in 
questi ultimi tempi è stato adottato anche da un 
altro grande giornale nazionale e dalla Rai-Te- 
levisione — è indubbiamente delicato e ha ob- 
bligato la commissione a operare con rigore se- 


Le prove sono state una serie di.domande su 
argomenti politici italiani e stranieri, sindacali, 
economici, culturali e sportivi che hanno richie- 
sto a tutti i candidati un complicato sforzo di 
memoria; una riduzione a quindici righe, con un 
titolo appropriato, di una serie di «flashes» d'a- 
genzia e, infine, un «tema» di carattere generale 
che servisse a testimoniare il grado di «capaci- 
tà» giornalistica del candidato. 

Eccone il testo: «Su un giornale inglese si è letto 
recentemente che se una futura mamma è da- 
vanti al televisore, il nascituro ode\anche i suoni 
del piccolo schermo, assuefacendosi perfino al- 
l’ascolto degli spot pubblicitari. Partendo da 
questa notizia il candidato può: sia svolgere se- 
riamente il tema della pubblicitàtelevisiva e dei 
pericoli per i fanciulli, che mostrano di apprez- 
zarla; sia scegliere il registro scherzoso, com- 
portandosi come se dovesse redigere un corsi- 


Ora i centoquarantotto candidati dovranno es- 
sere ridotti a settanta per la seconda parte degli 
esami, orali questa volta. 


Un originale «villaggio penale» in progetto alla Gorgona 


MILANO — Carceri che chiu- 
dono e carceri che si aprono: 
al termine di un convegno 
organizzato dalla casa cir- 
condariale di San Vittore a 
Milano, il direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena del ministero di Grazia 
e Giustizia, Nicolò Amato, ha 
annunciato la chiusura a 
brevissimo termine, entro 20 
giorni o un mese al massi- 
mo, del carcere veneziano di 
Santa Maria Maggiore, che 
ha definito il «peggiore in as- 


soluto d’Italia», e delle «Nuo- 


ve» di Torino. 


San Vittore, che pure è in te- 
sta alla classifica delle pri- 
gioni disumane del paese, 
assieme al penitenziario 
«Marassi» di Genova e a 
«Poggioreale» di Napoli, 
chiuderà invece fra un paio 
d’anni, o tre, quando sarà 
completato l'istituto di Bolla- 
te, destinato con il già inau- 
gurato carcere di Opera, ad 
accogliere i circa 2 mila de- 


TORINO 
Dimessa 
muore 


TORINO — Antonio Cil- 
lo, figlio di Vincenza Car- 
done, 56 anni, morta ve- 
nerdì:scorso dopo esse- 
re stata dimessa dall’o- 
spedale «Molinette» a 
Torino, ha chiesto al ma- 
: gistrato di aprire un'in- 
chiesta. La donna, dia- 
betica, era già stata. rico- 
verata il 20 maggio e i 
medici l'avevano riani- 
mata: dopo un arresto 
cardiaco. L'8 luglio era 
stata rimandata a casa. 
Venerdì 15 luglio, alle. 
10.30, la donna si sente’ 
male e viene riaccompa- 
gnata all'ospedale dove 
un medico la visita sen- 
za prendere alcuna deci- 
sione. «Poi il turno è 
cambiato — ha detto An- 
tonio Gillo al giudice — e 
mia madre è stata visita- 
ta da un'altro che nono- 
stante le mie proteste, 
ha deciso di dimetterla. 
A mezzanotte, a casa, è 
svenuta, e sull’ambulan- 
za che la riportava alle 
Molinette è morta». 


Clero, vita più dignitosa 


Roma — Con l’entrata in vigore, del 
Ruovo regime previsto dal Concordato, 

migliorata la situazione economica 
dei preti italiani. Passando, infatti, dal 
Vecchio. sistema della «congrua» 4 
Quello del sostentamento del clero pre- 
Visto dagli accordi di revisione dell'84, 
Ali oltre 30 mila aventi diritto (vescovi, 
Parroci, canonici) hanno percepito 
hell'87 un aumento minimo di 110 mila 
lire al mese, passando da 834 mila a 
945 mila lire mensili minime, per dodici 
Mensilità. E' questo uno dei dati che 
emerge dal primo rendiconto relativo 


all'utilizzazione delle somme trasmes- 


Se dallo Stato italiano alla Conferenza 
@piscopale italiana nel 1987. La relazio- 
ne è stata presentata ieri da mons. Atti- 
lio Nicora, vescovo incaricato dalla Cei 
Rer gli adempimenti concordatari, eda 


mons: Til nda si 
iutcico SPRGLICAI presidente dell’Isti- 
die per il sostentamento del 
Nel rendiconto, già 
previsto dall'art. da di vi giszso (come 
A Abs ‘ella legge 20 mag- 
gio 1985, al ministro dell'Interno ital È 
no, è data ragione dei 353859 157, ‘000 
versati alla Cei dallo Stato (somma so- 
stitutiva ex-congrue), rappresentanti la 
forma di sostegno agevolato alla Chie- 
sa cattolica che scadrà nel 1990, dopo 
di che sarà la stessa comunità a dover 
sostenere in proprio la vita e l’attività 
della Chiesa. ; 
‘Secondo il rendiconto, sono stati 30.578 


‘i sacerdoti ai quali si è provveduto nel 


quadro del nuovo sistema di sostenta- 


* mento, 2.401 dei quali hanno però g0- 


duto, di entrate complessivamente 
uguali o superiori alla remunerazione 


, stati. da 


teorica loro spettante, mentre ad altri 
26.770 è stata assicurata solo l'integra- 
zione spettante in base agli altri redditi. 
La somma annua stabilita dalla Cei per 
il «dignitoso sostentamento dei sacer- 
doti», è stata ‘individuata in una cifra 
che va da un minimo lordo di lire 
11.340.000 a un massimo lordo di lire 
17.841.600. È 7 

Riassumendo, dunque, gli oltre 353 mi- 
liardi versati dallo Stato alla Cei sono 
questa così ripartiti: 
341.516.769.000 per il sostentamento 
del clero (324.501.428.000 per le remu- 
nerazioni totali o parziali dei sacerdoti, 
71.900 dei quali accantonati, e poco più 
di 17 miliardi per il finanziamento dei 
costi di gestione); 6.005.000.000 per le 
spese d'avviamento del nuovo sistema, 
anticipate dalla Cei negli anni '85 e ‘86. 


tenuti di Milano. 

Ma la notizia senza dubbio 
più inattesa è la precipitosa 
chiusura del carcere vene- 
ziano che Amato ha descritto 
come «umido, malsano, puz- 
zolente, invivibile». Al mo- 
mento Santa Maria Maggio- 
re ospita 180 detenuti che sa- 
ranno distribuiti nelle vicine 
prigioni di Treviso e di Pado- 
va. «Non intendiamo pena- 
lizzare i carcerati allonta- 
nandoli dalla città in cui vivo- 
no le famiglie», hé'assicura- 
to il direttore degli istituti di 
pena. Quel che sarà invevi- 
tabile è un ulteriore affolla- 


‘mento dei penitenziari vici- 


ni. 

«D'altra parte — ha osserva- 
to Amato con franchezza — 
meglio stare un po' stretti in 
cella che in compagnia di to- 
pi e scarafaggi». 

Sempre a Venezia, intanto, è 
in fase di ristrutturazione e di 
ampliamento la casa di lavo- 
ro della Giudecca e nuove 


migliorie sono in program- 
ma per il carcere femminile. 
| fondi? «Sono quelli che il 
governo aveva stanziato, 
conla penultima legge finan- 
ziaria, per la costruzione di 
nuovi penitenziari — ha ri- 
sposto Amato — ma che so- 
no rimasti finora in larga par- 
te inutilizzati per la lentezza 
di molti comuni nello sce- 
gliere e destinare le aree cit- 
tadine per l’edilizia carcera- 
ria». 


| trasferimenti e le nuove si- 
stemazioni daranno non po- 
chi problemi all’amministra- 
zione penitenziaria e pesanti 
disagi ai reclusi costretti in 
pochi metri quadrati a testa. 
«La capienza degli istituti è 
stabilita in base ài parametri 
di un decreto del ministero 
della Sanità — ha spiegato 
Amato — lo spazio minimo 
perché un recluso possa vi- 
Vere in modo accettabile è di 
9 metri quadrati. Per ogni de- 
tenuto che si aggiunge in cel- 


Orlo che sale, orlo che scende 


ROMA — L’altalena degli orli non accenna a calmarsi nemmeno nelle 
collezioni dei creatori dell’alta moda. leri a Roma infatti — seconda giornata 


la lo spazio deve aumentare 
di 5 metri quadrati. In base a 
questi calcoli, i posti disponi- 
bili in Italia sono 31 mila, 
mentre la popolazione car- 
ceraria è di 36.500. Ma quan- 
do tutte le strutture previste 
saranno state completate — 
assicura ancora il direttore 
generale degli istituti di pena 
— i posti saranno 38.500». , 


Tra i progetti presentati da 
Amato c’è anche un carcere 
davvero originale all'isola 
Gorgona: Regione e Provin- 
cia e, recentemente, anche il 
Comune di Livorno hanno 
già dato il loro assenso per 
un «villaggio penale» co- 
struito sul modello di appar- 
tamentini, anziché un unico 
grosso edificio. Fra le idee, 
invece, ancora in incubazio- 
ne, c'è la chiusura dell’Asi- 
nara. Dopo l'estate, infine, 
apriranno le attese sale 


stampa in alcune delle prin- 
cipali carceri italiane, a co- 
1minciare da San Vittore. 


delle presentazioni — gonne lunghe insieme a gonne corte e gonne a metà 
polpaccio sono state protagoniste alla pari. Neppure l’era della minigonna 
sembra del resto-essersi esaurita. Corto e lungo si sono mescolati così nei 
modelli di Raniero Gattinoni, Irene Galitzine, Rocco Barocco, Clara 
Centinaro. Nella foto, due modelli di Rocco Barocco, con giacchini dai bordi 
di «lauro» dorato, ispirati allo stile degli abiti degli antichi romani. 


LI 


Il 19 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Angela Leo 


ved. Pastore 


La ricordano i figli LEONAR- 
DO, TERESA, MARTINO e 
FRANCO, le nuore, il genero; i 
nipoti, i fratelli e i parenti tutti. 
Un sentito grazie al personale 
della Chirurgia d'Urgenza del 
Maggiore. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 20 luglio 1988 


Si associano al dolore le fami- 
glie KOSMERLI e MAIELLO. 


Trieste, 20 luglio 1988 


LI 


Il 15 luglio si è spento serena- 
mente 


«Ferruccio Foschiani 


A tumulazione avvenuta nel Ci- 
mitero di Maserada (Treviso) 
ne dà il triste annuncio la mo- 
glie ONORINA. 


Trieste, 20 luglio 1988 


Si associano al lutto DANIELE 
e LEONARDO BASSI. 


Trieste, 20 luglio 1988 


LI 


E? mancata al nostro affetto 


Anna Furlani 
in Fragiacomo 


Lo annunciano il marito SER- 
GIO, i figli, le nuore e il nipote 
ROBERTO. 


«I funerali seguiranno giovedì al- 


le 9.45 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 20 luglio 1988 

VITTI ITA DITE I TE 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Nazario Zucca 


il Portierato e gli autisti del San- 
torio. 


Trieste, 20 luglio 1988 
VETTE LI RIO IE TIR 


‘Ricorderanno sempre la cara 


Flora Capponi 
“ in Abbrescia 


gli amici ALPINA e ALDO 
GERIN. 


Trieste, 20 luglio 1988 
Ines ceste E 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Edda Gratton 
in Nanut 
ringraziano tutti quelli che, ac- 


comunati nel dolore, hanno vo- 
luto presenziare al rito funebre. 


Gorizia, 20 luglio 1988 
cere cuci 


ANNIVERSARIO 
DOTT. 
Garlo Persello 


Son trascorsi dieci lunghi anni, 
sembra ieri quel tragico giorno 
che ci hai lasciati, ma tu sei in 
ogni istante e sarai per sempre 
nel cuore e nella mente dei tuoi 
cari che ti hanno voluto tanto 
bene. 


Trieste, 20 luglio 1988 


VI ANNIVERSARIO 


Veglia Cescutti 


Sempre nei nostri cuori. 
ALDO e FABIO. 


Trieste, 20 luglio 1988 
VER IT DIRETE DREI I I RI 


TI ANNIVERSARIO 


Gottardo Colonnello © 


I suoi cari lo ricordano sempre. 
Trieste, 20 luglio 1988 


Ì 


E’ mancata improvvisamente la 
nostra cara mamma 


Gioconda Luci 
ved. Micheli 


Addolorati lo annunciano le fi- 
glie, il genero, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. si 

Trieste, 20 luglio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— FLEGO 

— REINER 

— KONIG 

— SERPO 

Trieste, 20 luglio 1988 
[rss rn 


I funerali di 


Tullio Vivanti 


si svolgeranno giovedì 21 alle 
ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 20 luglio 1988 


Si unisce al lutto la famiglia 
GALVINI. 


Trieste, 20 luglio 1988 


Partecipano al dolore di BRU- 
NA gli amici JOLE, MARIO, 
LUCIANA, LIVIO, SILVA- 
NA, FEDERICO, RENATA, 
LUCIO, MAJDA, ALDO. 


Trieste, 20 luglio 1988 


Si è spento, 


Ne danno il triste annuncio l’a- 
mica IOLANDA, la sorella e 
nipoti. 

1 funerali si svolgeranno giovedì 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 20 luglio 1988 


' L'Ordine dei Medici Chirurghi 


e degli Odontoiatri della Pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto del 
suo Consigliere dott. AN- 
DREA VUGA per la scompar- 
sa del padre È 


DOTT. È 
Stanislao Vuga 
Trieste, 20 luglio 1988 


RINGRAZIAMENTO 


CESIRA CONTIN-BAU- 
MANN ei parenti tutti ringra- 
ziano quanti hanno partecipato 
al loro dolore per la scomparsa 
del caro congiunto 


CAV. 
Giuseppe Baumann 
{Josi) 


Gorizia, 20 luglio 1988 
scotte teo 


RINGRAZIAMENTO 
Ifamiliaridi | 
Luigi Fedel 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 20 luglio 1988 


Nell’VIII anniversario della 
morte di 


° i 
Giacomo Ziani 
. 
‘. (Nino) 
la moglie, i figli e nipoti lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 20 luglio 1988 
erre i 


ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata ieri 
per 


Nazario Zucca 


sono stati erroneamente omessi 
il padre NAZARIO, i fratelli 
GIOVANNI e BRUNO, le co- 
gnate CELESTINA e NOR- 
MA, zii, cugini, nipoti e parenti 
tutti. 


Trieste, 20 luglio 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Pa 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


La 


SAGGI: MUSICA 3 
Eppure quel tiglio 
profuma ancora 


Recensione di 
Sergio Cimarosti 


Anche quest'anno la prima- 
vera monfalconese ci ha: re- 
galato un festival concertisti- 
co di respiro nazionale, tanto 
che moltissimi musicofili 
triestini, confortati dalla qua- 
lità delle proposte, hanno or- 
mai la consuetudine di «emi- 
grare» nella cittadina dei 
cantieri per assaporare ese- 
cuzioni rare, affidate a inter- 
preti di chiara fama. Consue- 
tudine unita sempre più alla 
convinzione d'essere coin- 
volti in un «progetto» cultura- 
le d'élite, estraneo all’intra- 
prendenza delle maggiori 
istituzioni artistiche triesti- 
ne. 


Ma chi ha. iventato questa 
«musicalissima» Monfalco- 
ne? Non vi sono dubbi, il bre- 
vetto appartiene a Carlo de 
Inicontrera, che, con creativi- 
tà organizzativa e abilità ma- 
nageriale, non si è limitato a 
curare le manifestazioni 
(scegliendo i temi portanti, i 
programmi, gli strumentisti), 
bensi ha coronato la riuscita 
dei cartelloni con la pubbli- 
cazione di alcune «monogra- 
fie», che ne costituiscono il 
degno corrispettivo misico- 
logico. 


Così, a conclusione dell’ulti- 
mo festival «Come'era dolce 
il profumo del tiglio — La 
musica A Vienna nell'età di 
Freud», è apparso in libreria 
l'omonimo volume, un raffi- 
nato gioiellino editoriale dal- 
l'elegante veste grafica e dal 
prezioso impianto iconogra- 
fico (pagg. 398, s.i.p.). 


Sicuramente l’occhio vuole 
la sua parte, ma i contenuti 
del libro sono ancora più 
stuzzicanti. Infatti, attraverso 
i contributi di una équipe di 
studiosi, si aprono al lettore 
innumerevoli prospettive 
d’analisi degli anni freudiani 
e della loro fertilità culturale. 


A ragione ampio spazio vie- 
ne concesso alla «corona» 
dodecafonica formata da 
Shonberg, Berg e Webern; 
vari approcci alle personali- 
tà e alle opere di questi com- 
positori sono suggeriti dagli 
studi di Juan Allende-Blin, 
Heinz-Klaus Metzger, Nor- 
bert Nagler, Costantin Flo- 
ros, Paolo Petazzi, Ernst 
Krenek e Gosta Neuwirth, 
studi accessibili agli addetti 
ai lavori oppure a chi pos- 
segga qualche familiarità 
con la grammatica della mu- 
sica. 


Un'altra cospicua parte del 
volume si sofferma invece 
sugli aspetti più spetifica- 
mente culturali della tempe- 


rie freudiana, vagliandone le 
correnti letterarie, estetiche 
e filosofico-esoteriche. In tal 
senso il giornalista austriaco 
Josef Dvorak mette in luce le 
sotterranee energie. che 
scuotono il «Fin de siècle 
viennese», e Patrizia Giam- 
pieri pone in primo piano la 
figura di Sigmund Freud e la 
sua formazione scientifico- 
umanistica. 


Lasciata per un momento la 
bacchetta direttoriale, Giu- 
seppe Sinopoli (laureato in 
medicina con una tesi in an- 
tropologia e psichiatria) im- 
pugna la penna di saggista e 
traccia in tre interessanti pa- 
ginette «Alcune riflessioni 
sui rapporti intercorrenti tra 
la musica e l'inconscio», sot- 
tolineando l’importanza del- 
la dimensione temporale 
della. musica e la capacità 
che essa ha «di mimare ritmi 
biologici anche remoti». 


Squisitamente letterari . si 
presentano i saggi di Anna 
Giubertoni e Gianni Gori. La 
prima punta a una «chiave 
inedita per intendere la poe- 
tica di Hofmannsthal» analiz- 
zando le «Potiomkin faca- 
des» del poeta viennese, 
cioè quelle quinte di cartape- 
sta che egli frappone alla vi- 
ta, per «sfuggire allo sguar- 
do meduseo» del presente. 


MUSICA 
«Antichità» 
in Festival 


URBINO — Prende il via 
domani, a Urbino, il Fe- 
stival di musica antica, 
giunto all’ottava edizio- 
ne; la rassegna, che si 
concluderà il 30 luglio, 
proporrà esibizioni di 
musicisti italiani ed eu- 
ropei. In cartellone, fra 
l’altro, un concerto di 
musiche vocali e stru- 
mentali di Bach, Haen- 
del e Mozart eseguito 
dal soprano Elizabeth 
Norberg-Schutz e dal- 
l'orchestra Concerto lta- 
liano, un concerto di mu- 
siche vocali del Rinasci- 
mento eseguite dal quar- 
tetto inglese Hilliard En- 
semble e un concerto di 
musiche da camera fran- 
cesi eseguito dal com- 
plesso italiano Harmo- 
niemusik. 

Inoltre, sempre da do- 
mani, la Società italiana 
del flauto dolce organiz- 
za corsi di perfeziona- 
mento per strumenti 
quali il liuto, il clavicem- 
balo, il flauto, la chitarra, 
l’oboe, il fagotto. 


Ammessa l'insufficienza del 
linguaggio poetico «a dire le 
cose», Hoffmannsthal intui- 
sce che la poesia, per erige- 
re le «facades», ha bisogno 
dell’altro da sé, dell’«allos», 
e può trovarlo nell’arte musi- 
cale. Di qui la sua decisione 
di farsi librettista e il miraco- 
loso incontro con il genio di 
Richard Strauss... 


| Gorì invece stende alcuni 


«Appunti per un’indagione 
su Svevo a la musica» co- 
gliendo la fonte più ricca del- 
la sua ricerca nella «Co- 
scienza di Zeno», romanzo 
in cui l'ossessione del violi- 
no diventa «alternativa al so- 
gno, dimensione disarman- 
te». Scopriamo allora uno 
Svevo acuto osservatore 
della Hausmusik triestina, 
dei costumi salottieri-dilet- 
tantistici, descritti con con- 
sapevolezza critica e irresi- 
stibile ironia. 

Infine dobbiamo segnalare i 
due scritti più «pregiati» del- 
la pubblicazione, posti signi- 
ficativamente ad apertura e 


a chiusura del tomo. L'incipit 


è fornito dalla trascrizione di 
un colloquio che Carlo de In- 
contrera ha intrecciato con 
Ernst Krenek, grazie alla 
mediazione del pianista Ma- 
rio Feninger. Un’intervista 
«a distanza» effettuata il 4 
aprile 1988 a Palm Springs, 
in California. Il maestro ot- 
tantottenne fa scorrere sul fi- 
lo della memoria (con inso- 
spettata sobrietà) la sua gio- 
vinezza, la vita musicale 
berlinese e viennese, gli in- 
contri con i grandi maestri 
contemporanei, l'amicizia 
con Adorno, Freud e la psi- 
canalisi, Karl Kraus, Alma 
Mafiler...: tutto ciò evocato 
quasi con una rarefazione 
delle emozioni che sembra 
smitizzare il passato per ri- 
porlo in un'ottica meno alti- 
sonante e più sincera. 

Il «Finale» del volume ci ri- 
serba un unicum inedito: 
«Tot-Sei quadri per la sce- 
na» di Anton Webern, testo 
teatrale scritto nell'ottobre 
1913 e stampato ora, per la 
prima volta, in una traduzio- 
ne italiana di Nada Carli Alli- 
ney. Il dramma è preceduto 
da un saggio di Joachim Nol- 
ler su «Webern e il teatro», 
che illustra la situazione per- 
sonale del compositore e le 
influenze letterarie che agi- 
rono su di lui (Maeterlinck e 
Strindberg) al momento del- 
la stesura del lavoro. Esso 
vive di una commovente 
semplicità espressiva e di un 
fervore mistico-religioso ri- 
volto a esplorare l’interiorità 
dell'animo umano e il suo 
rapporto con il mondo miate- 
riale. 


MODIGLIANI / FILM 


Servizio di 

Beatrice Bertuccioli 
ROMA — E' stato definito 
un artista maledetto. Si è 
detto che oltre  all’arte, 
amava le donne, l'alcol e la 
droga. A Parigi, dove si tra- 
sferì ventenne dalla natia 
Livorno, frequentò  perso- 
naggi come Picasso, Bra- 


| que, Matisse. 


La sua-breve esistenza fu 
sfavillante e drammatica, 
segnata dalla grandezza 
del talento, ma anche dalla 
miseria, dalla malattia, da 
un incombente senso di 
morte. Che, a lungo annun- 
ciata, arrivò il 24 gennaio 
del '20: Amadeo Modigliani 
aveva allora trentasette an- 
ni. Il giorno dopo la sua 
scomparsa, Jeanne Hébu- 
terne, la donna della sua vi- 
ta, la compagna che lo ave- 
va adorato e che, incinta di 
nove mesi, stava per dargli 
un secondo figlio, si uccise 
lanciandosi da una finestra. 
L'affascinante e tragica bio- 
grafia di Amedeo Modiglia- 
ni verrà ricostruita in 
«Modi», un film di Franco 
Brogi Taviani, con l’attore 
francese Richard Berry nel 
ruolo del protagonista, Eli- 
de Melli in quello di Jeanne 
Hébuterne e Trudie Styler 
in quello di Beatrice Ha- 
Stings (poetessa e giornali- 
sta inglese che ebbe con 
Modigliani un turbolento 
rapporto). 

Prima di iniziare le riprese, 
il regista si è recato al cimi- 


tero parigino del Père La- 


chaise. E' andato davanti 
alla tomba del pittore e ha 
intavolato con lui un imma- 
ginario dialogo: «Chissà se 
ti riconosceresti nel film 
che sto per realizzare su di 
te?» è stata all'incirca la do- 
manda rivolta dal regista al- 
«Pimpossibile interlocutore. 
«La tua risposta è certa- 
mente no», ha proseguito il 
regista. «Ma i tuoi ritratti di 
Soutine, di Picasso .e di 
Cocteau somigliano forse a 
Soutine, a Picasso e a Coc- 
teau? O non sono piuttosto 
il tuo modo di vedere Souti- 
ne, Picasso e Cocteau?» ha 
chiesto ancora, con lieve to- 
no di sfida. 

Quindi, chiudendo la «con- 
versazione», ha precisato: 
«Così sara anche il ritratto 
che io farò di te: sarà la per- 
sonale ricerca di un autore. 
Sarà la storia di un uomo ri- 
costruita rispettando quelle 
poche verità che si sanno 
su di lui. Sarà il ritratto di un 
artista visto da un altro arti- 
sta». 

Spazzato il campo da equi- 


Una versione 


per il cinema, 


e anche una 


per la tivù 


voci, dichiarati ottica e in- 
tenti, Frango Brogi Taviani 
si è quindi lanciato con en- 
tusiasmo nell’impresa. 
«Modi» avrà due versioni, 
una cinematografica e una 
televisiva: il film racconterà 
soltanto gli ultimi anni di 
Modigliani, mentre nelle tre 
puntate di un'ora e venti. 
ciascuna che trasmetterà 
Raidue, sarà ripercorsa tut- 
ta l’esistenza del pittore. Le 
riprese, iniziate a maggio, 
andranno avanti fino a metà 
agosto. 

Franco Brogi Taviani (46 
anni, toscano, regista tea- 
trale e cinematografico sin 
dagli anni Sessanta) si è 
dunque inerpicato per le 
stradine di Montmartre, ha 
frugato con la sua macchina 
da presa nei bistrot parigini 
e lungo i canali di Livorno. 
E° andato a caccia di tutti 


Il vero Modigliani. 
Sopra, a destra, Richard 
Barry (che lo 
interpreterà nel film) 
assieme a Elide Melli. 


quei luoghi «dove ancora si 
sente il rumore dei passi di 
Modigliani ». 

Attualmente la troupe è a 
Roma per girare alcuni in- 
terni in una bella villa liber- 
ty, villa Fassini, miracolosa- 
mente sopravvissuta tra i 
palazzoni del popolare 
quartiere Tiburtino. In'una 
delle sale della villa verrà 
ricostruito, tra l’altro, il caf- 
fè-Bardi; un antico caffè li- 
vornese ormai soppiantato 
da una banca. 

La vita di Modigliani si svol- 
se nel duplice segno del- 
l’eccezionalità. e della tra- 
gedia. Di questo fu in qual- 
che modo premonitrice la 
sua nascita, avvenuta in un 
momento economicamente 
difficile per la sua famiglia, 
proprio durante il pignora- 
mento dei beni della casa. 
Una legge dell’epoca impe- 
diva che il provvedimento 
venisse applicato agli ‘0g- 
getti posti sul letto di una 
partoriente, e così il letto 
della signora Modigliani fu 
cosparso degli argenti di fa- 
miglia. In questo modo, gra- 
zie a «Dodo», l'argenteria fu 
salva. 

«La madre lesse in quell'e- 
pisodio il segno di un desti- 
no eccezionale» afferma 
Taviani, che fa partire da lì 
la sua ricostruzione. Nel 
‘racconto cinematografico 
ritroviamo poi Modigliani 
ragazzo, che frequenta va- 
rie scuole d’arte: da quella 
del macchiaiolo- Micheli, a 
Livorno, a quella di Fattori, 
a Firenze, e all'Accademia 
di Venezia. Lo vediamo 
quindi, ventenne, partire 
per Parigi e lo ritroviamo, 
sei anni dopo, quando torna 
a Livorno. 

«Ho voluto sottolineare la. 
metamorfosi avvenuta in 
quegli anni. Modigliani par- 
te,’ bel giovanottino di pro- 
vincia, per conquistare il 
mondo — spiega Brogi Ta- 
viani — e torna, rispedito a 
casa dagli amici parigini 
dopo un malore, già prova- 
to dall'alcol e dalla droga». 
«La sua vita si svolse poi, 
per sempre all’insegna del- 
l'eccesso. E per tutta la vita 
— prosegue il regista — si 
portò dentro . un'ansia. 
«Ma sempre cupo e soffe- 


rente. Modigliani fu anche 
— precisa — un toscano 


dalla lingua mordente, iro- 
nico, brillante, piacevolissi- 
mo. Fu tenero e generoso 
quanto arrogante e prepo- 
tente. Era: dotato di una 
grande coscienza di sé. Fin 
da ragazzo si era abituato a 
non aver bisogno del con- 
senso degli altri.». 


Mercoledì 20 luglio 1988 


a 


rmentato artista livornese 


Ma che Modi eccessivi... 


| Brogi Taviani gira una pellicola sul geniale e to 


MODIGLIANI / INTERVISTA 


Solo un uomo (sia pure speciale) 
«Il mio non sarà il Modì mitico» assicura Richard Berry 


ROMA — Sullo schermo 
Amedeo Modigliani avrà il 
volto : dell'attore francese 


Richard. Berry. «Ho scelto. 


gli interpreti badando so- 
prattutto alla loro somi- 
glianza interiore con i per- 
sonaggi», spiega il regista 
Franco Brogi Taviani che, 
per mettere assieme un 
cast di centotrenta persone, 
ha fatto più di cinquecento 
provini. «Ma sono stato for- 
tunato perché — aggiunge 
— è spesso notevole anche 
laloro somiglianza fisica». 
Berry, popolarissimo nel 
suo paese, ha lavorato dal 
78 ‘all’80 alla Comédie 
Francaise. Ha esordito nel 
cinema nel '74 con un film di 
Claude Pinoteau, e da allo- 
ra ha interpretato oltre tren- 
ta film. Il pubblico italiano lo 
ha scoperto soprattutto con 
il film. di Claude Lelouch 
«Un uomo, una donna, ven- 
t'anni dopo». 

Monsieur Berry, come sarà 
il «suo» Modigliani? 


«Non sarà, spero, il Modi- 
gliani mitico. Non sarà l'ar- 
tista maledetto della leg- 
genda, ma un vero uomo. 
Quando, un anno fa ‘mi fu 


proposta la parte, una parte: 


magnifica che spazia dalla 
solitudine al dubbio, dalla 
sofferenza alla follia, ho co- 
minciato a leggere tutti i li- 
bri esistenti su Modigliani. 
Sapevo già qualcosa di lui: 
mi sono sempre interessato 
d’arte e poi, dieci anni fa, 
avevo anche visto ‘’Mont- 
parnasse”, il film.sulla vita 
di Modigliani interpretato 
da Gérarde Philipe. Volevo 
saperne di più, andare a 
fondo. 

«Poi, dopo aver divorato tut- 
te quelle pagine, mi sono 
detto: ’’Ma questa è lettera- 
tura e io devo far vivere un 
uomo”. Un uomo speciale, 
ma pur sempre un uomo. 
Tormentato fin da bambino 
dalla malattia ai polmoni, 
una malattia molto dolorosa 
che gli impedì di continuare 


a scolpire e gli diede la per- 
cezione che la sua vita era 
fragile, che il tempo.a sua 
disposizione era breve». 

ll confronto con Gérard Phi- 
lipe la intimorisce? 
«Quando vidi quel film pen- 
sai che mancava di verità, 
che non raccontava la vera 
storia di Modigliani. Non si 
diceva, ad esempio, che 
aveva una figlia, Jeanne,\e 
che la sua compagna, quan- 
do si uccise, era incinta di 
nove mesi. Inoltre Philipe, 
un attore grandissimo, non 
era fisicamente adatto a 
quella parte; Modigliani era 
diverso: ebreo, latino, pic- 
colo di statura». 

E’ ancora vivo in Francia il 
ricordo di Modigliani? 

«Ho cercato di liberare l’uo- 
mo dalla leggenda che lo 


circonda — conferma dal 
canto suo il regista, Franco 
Brogi Taviani —, ripulendo 


la sua figura da quell'alone 
di artista maledetto convil 
quale ci è statatramandata. 


MOSTRA 


San Daniele ripercorre la storia della 


UDINE — Una biblioteca da 
far girare la testa ai collezio- 
nisti più dotati di self-control. 
Quasi dodicimila volumi rac- 
colti nel fondo antico. Decine 
e decine di vecchissimi, e 
preziosi, codici. 

Questa è la Guarneriana, la 
biblioteca di San Daniele del 
Friuli, alla quale è dedicata 
una mostra che resterà aper- 
ta fino al 30 ottobre nella se- 
de storica, con l'organizza- 
zione del Comune del centro 
friulano. 

Attraverso l’esposizione» di 
un centinaio di volumi si è 
voluta raccontare per sommi 
capi la storia di una delle più 
antiche e prestigiose istitu- 
zioni culturali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Grande spazio 
è stato dato, naturalmente, 
al nucleo originario della bi- 
blioteca, ossia ai codici che 
Guarnerio d'Artegna, pieva- 
no di San Daniele, trascrisse 
di mano propria nel corso 
della sua vita, acquistò o fe- 
ce trascrivere e decorare nel 
suo «scriptorium» da esperti 
copisti e miniatori. Nel 1466 
Guarnerio donò questi codici 
alla comunità di San Daniele 
con l'obbligo di creare un 
luogo dove i preziosi mano- 
scritti, contenenti un'accura- 
ta selezione di opere classi- 
che della tradizione greca e 
latina, potessero essere letti 
e custoditi. 

Nella mostra allestita a San 
Daniele vengono presentati 
trentasette codici manoscrit- 
ti, dei circa 170 che costitui- 
rono una delle prime biblio- 
teche pubbliche d’Italia, se- 
lezionati non solo seguendo 
Criteri estetici, ma anche se- 
condo l'ordine adottato dallo 
stesso Guarnerio in un in- 
ventario del 1461. 

Accanto a questo primo 
gruppo sono stati collocati i 
codici liturgici manoscritti di 
San Michele e quelli prove- 


nienti dalla raccolta del car- 
dinale Panciera: libri che 
Guarnerio acquisì, in segui- 
to, per la propria libreria. 

La raccolta dei manoscritti 
guarneriani, rimasta nel cor- 
so dei secoli  miracolosa- 
mente intatta, costituisce nel 
suo insieme un documento 
di eccezionale valore in 
quanto testimonianza della 
cultura umanistica che, in- 
torno alla metà del Quattro- 
cento, si diffuse anche in 
Friuli. 

La mostra, poi, si articola 
presentando alcuni docu- 
menti del tredicesimo e del 
quattordicesimo secolo, trat- 
ti dall'Archivio storico della 
Comunità di San Daniele, 
che si sta rivelando sempre 
di più una fonte inesauribile 
di dati che riguardano l’eco- 
nomia e la cultura di un pas- 
sato particolarmente vivace 
e interessante. 
Nell’esposizione è compre- 
sa una serie di codici appar- 
tenuti, a monsignor Giusto 
Fontanini, storico ed erudito 
della curia papale, vissuto a 
cavallo tra Seicento e Sette- 
cento, che contribuì, lascian- 
doi suòi libri alla comunità, a 
dare alla Guarneriana quella 
organicità e completezza 
perle quali è nota. 

Oltre alle raccolte mano- 
scritte del Fontanini, sono 
esposte le opere a stampa 
da lui donate, assieme ai 
suoi scritti principali che lo 
vedono autore di studi di 
grande rilievo nel panorama 
intellettuale dell’Italia del 
primo Settecento. 

Altre sezioni sono intera- 
mente dedicate a uno splen- 
dido codice che contiene il 
«Canzoniere» e i «Trionfi» di 
Francesco Petrarca e a una 
serie di «cinquecentine», os- 


sia le edizioni a stampa del 


sedicesimo secolo. 


biblioteca «Guarneriana» 


Un particolare di un prezioso codice della 
Guarneriana, esposto nella rassegna che propone i 
«tesori» dell’antica biblioteca di San Daniele del Friuli. 


TEATRO / AVIGNONE 


Vecchi gioielli fatti di carta \Sei personaggi mandati da Gorby 


celli che è filologicamente 


gioia, naturalmente) Piran- 


Un quarto d’ora di applausi per la lettura del testo di Pirandello firmata da Vasil’ew 


Servizio di 


Giorgio Polacco 


AVIGNONE — Sono davvero 
«gorbaceviani», questi «Sei 
personaggi in cerca d’auto- 
re» che hanno avuto il «per- 
messo» di uscire dall'Urss, 
di debuttare a Monaco, di 
comparire fuggevolmente 
una sera a Milano e di appro- 
dare, finalmente, ad Avigno- 
ne, per i quali si è mosso 
persino il ministro della cul- 
tura Jack Lang (veramente 
ritornato nel ruolo che gli 
compete, per vastità d'inte- 
ressi e di conoscenze iterna- 
zionali)? 


Sono. «gorbaceviani» nello 
spirito e nella tendenza di 
una nuova Urss? O sono cha- 
plinianamente — terroristici, 
nel loro acre «humour»? So- 
no avanguardistici, neo- 
meyercholdiani? Sono in- 


| guaribilmente, naturalistica- 


mente stanilawskiani? Sono 

trasgressivi a oltranza, fero- 

cissime antistaliani (e, ov- 

viamente, antizdanoviani)? E 

se fossero, m'è venuto in 

mente, solo un Pirandello pi-. 
randelliano? 


Le sorprese di questo spetta- 
colo, che ad Avignone con- 
tende la palma all'«Amleto» 
di Shakespeare-Chéreau, 
non sono poche: lo spazio, 
un teatrino dentro il teatro; e, 
soprattutto, l'oltranza recita- 
tiva cui s'impronta l'edizione 
del sovietico «divo del mo- 
mento», quel regista quaran- 
taseienne Anatolij Vasil’ev 
che si dichiara fedele disce- 
polo di Jurj Ljubimov, mitico 
e dichiarato anti-marx-leni- 
nista della moscovita «Ta- 
ganka». 7 


La traduzione russa (che non 
posso; ovviamente, non dico 
criticare, ma nemmanco di- 
scutere), mi dice un’esper- 
tissima come Milli De Monti- 


perfetta e, nel contempo, fra. 
tagli e aggiunte, dichiarata- 
mente «infedele». Non sem- 
bri questo un paradosso, ché 
anzi è la chiave strutturale- 
semantica della splendida 
realizzazione, l’Idea (quella 
che si scrive con la maiusco- 
la) di uno spettacolo che nul- 
la conserva di «esistenzia- 
le», che è volutamente ambi- 
guo e volutamente «circola- 
re». (nella scena e nel pen- 
siero), che è bizzarramente, 
felicemente contraddittorio 
(ma la vogliamo rivalutare, 
ripensare, la «contraddizio- 
ne» nel contradditorio uni- 
verso pirandelliano?), che ri- 
fiuta lagrime, sussurri e/o 
grida, che rifiuta l’intellettua- 
lismo di matrice tilgheriana 
(chissà poi se Vasil’'ev ha 
mai letto Tilgher), che disco- 


‘pre e disvela —lo spettacolo 


— l’amore-odio per il teatro, 


‘il sovvertimento battagliero, 


complesso e implacabile di 
distruggere l’«incanto» tea- 
trale. 


Questo è Vasil’ev, e la sua ‘ 


prima regia che vediamo, 
che. apprezziamo, che ap- 
plaudiamo sbigottiti e un po' 
esterrefatti quando, usciti da 
quella sorta di limbo che'è la 
platea, ci rendiamo conto 
che tutto questo ci viene da 
Mosca. 


‘il bello — anzi, il fantastico 


dello spettacolo (ricordate la 
«servetta che si chiama Fan- 
tasia... un po' dispettosa, un 
po’ beffarda»?) —'è che è 
sorprendentemente ligio al 
testo e nello stesso tempo, 
come.in un vasto racconto, 
Paesaggio di colore e d’ani- 
ma; drammatiche, strette e 
ovvie commozioni alla gola, 
al cuore, al cervello — «as 
you like it» —; tutta una serie 
di «trovate» che, immagino, 
avrebbere fatto impazzire (di 


dello, quel magico straluna- 
to Hinkfuss che era, che vive- 
vainlui. 


Perché «fantastico» (nel sen- 
so etimologico)? Perché Va- 
sil'ev ha giocato come un 
bambino con il caleidosco- 
pio. E si sa quali portenti di 
poesia il bambino trae da 
questo magico ingegnoso 
portentoso gioco. Tutti gli at- 
tori interpretano più ruoli, 
qualche volta  intellettual- 
mente compatibili, chissà, 
qualche altra mistericamen- 
te scomposti: il Direttore di 
scena che diviene il Padre, 
l’Attrice che si fa Figliastra, 
ma tutti, in un veramente pi- 
randelliano «gioco delle par- 
ti», sono loro stessi e «altri» 
da loro, moltiplicandosi e 
ruotando e divertendo e di- 
vertendosi e smagando iro- 
nia e livore, pietà sommersa, 
mai un tratto pittoresco-boz- 
zettistico, mai le vituperabili 
minuzie del verismo, sem- 
pre il miracolo di. un'incon- 
trollabile psicologia aperta a 
quel mondo che solo sa e 
può essere il teatro (quando 
teatro è come tutti i nostri so- 
gni, «sospesi — dice Vasil'ev 
— nei segreti dell’Infinito»). 


Non voglio tediare il lettore 
con un elenco di nomi a noi 
tutti — ovviamente — scono- 
sciuti, e per di più, come ho 
detto, intercambiabili. Quan- 
te volte volte abbiamo visto 
«Sei personaggi» (buoni, 
mediocri, pessimi, ottimi)? 
Non so se la regia è di Gor- 
bacev. So soltanto che dopo 
tre ore — grazie a Vasil’ev 
— Avignone s'è alzata in pie- 
di e ha applaudito per un 
buon quarto d'ora. Anche 
perché ha perfettamente ca- 
pito che il sologrido della Fi- 
gliastra apre. per un attimo 
un varco nel buio del mondo, 
trasfigurato in poetica fanta- 
sia. . 


TEATRO / ERCOLANO : 
Pulcinella si stupisce 


Una nuova «pièce» di De Simone 


ERCOLANO — Dall'inizio alla fine Pulcinella sgrana gli 
occhi. Passa da uno stupore all’altro davanti a situazioni 
che esigono un minimo di razionalità per essere risolte. 
E' questo il leit-motiv delle «99 disgrazie di Pulcinella» 
che Roberto De Simone presenterà venerdì sera, in pri- 
ma assoluta, a Villa Campolieto di Ercolano nell'ambito 
del Festival delle Ville Vesuviane. 
L'elemento fondamentale della tradizionale maschera 
napoletana, nella versione di De Simone, è dunque il 
senso di paralisi che lo coglie quando è costretto a usci- 
re dal suo terreno preferito, che è quello del sogno e 
della follia, perdendo la sua caratteristica carica dirom- 
pente. 
«E! quello il momento in cui — precisa De Simone — nel 
conflitto tra mondo arcaico e società il primo viene re- 
presso e ridicolizzato dall’organizzazione sociale». Pul- 
cinella è, dunque, un tipico esponente del mondo arcai- 
co, un signore di campagna che parla con dialetto forte- 
mente connotato da un accento cafone e provinciale, e 
che va a Napoli per sposarsi. 
Ma, in breve, il suo entusiasmo si trasforma in sgomen? 
to non appena viene a trovarsi in contatto con il ritmo!” 
contraddizioni e i rapidi cambiamenti della città. 
Nel viaggio storico-teatrale all'interno del pianeta, 
nella, Roberto De Simone è giunto alla sua se 
pa, dopo l'allestimento tratto dallo spettaco' 
vinski e presentato nella primavera scors? 
Mercadante. a 
«Per completare il trittico — rivela De SIMON® — non mi 
rimane che raj teatrale di totale in- 
ppresentare un testo | 4 unm 
venzione, 'L’oca d'oro', che costitui Moderno ten- 
tativo di scrittura della maschera:{L te se c'amento della 
norma in relazione ai linguag9! 5°'"!Zofrenici e illusori 
che la caratterizzano». della trilogi è 
In attesa del completamento | DO logia, De Simone 
affina le scene dello spettàS2°0 eNlamato a concludere. 
con un'gran galà la terza edizione del Festival delle Ville 
î r , In programma fino al 26 luglio a 
Vesuviane. L'opera. ntai na fino a 9) 
Ercolano, sarà un PO Hr ‘a € Un po' recitata, seguen-. 
do un canovaccio fatto di Musiche e libretti ereditati dal- 
la tradizione del Seicento e Settecento. 
Sulla scena 10 «stupido» Pulcinella sarà interpretato da 
Rino Marcelli e dovrà, ancora una volta, vedersela con il 
suo acerrimo nemico Trivella (Virgilio Villani),.che per 
l'occasione indosserà i panni di Don Ottavio, rivale in, 
amore dello sfortunato «cafone» venuto dalla provincia 
per prender moglie, 
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Cultura e Spettacoli 


MODIGLIANI / MOSTRA 


Rassegna a Verona sugli anni di Montparnasse 


VERONA — 8S'intitola «Mo- 
digliani a Montparnasse» 
la mostra aperta da pochi 
giorni (e fino al 30 ottobre 
prossimo) nelle sale della 
Galleria comunale d’arte 
moderna di Verona, in Pa- 
lazzo Forti. Curata da Gior- 
gio Cortenova assieme a 
Osvaldo Patani, la rasse- 
gna si sviluppa attraverso 
una serie di lavori del gran- 
de artista livornese e dei 
personaggi che, a Parigi, 
ebbero con lui un intenso 
rapporto umano. 


Di Modì sono, esposti una 
ventina di dipinti, fra i quali 
«Minoutcha», «L'enfant 
gras», «Paul Guillaume se- 
duto», «Testa di ragazza 
(Luisa)», «Ritratto di M. 
Cheron», «Testa di ragazza 
dai capelli sciolti», «La pe- 
tite Jeanne», «Moise Ki- 
sling», «Ritratto di Hanka 
Zborowska di profilo». 

Ma è noto che Modigliani è 
‘anche considerato uno dei 
maggiori disegnatori di tut- 
ti i tempi; a giudizio di alcu- 
ni critici, fu anzi questa la 
tecnica nella quale egli si 
espresse più compiuta- 
mente. La mostra veronese 
presenta. perciò. oltre cin-. 
quanta lavori su carta, che 
sono altrettanti capolavori 
della produzione grafica 
dell’artista. 

A fianco di queste opere di 
Modigliani, la | rassegna 
propone un gruppo di lavo- 
ri famosi degli amici che fu- 
rono con lui nell’avventura 
di Montparnasse. Sono 
esposti, tra gli altri, «Place 
de l'Opera» di Bucci, i ri- 
tratti di Satie e di Proust di 
Jean Cocteau, «Il violini- 
sta» di Chagall, alcune te- 
ste in bronzo di Derain, «Le 
‘amiche» di Foujita, «Natura 
morta con bicchiere» di Pi- 
-casso, «Uccello nello spa- 
zio», un bellissimo bronzo 
di Brancusi. ; 

E ci sono, ancora, il «Ritrat- 
-to di Cocteau», di Kisling, 
due importanti terracotte di 
“Laurens, i celebri «Natura 
morta con aringhe» e «La 
scala rossa» di Soutine, 
«Ballerina. nella luce» di 
Severini, il «Ritratto di Fer- 
nande Olivier» di Van Don- 
_gen e le «Due parigine» di 
Lorenzo Viani. È 
«La mostra è completata da 
una sezione d’arte primiti- 
va, che presenta importanti 
sculture appartenenti a 
-quella, particolare cultura 
‘che tanto influenzò gli arti- 
‘sti dell’epoca: Picasso, Mo- 
digliani e Brancusi forse 
‘più di ogni altro. 

Nel complesso, i curatori 
hanno inteso ricostruire il 
clima degli anni 1909-1920, 


e di quella Parigi artistica 
che faceva capo a Montpar- 
nasse, luogo d’incontro di 
una vera e propria «immi- 
grazione della creatività» 
che nel quartiere parigino 
trovava un punto di coagu- 
dazione e una propria iden- 
tità. 


«Il pensiero, la poesia e la 
Pittura — scrive nel catalo- 
go della mostra Osvaldo 
Patani — si erano rifugiate 
nei locali pubblici del bou- 
levard Montparnasse, rea- 
me degli artisti e anche de- 
gli agitati rivoluzionari rus- 
si: Tatlis, Ehrenburg, Volo- 
chine, Trotsky, Lenin e Lu- 
naciarski, mente libera e 
‘aperta che apprezzava la 
pittura di Modigliani... Tutti 
abitavano in rue Marie Ro- 
se, dove si elevavano nu- 
merosi atelier, e si. mi- 
schiavano per intrattenersi 


» amichevolmente in brillanti 


conversazioni con i poeti e 
i pittori, perché era gente 
spensierata e spontanea, e 
amava vivere e scherzare 
etrovarsiingruppo. © 
«Lo scultore Pierre de Leo- 
nardi ricorda che una sera, 
alla Rotonde, avendo Modi- 
gliani dato fuoco al giorna- 
le russo che Lenin leggeva, 
Matisse si arrabbiò e tolse 
il foglio in fiamme dalle ma- 
ni del futuro dittatore. Ma- 
tisse e Modigliani litigaro- 
no forte, mentre Lenin assi- 
steva divertito...». 

Sotto il profilo artistico, il 
crogiolo che si venne a for- 
mare fu uno dei più affasci- 
nanti e intensi, dal cubismo 
all'espressionismo e al 
fauvismo, fino alle premes- 
se di quel «rapelle à l'or- 
dre» che avrebbe ripropo- 
sto le qualità tradizionali 
della forma come reazione 
alle tensioni delle avan- 
guardie. } 
L'amicizia e la frequenta- 
zione di Modigliani con i 
protagonisti di così diverse 
e contrastanti poetiche non 
furono d’ostacolo alla sua 
affermazione, autonoma e 
originalissima: e la mostra 
veronese lo conferma. 
L'artista livornese si mosse 
attento a tutte le esperien- 
ze che lo circondavano, e 
tuttavia munito di quella si- 
curezza poetica e linguisti- 
cache hafatto di lui uno dei 
maggiori . interpreti del 
grande. sogno dell’arte di 
ogni tempo. 

In occasione della mostra è 
stato edito (per i tipi della 
De Luca - Mondadori) un 
catalogo con ampi apparati 
storico-critici e una ricca 
documentazione illustrati- 


va. 
[lu.] 


«Testa di ragazza dai capelli sciolti» e «Paul 
Guillaume seduto»: due fra le opere più 
rappresentative del «periodo di Montparnasse», 
oggetto della mostra allestita a Verona fino a 


ottobre. 


CINEMA 


Poveri, ma 


sportivi 


‘Taormina ha visto «Bull Durham» di Shelton 


TAORMINA — Recensioni 
‘americane unanimemente 
favorevoli, grande successo 
di pubblico: «Bull Durham», 
film sul baseball di serie B, è 
arrivato al Teatro antico di 
Taormina con la fama di 
«outsider» sul mercato d'ol- 
tre Oceano. Un «outsider» 
perché, come ha spiegato ai 
giornalisti il regista Ron 
Shelton, nonostante abbia 
come protagonista un divo 
come' Kevin Costner, è co- 
stato solo nove milioni di dol- 
lari. Ma anche perché è un 
| film tutt'altro che spettacola- 
So parla di una piccola 
“EE di provincia e ‘di 
She succede dietro le 


quinte più 
gioco. Che sul campo da 


Dice il regista È 
di baseball aj <X Giocatore 


7 su i 
dietro la macchina ge sordo 
dopo essere stato co scesa 
neggiatore di «Sotto p.le? 


che questo era l’unico modo 


spettacolo offerto dalle cro. 
nache televisive realizzate 
con diciassette LR 
puntate sui grandi mate! sit 
«Bull Durham» (uscira In îia- 
‘lia nella prossima stagione 
con esito imprevedibile, dato 
che il baseball non è molto 
| popolare da noi) non è sol- 
; tanto un film sullo sport più 
seguito d'America, ma è an- 
che una storia d’amore e di 
amicizia che ruota intorno al 
‘ terzetto formato da un giova- 
ne giocatore terribilmente 
stupido ma destinato a di- 
ventare un campione per. il 
| suo talento (l'attore Tim Rob- 
. bins), un ex giocatore di se- 
rie A che deve insegnargli i 
| trucchi del mestiere (Kevin 
: Costner) e una donna (Susan 
è Sarandon) che a ogni stagio- 
, Ne si dedica letteralmente 
anima e corpo a una giovane 
1 Promessa della squadra. 
Uesta volta, però, se il suo 
Corpo è con il campione in 


Nove milioni 
di dollari 
per realizzare 


. la pellicola 


erba, la sua mente è per la 
vecchia gloria. Anche la Sa- 
randon (una delle tre «stre- 
ghe di Eastwitch» ma anche 
la cameriera opportunista di 
«Atlantic city») è a Taormina 
con il marito Franco Amurri 
che riceverà un «Nastro d’ar- 
gento» per la regia di «Da 
grande». S 
Quello di «Bull Durham», ha 
detto ai giornalisti, è stato il 
primo copione che ha letto 
tutto d'un fiato, incuriosita da 
come sarebbe andato a fini- 
Te. Della sua parte di sacer- 
dotessa del baseball è più 
Spogdisfatta: «In genere 


die: Hi 
Gion il cimema ameri 


femminili: 
gazza seg telo della ra- 
donna INeno quello della 


igent i 
due cose coIncidgr gn le 


Alle prossime elezioni 

ni la Sa- 
randon voterà per a 
sperando che possa fermare 


la marcia di Bush, un candi. 
dato che «la spaventa mol.‘ 


to». Ora è impegnata in un 
film «anti aperthaid» le cui ri- 
prese, svoltesi in buona par- 
te nello Zimbabwe, prose- 
guono nei prossimi giorni a 
Londra. Lo dirige Euzhan 
Palcy, una regista premiata 
nel-1983 a Venezia per l'ope- 
ra prima «Rue cases Ne- 
gres». - 

La Sarandon, come gli altri 
attori del film (Donald Sut- 
herland è il protagonista e 
Marlon Brando ha la parte di 


e due tipi di ruoli: 


un giudice) lavora. senza 
compenso per solidarietà 
con la causa dei negri nel 
Sud Africa. SI 

Per la sezione competitiva 
sono scese in campo la Tur- 
chia e la Nuova Zelanda, vin- 
citrice. lo scorso anno con 
«Ngati», film sulla minoranza 
etnica Maori. Anche  que- 


st'anno «Illustrious energy» ‘ 


di Leon Narbey si occupa di 

‘ una minoranza: quella dei ci- 
nesi sbarcati in Nuova Ze- 
landa come cercatori d'oro e 
poi stabilitisi nel territorio 
formando prospere comuni- 
tà. 


La storia, emozionante ed 
essenziale, si svolge alla fi- 
ne del secolo e mette a con- 
fronto un vecchio cinese che 
desidera soltanto morire in 
patria e un suo giovane con- 
nazionale combattuto invece 
tra gli affetti che ha lasciato 
nel suo Paese e le prospetti- 
ve, incerte ma eccitanti, che 
gli offre la Nuova Zelanda. 


Sarà il destino a decidere. 


per entrambi prevaricando 
la loro volontà. Leon Narbey, 
regista esordiente con un 
passato di scultore e di diret- 
tore della fotografia, ha un 
occhio molto felice per l'in- 
quadratura e rivela sensibili- 
tà per i grandi spazi deserti e 
inquietanti secondo Ja: più 
valida tradizione del cinema 
australiano e neozelandese. 


Il turco «Dolunay» («Luna 
Piena», opera seconda di Sa- 
Din Kaygun), è invece l’anali- 
RESI freudiana del blocco 
reativo di una tormentata 
Pittrice. Il film, per ammissio- 
ne dello Stesso regista, è 
estremamente lento: una ca- 
ratteristica che. rare Volte 
può essere positiva ma che 
in questo caso né lo stile;;né 
la storia riescono a valoriz- 
zare. 
[Francesco Norci] 


JAZZ 


Chiusura 
con Rava 


UDINE — Sabato 23, alle 
21.15,! nei Giardini del 
Torso, si conclude la 
rassegna «Udine Jazz 
88» con un concerto del 
quartetto di Enrico Rava. 
ll'trombettista, che l’an- 
no prossimo compirà 
cinquant'anni, nato. a 
Trieste ma torinese d’a- 
dozione, è uno dei jazzi- 
sti italiani più noti all’e- 
stero, e sicuramente 
quello che si è meglio in- 
serito nella comunità 
mondiale dei jazzmen, 
al punto da considerarsi 
una sorta di «cittadino 
del mondo». È 

La storia artistica di Ra- 
va comincia negli anni 
Sessanta. Giovanissimo 
aveva suonato il trombo- 
ne, dedicandosi poi alla 
tromba. Nei primi anni 
Sessanta, a Roma, entra 
in contatto’con Gato Bar- 
bieri, che esercita un no- 
tevole stimolo nei suoi 
confronti. Collabora con 
Giorgio Gaslini (con cui 
incide «Nuovi sentimen- 
ti»), con Giorgio Buratti, 
con lo stesso Barbieri, 
con Steve Lacy. Con 
quest'ultimo incide tre 
album. 

Nel ’68 si stabilisce a 
New York. E da lì si im- 
pone come voce solista 
autorevole e personale 
all’interno del jazz inter- 
nazionale. La. sua posi- 
zione stilistica è in bilico 


| fra la devozione per i- 


grandi maestri neri e la 
consapevolezza di esse- 
re europeo. La sua pro- 
duzione discografica più 
matura è comunque 
quella della metà degli 
anni Settanta. 

Sabato, a Udine, Enrico 
Rava suonerà accompa- 
gnato da Riccardo Bian- 
chi alla chitarra, Furio Di 
Castri al contrabbasso e 
Mauro Beggio alla batte- 
ria. 


LIRICA / TREVISO 


Cenerentola di «deb» 


In cartellone l’opera cantata dai vincitori del «Toti Dal Monte» 


Servizio di 

Gianni Gori 

TREVISO — Benché affidato 
all’«emergenza» di un comi- 
tato straordinario di gestione 
per il ripiano del bilancio, 
benché sofferente di quel 
malessere comune a molti 
enti lirici nazionali, il«Gomu- 
nale» di Treviso sarà puntua- 
le all'appuntamento con 
l'«Autunno musicale trevi- 
giano», fra le prime stagioni 
liriche italiane a entrare in 
attività. 

Presenti l’avv. Maurizio Ja- 
cobi, presidente del comita- 
to, e il consulente artistico 
Gianni Tangucci, il piccolo 
ma glorioso teatro di tradi- 
zione ha presentato la pro- 
pria stagione in uno degli in- 
tervalli dei lavori del 20.0 
concorso internazionale di 
canto «Toti Dal Monte», dal 
quale scaturirà il giovane 
cast della «Cenerentola», 
l’opera di Rossini messa ap- 
punto a concorso nei. suoi 
ruoli e inserita, com'è con- 
suetudine, nel cartellone liri- 
co. 

Duplice attesa, dunque, per 
l’esito di questa «Cenerento- 
la» dei giovani e per la pro- 
grammazione del teatro alla 
ricerca di una rinnovata 
energia operativa, con la 
collaborazione del Teatro 
sociale di Rovigo. Program- 
ma impegnato a far sentire 
con determinazione maggio- 
re la propria presenza regio- 
nale e il proprio contributo 
complementare e originale 
tra i poli di Venezia e di Vero- 
na. 

S’incomincia presto; il 2 otto- 
bre, con una «Lucrezia Bor- 
gia» di Donizetti, illuminata 
dalla star nazionale per ex- 
cellence: Katia. Ricciarelli, 
che ha sempre mantenuto 
amichevoli rapporti con i 
suoi conterranei. Accanto a 
lei iltenore Gerard Garino, il 
Maffio Orsini, di lusso di 
Martha Senn, e il Don Alfon- 
so dell’intramontabile Paolo 
Washington. Sul. podio del- 
l'Orchestra filarmonia Vene- 
ta, Goffredo Gregorio, men- 
tre Beppe Macrì firmerà la 
messinscena nel'nuovo alle- 
stimento prodotto da Rovigo. 


3 Di produzione trevigiana, in- 


vece, «La Cenerentola», che 
terrà le scene dal 16 al 23 ot- 
tobre diretta da Bruno Cam- 
panella, con la regia di Patri- 
zia Gracis, le scene e i costu- 
mi di Massimo Mattioli. Ma 
lo spettacolo più impegnati- 
vo della stagione sarà «Il 
Trovatore» di Verdi (6 no- 
vembre) sia per il ritorno sul 
podio di Tiziano Severini, il 
giovane direttore milanese 
che ha conquistato anche la 
Scala con il suo grande ta- 


DANZA 
Anticipata 
Oriella 


UDINE — Sarà anticipata 
‘a venerdì la seconda se- 
rata dell'Estate musicale 
di Villa Manin, già an- 
nunciata per sabato 23 
luglio. Oriella. Dorella, 
star del balletto dell’Ac- 
cademia di Venezia, sa- 
rà dunque a Passariano 
dopodomani. 

La concomitante inaugu- 
razione nell’antica dimo- 
re dogale della mostra 
dello scultore Mascheri- 
ni ha infatti indotto la Pro 
Loco di Villa Manin e Co- 
droipo ad anticipare lo 
spettacolo di ventiquat- 
tro ore. 

ll programma che il bal- 
letto presenterà sul pal- 
coscenico allestito nel 
cortile d'onore della vil- 
la, con alle spalle lo stu- 
pendo scenario della di- 
mora patrizia, sarà arti- 
colato in due pièces par- 
ticolarmente amate dal 
pubblico. 

Il balletto. dell’Accade- 
mia di Venezia, diretto 
da Giuseppe Carbone, si 
esibirà infatti nella pri- 
ma parte dei «Carmina 
Burana» di Carl Orff. Fe- 
idele alle indicazioni del 
musicista. bavarese, lo 
stesso Carbone ha dise- 
gnato una. coreografia 
che rievocherà quella 
specie di «rivista» me- 
dioevale creata dall’au- 
tore con il raggruppa- 
mento di alcune. delle 
poesie goliardiche me- 
dioevali conosciute ap- 
punto con il nome' di 
«Carmina Burana». 

La seconda proposta sa- 
rà invece -il classico 
«Passo a due» dal «Ro- 
meo e Giulietta» di Ser- 
gej Prokofiev, una delle 
più belle musiche del 
compositore sovietico e 
uno dei più suggestivi 
balletti in assoluto, che 
in questa occasione avrà 
la firma del coreografo 
americano Culiberg. 


lento, sia per l’inedita com- 
pagnia di canto. Sancita — 
dopo dissapori d'ordine «po- 
litico» — la pace con Trevi- 
so, dove per altro è stato ar- 
tefice di imprese memorabi- 
li, Severini ha ristabilito un 
eccellente rapporto con la 
Filarmonia Veneta, in questi 
giorni in tournée regionale 
sugli itinerari canoviani. 

Su questo «Trovatore», la 
«Marca gioiosa» punta legit- 
time speranze, ancora una 
volta nel segno creativo del- 
la giovinezza e del rifiuto 
dello. «star-system». Alla 
prova è atteso il giovane 
Manrico italo-americano che 
dovrebbe essere la carta 
Vincente dell'operazione: 
Stefano Algieri. Silvia Mosca 
(Leonora), Elisabetta Fiorillo 
(Azucena) e Luigi De Corato 
(Conte di Luna) complete- 
ranno i ruoli principali. Mat- 
tia Testi firmerà la regia con 
le scene e i costumi di Carlo 
Orlandi. All’attesa concorre 
anche l’adozione dell’edizio- 
ne integralissima dell’opera 
verdiana sulla revisione di 
Lawton, già tentata con esiti 
contrastati in Emilia. 
Nell'edizione veronese-trie- 
stina di Maria Letizia Ama- 
dei e Mario Zanotto, ritorne- 
rà in novembre «L'Amico 
Fritz» di Mascagni diretto da 
Evelino Pidò, con Carmela 
Apollonio, Vincenzo La Sco- 
la e Nicoletta Curiel nel ruolo 
di Beppe. Un'altra star (della 
danza, questa volta) in di- 
cembre con «Cigale», il bal- 
letto di Julius Massenet ri- 
confezionato da Beppe Me- 
negatti e Ricardo Nunez per 
la classe sopraffina e inossi- 
dabile di Carla Fracci. 

A conclusione delle celebra- 
zioni per il 15.0 della morte 
di Lorenzo Da Ponte, il «So- 
ciale» di Rovigo ‘proporrà 
una serata viennese con 
«L’impresario teatrale» di 
Mozart e «Prima la musica, 
poi le parole» di Salieri: rico- 
struzione di uno spettacolo 
voluto dall'Imperatore Giu- 
seppe Il con queste due ope- 
rine in un atto dei composito- 
ri più celebri del tempo. 

Fra gli spettacoli d'opera e di 
balletto, la Filarmonia Vene- 
ta sarà chiamata a collabo- 
rare. anche.ai concerti finali 
dei prestigiosi concorsi di 
Vittorio Veneto (violino) e di 
Treviso (pianoforte). 

Ma veniamo a questo con- 
corso nel ricordo di Toti Dal 
Monte. Mancava quest'anno 
nella commissione Marina 
Dolfin (figlia della grande 
cantante) ancora ricoverata 
con prognosi riservata nel- 
l'ospedale di Conegliano do- 
po uno spaventoso incidente 
stradale. Una quarantina di 
cantanti hanno affrontato le 


selezioni per la difficilissima 
opera rossiniana nel teatro 
trevigiano splendidamente 
addobbato e ospitale, luogo 
deputato di un'impeccabile 
ed efficientissima organizza- 
zione: 

Per il terribile ruolo di Ange- 
lina (Cenerentola) sono 
emerse due bellissime voci 
del coro della Fenice: la ven- 
tiseienne Lucile Vignon, dal- 
la smagliante vocalizzazio- 
ne, e la ventisettenne veneta 
Sara Mingardo, dallo stu- 
pendo colore notturno ed 
elegiaco. Ha vinto la Mingar- 
do, pur lontana ancora dalla 
sicurezza stilistica e dalla te- 
nuta che impone soprattutto 
l’insidioso finale. Ma ha tre 
mesi di tempo per assestare 
la. propria. organizzazione 
vocale. =" & 
Don Ramiro sarà un ventino- 
venne tenore giaponese, Go- 
robe Toshiro, elegante, mu- 
sicale,  flessuoso. Nessun 
dubbio per Dandini, asse- 
gnato alla rivelazione asso- 
luta del concorso, il ventu- 
nenne baritono di Albenga 
Marco Camastra, talento in- 
nato, straordinaria incisività 
e comunicativa; insomma, 
uno nato per il teatro gioco- 
so. 

Per il ruolo di Clorinda la 
sontuosa vocalità della giap- 
ponese Mik Shimada è stata 
preferita alla personalità 
limpida e briosa, più propria- 
mente rossiniana, di Ornella 
Bonomelli, un temperamen- 
to che raccomanderei subito 
alle attenzioni dei responsa- 
bili del Festival dell’Operetta 
di Trieste; insieme con.la 
spigliatezza scenica e voca- 
le del.baritono Pietro Guar- 
nera. Non assegnati i ruoli di 
Don Magnifico, di Alidoro e 
di Tisbe. Per quest’ultimo ha 
cantato, rivelando promet- 
tenti qualità, la più giovane 
artista in gara, la ventenne 
Sandra Pario. 

La distribuzione delle borse 
di studio ha premiato anche 
un’Angelina (la. ventiquat- 
trenne Daniela Ruzza) che fi- 
no alle semifinali ha insidia- 
to con il suo fresco talento e 
la sua determinazione la Vi- 
gnon e la Mingardo. 

Buono il livello complessivo 
del concorso. Se sono man- 
cati (Camastra a parte) i ver- 
tici assoluti, non sono man- 
cate, anche fra gli esclusi, le 
voci meritevoli di essere ria- 
scoltate e di procedere nella 
carriera: la ventottenne pie- 
montese Emanuela Barazia 
(mezzosoprano) o il soprano 
coreano Lee Seong-Hye. 
Sarà comunque una «Cene- 
rentola» freschissima, tutta 
da seguire, perché potrebbe 
offrirci liete e impreviste sor- 
prese. 


LIRICA / MILANO 


Il «monumento» Tell 
Alla Scala un Rossini lungo sei ore 


MILANO — Con un monumentale «Guglielmo Tell» di 
Rossini, della durata di sei ore, con la regia di Luca 
Ronconi e la direzione d'orchestra di Riccardo Muti (fra 
gli interpreti Giorgio Zancanaro, Lella Cuberli e Chris 
Merritt), s'inaugurerà,.il 7 dicembre prossimo, la stagio- 
ne 1988-'89 della Scala. Il cartelione è stato presentato 
ieri, inuna conferenza stampa. 

Cinque saranno i nuovi allestimenti scaligeri. Oltre al 
«Guglielmo Tell», la cui durata e complessità scenica 
non consentiranno la ripresa televisiva in diretta (ma 
l'opera verrà ugualmente registrata) e obbligheranno a 
una serie limitata (solo sette) di repliche, la Scala pre- 
senterà tra gennaio e giugno '89: «Oberon» di Carl Ma- 
ria von Weber, direttore Seji Ozawa, regista Luca Ron- 
coni (con Philip Langridge ed Elizabeth Connell), edizio- 
ne in lingua tedesca per la parte cantata, multilingue 
(arabo, francese, tedesco, italiano) per il parlato; «Luisa 
Miller» di Verdi, direttore Giuseppe Patanè, regista An- 
tonello Madau Diaz (con Katia Ricciarelli, Louis Lima, 
Paata Burchuladze); «Doktor Faustus» di Giacomo Man- 
zoni - dal romanzo di Thomas Mann — in prima rappre- 
sentazione assoluta, con la regia di.Robert Wilson e la 
direzione di Gary Bertini; «Orfeo ed Euridice» di Gluck, 
con la direzione di Riccardo Muti e la regia di Roberto 


De Simone. 


Vi sarà anche un «quasi festival» di Mozart, con i suoi 
tre capolavori — «Le nozze di Figaro», «Così fan tutte» e 
«Don Giovanni» — presentati l’uno di fila all’altro sotto 
la direzione di Muti (e con due regie di Strehler), tra 


marzo e aprile dell'89. 


LIRICA / FIRENZE 


Storico Boccanegra 
L’opera di Verdi aprirà la stagione 


FIRENZE — Anche a Firenze è già stato definito il qua- 
dro della prossima stagione lirica: sei produzioni operi- 
stiche, cinque appuntamenti del Maggiodanza e quattro 
occasioni concertistiche, negli spazi del Comunale e del 
Piccolo Teatro, per un totale di 80 serate di rappresenta- 


zione. 


Inaugurerà il cartellone, il 29 settembre, un'edizione 
storica del «Simon Boccanegra» di Verdi; il regista Vir- 
ginio Puecher e lo scenografo Raffaele Del Savio realiz- 
zeranno l'allestimento sui bozzetti originali e sulla trac- 
cia delle disposizioni sceniche previste dallo stesso 
Verdi in occasione della ripresa scaligera del 1881. L'o- 
pera sarà concertata e diretta da Myung-Whun Chung; 
interpreti principali, Giorgio Zancanaro, Maria Chiara, 
Mario Malagnini, Bonaldo Giaiotti. 

Il Comunale porterà poi in Italia (dal 20 ottobre) il «Tri- 
stano e Isotta» di Wagner nella lettura scenica di cultura 
anglosassone (e non più tedesca), affidata alia regia di 
Jonathan Miller.e a scene e costumi di.quel grande arti- 
sta che è David Hockney. Direttore Gustav Kuhn, inter- 
preti Richard Versalle, Matthias Hoelle, Lisbeth Bal- 


slev. 


Terzo titolo in programma al Comunale, la «Madama 
Butterfly» di Puccini, nell'edizione di Pier Luigi Samari- 
tani, con Bruno Bartoletti sul podio e interpreti principali 
Catherine Malfitano e Mario Malagnini. Sul palcosceni- 
co del Piccolo Teatro saranno invece di scena Jacques 
Offenbach e Wolfgang Amadeus Mozart: del primo sarà 
dato un dittico di operette, «Il finanziere e il ciabattino» e 
«La canzone di Fortunio», di Mozart andrà in scena la 
serenata in due atti «Il re pastore», 


DANZA 


E il flamenco diviene teatro 


Buon successo del balletto spagnolo al Castello di San Giusto 


Una «foto di scena» del Ballet Teatro Espanol. 
Protagonista assoluto dello spettacolo è il flamenco, 
con la sua drammatica e popolare vitalità. 


TRIESTE — Un'alta croce di 
legno incombe sulla scena, 
simbolo imponente di un’ari- 
stocrazia cattolica che scan- 
disce la condanna e presa- 
gio della tragedia che incom- 
be. Il dramma si. consuma: 
una fanciulla pagherà con la 
vita .il tentativo di ribellarsi 
alle leggi del proprio am- 
biente imposte dalla madre 
che, in nome del mitico ran- 
go sociale, l'aveva costretta 
all'emarginazione assieme 
alle altre figlie. 

E’ la mania di grandezza, lo 
sprezzo, la superbia della 
nobiltà spagnola descritta da 
Federico Garcia Lorca nel 
dramma «La casa di Bernar- 
da Alba», cui si è liberamen- 
te ispirato il ballerino e co- 
reografo Rafael Aguilar, una 
delle figure più imponenti e 
rappresentative della danza 
spagnola, per il suo dramma 
danzato «El rango», che il 
Ballet Teatro Espanol ha 
proposto in due applauditis- 
sime serate al Castello di 
San Giusto. 

Il dramma si svolge a ritmo 
di flamenco: e il flamenco si 
fa teatro, vero protagonista 
di tutto lo spettacolo, diven- 
tando anche chiave di lettura 
per il «Bolero» di Ravel. 

In questo suggestivo brano 
la base musicale è il pretesto 
per un crescendo in.cui il fla- 
menco «prende posto» gra- 
datamente. Ballerine in 
sgargianti costumi rossi, se- 


‘ dute su bassi sgabelli, scan- 


discono il ritmo battendo 
ventagli e piedi, in un ritmo 
che si rafforza con l’entrata 
del gruppo maschile. 

Miguel Angel, solista, si 
muove sinuosamente a petto 
nudo, poi fa giocare le spalle 
per produrre linee spezzate 
nell’equilibrio di una grande 


libertà gestuale, in un gioco » 


di tensioni e armonie in cui 
l'energia si esprime e diven- 
ta danza. 


Il terzo'brano dello spettaco- 
lo consisteva in un'«Antolo- 


gia del flamenco», un per- 


corso ‘coreografico che, at- 
traverso quattro. momenti, 
rielabora la storia di questa 
danza gitana, che si inserì 
nel 400 in una tradizione per- 
vasa da influssi arabi ‘ed 
ebraici, in antitesi con la cul- 
tura dominante: un'esplosio- 
ne di danze popolari a im- 
pronta. mediterranea, ac- 
compagnata da canti ed 
esortazioni verbali, un tuffo 
nell’Andalusia ‘con le sue 
«vueltas», le «coplas», assoli 
imponenti e sensuali dialo- 
ghi amorosi, ritmo, passione 
e sudore di cui erano real- 
mente. inondati, alla fine, gli 
interpreti. 
Uno spettacolo come questo 
attesta che non si tratta di ri- 
trovare una tradizione per- 
duta, ma di comprendere l’e- 
voluzione di una forma viva, 
tanto più singolare in quanto 
l’affimamento estremo delle 
figure si sviluppa sempre dal 
gesto quotidiano o dalla dan- 
za popolare. Così, mentre 
danza e poesia francesi. 0 
italiane sono aristocratiche, 
arti cortesi fiorite nel mo- 
mento in cui il potere del 
principe si fa assoluto, la 
poesia di Lope de Vega, di 
Gongora e la danza spagno- 
la si radicano nella «Roman- 
za», nella memoria di tutti. 
Da segnalare, tra gli inter- 
preti, Manolita Aguilar (la 
vedova), la sinuosa Beatriz 
Martin, Maleni Garcia e Mi- 
guel Angel nel passo a due 
del.balletto Jerma, e l’esplo- 
sivo Antonio Canales. 

[Silvia Sergi] 


BM CINEMA. Doliy Parton, 
Sally Field, Olimpia Dukakis, 
Shirley. McLaine, Julia Ro- 
berts e Daryl Hannah sono le 
protagoniste di «Steel Ma- 
gnolias», prodotto dalla Tri- 
Star Pictures. 


ù 


16.57, 


18.30: 


fa sera; 19.20: Gri mercati; 19.25: Au- 
diobox; 20.20: Mi.racconti una fiaba?; 


20.30 
Paoli» 
«Astri 


18.56, 


ultima 


ih *11.00 
11.30 
12.00 
12.30 


13.30 
14.30 


15.00 


17.00 
17.30 
18.00 


Pi ZI 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6:03, 
I 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


Giornali Radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 

- 17,19, 
Ù 6: Gri regione; 7.30: Quotidiano del 
| Gr; 7.40: Ondaverde mare; 9: Dina 
Il Luce e Nantas Salvalaggio conduco- 
è no Radio anch'io; 11: Berto, Di Gian- 
franco Lazzano (3); 11.30: Via Asiago 

Tenda estate; 13.15: | radioamatori; 

14: Sotto il segno del sole; 15: Cara 

= Europa; 16: Il Paginone estate; 17.30: 
4 Radiouno jazz '88; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 


21.30 Dichi vecchi; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: La telefonata di Mar- 
cello Curti; 23.58: chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


sera; 21, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 


Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

Portomatto, condotto da Maria Teresa 
Ruta. 1.a parte. 

Telegiornale. 

Tg1- Tre minuti di... 

«ABBASSO LA MISERIA»: (1945). Film 
commedia. Regia di Gennaro Righelli. 
Con Anna Magnani, Nino Besozzi. 

Grisù il draghetto. Cartone animato. 
Tanti varietà di ricordi. 

Cinque settimane in salita. Telefilm. 
Tao-Tao. Cartoni animati. 

Oggi al parlamento. 

«ABBASSO LA RICCHEZZA» (1946). Film 
commedia. Regia di Gennaro Righelli. 
Con Anna Magnani, Vittorio De Sica. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

La signora in giallo. 

Cucina Gambarotta. 13 inviti a cena 
Telegiornale. 

Mercoledì sport. Atletica leggera, finali 
campionato italiano di società. 

Tgi Notte - Oggi al Parlamento 

Le mille e una notte, i grandi sceneggiati 
del passato. «I fratelli Karamazov». Di 
Fedor Dostoevskj. Con Salvo Randone, 


18.56, 20.57, 22.57. 
21,23. 


Musica sera; 19.15: Ascolta si 


Giorgio Albertazzi in «I beati 
(6); 21.02: Aldo Reggiani in 
e disastri» varietà radiofonico; 


22.57: Ondaverde uno; 19: Gr] 


edizione. chiusura. 


(eg 


«Fantasia». Gioco condotto da Cesare 
Cadeo. : 

«C'est la vie». Gioco a quiz condotto da 
Umberto Smaila. 

«Doppio slalom». Gioco a quiz condotto 
da Corrado Tedeschi. 

Telefilm: Hotel. «Le frecce di Cupido». 
Teleromanzo: Sentieri. 

Telefilm: Dottor Kildare. «Qualcosa di 
nuovo». î 

Film: «LA MOGLIE CELEBRE». Con Lo- 
retta Young, Joseph Cotten. Regia di 
Henry C. Potter. (Usa 1947). Commedia. 
Telefilm: Il mio amico Ricky. 

Telefilm: L'albero delle mele. 

Telefilm: «l 5 del quinto piano». Storie fa- 
miliari. 

«Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 
da Lino Toffolo. 


Cantando Cantando. Gioco musicale 


, condotto da Gino Rivieccio. 


«Tra moglie e marito Vip». Gioco condot- 
to.da Marco Columbro. 

«Festivalbar». Spettacolo musicale con 
dotto da Andrea Salvetti e Gerry Scotti. 
Con la partecipazione di Sabrina Saler- 
no. 

«Passiamo la notte insieme». Gioco a 
quiz condotto da Rinaldo Gaspari. 

Film: «L'ULTIMA PREDA». Con William 


11.55 


13.00 
13.30 


14.30 
14.40 


16.35 


18.15 
18.20 
18.35 


19,30 
19.35 
19.45 
20.15 
20.30 


21.55 
22.10 


23.05 
23.15 


Radio due 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


6: | giorni, con A. Cattabiani; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino, bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, 
un attore, incontro quotidiano con la 
poesia del Novecento; 8.02: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini (18); 9.10: Taglio 
di terza; 9.34: Una finestra sul mondo 
della musica; 10.30: Estival; 12.10,‘ 
14.15: trasmissioni regionali, Gr2 e 
Ondaverde regionale; 13.45 Strani, i 
ricordi, 14: quindici minuti con....; 15: 
«L'isola di Arturo» di Elsa Morante; 
15.30: Gr2 economia, media delle va- 
lute, bollettino del mare; 15.45: Estate 
per tutti; 18.30: Gr2 Mercoledì sport; 
18.32: Prima.di cena in compagnia 
con Radiodue; 19.50: Colloqui, con- 
versazioni private con gli ascoltatori 
nelle lunghe sere d'estate; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Ultime 
notizie, Bollettino del mare; 23.29; 


Retrospettiva. «La Certosa di Parma». 
Dal romanzo di Stendhal. 4.a puntata, 
Tg2 - Ore tredici - Meteo 2. 

Saranno famosi. Telefilm. «La fine del- 
l'infanzia». 

Tg2 Ore quattordici e trenta. 

Il piacere dell'estate. Presenta Marta 
Flavi. 

Lo schermo in casa. «DUE RINGOS NEL 
TEXAS» (1968). Film comico. Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, Gloria Paul. 
Dal Parlamento. 

Tg2 - Sportsera. 

Un caso per due. Telefilm. «Investimento 
mortale». 

Tg2 - Oroscopo. 

Meteo 2 - Previsloni deltempo. 

Tg2 - Telegiornale. 

Tg2 — Lo sport. 

«La vedova rossa». Tratto da «L'affaire 
de l'impasse Rouzin» di Armand Lanoux. 
t.a puntata. 

Tg2 - Stasera. 

Dal palasport di Saint-Vincent, Massimo 
Catalano e Marta Flavi in «Improvvisan- 
do». 

Tg2 - Notte Flash - Meteo 2. 

Cinema di notte. «DRACULA» (1979). 
Film dramma-fantastico. 


STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
18.05: Long playing; 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.45, 
. 23.59: Stereosport; 22.30: Gr2 ultime 


dieci; 


notizie. 


Radiotre 


9.43, 11.43. 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


chiusura. 
STEREONOTTE 


daverde notte, 


Telefilm: Rin Tin Tin. «La luce che si spe- 
gne». 

Telefilm: Flipper. «Flipper.e l'elefante». 
Telefilm: Time-out. «L'ultimo incontro». 
Telefilm: Chopper squad. «Atto anoni- 
mo». 
Telefilm: Ralph Supermaxieroe. «La mi- 
niera maledetta». 

Telefilm: Movin'on «Dinamite». 

Ciao Ciao (cartoni animati). 

Musicale: Deejay Beach. Presenta Jova- 
notti. 
Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
Bim, bum, bam (cartoni animati). 
Telefilm: Gemelli Edison, «Messaggio 
per Triton». 

Telefilm: Skippy. «La luna di miele». 
Telefilm: Chips. «Una semplice opera- 
zione». 
Cartone animato: Una per tutte, tutte per 
una. 
Telefilm: L'incredibile Hulk. «Derby mor- 
tale». 7 

Telefilm: Mac Gyver. «La casa della mor- 
te». 

Telefilm: Sulle strade della California. «Il 
superstite». 


Telefilm: Star Trek. «Operazione al cer-. 


vello». 
Telefilm: Ai confini della realtà. «L’auto- 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
Giornali'radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30, 11.50: Il concerto del: mattino; 
10: Robinson Crusoe, di Daniel De 
Foe, lettura a'più voci (28); 12: Folk- 
concerto; 12.30, 14: Pomeriggio musi- 
cale; 15.45 Senza video estate; 17: 
C'era una volta, lettere ad una profes- 
soressa, regia di M. Bazzi; 17.30: Ter- 
za pagina; 18.45: Musicasera: la so- 
nata moderna; 21: Festival di Berlino 
1987; 22.25: Roma Europa ‘88, dirige 
W. Michmievski; 23.20: Il jazz; 23.53: 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
notturno 
23.31: Musica oggi, panorama di at- 
tualità musicali; 0.30: Intorno al gira- 


13.55 Edoardo VII principe di Galles. «Il nuovo 
mondo». Con Annette Crosby e Robert 
Hardy. 

14.10 Musica della contrada. Dal Lago di Gar- 
da, Armonie attorno al lago. 

15.00 Dal Sergent Peppers: Poker concerto. 
Con Gazebo, Kim and Cadillac, Giovan- 
na, Gianni Nazzaro. 

16.00 Rimini, Beach Volley. 

16.25 Eurovisione. Francia, Limoges, Tour de 
France, Ruelle-Limoges. 

17.45 Cocktail italiano. Presentano Mauro M 
cheloni e Stephany. 

18.45 Tg3 Derby. 

19.00 Tg3- Meteo 3. di 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 Vent'anni prima. Schegge. 

20.00 Monografie. Temi per esercitazioni di- 

dattiche. Il Vesuvio. 3.a e ultima parte. 

Professione pericolo. Telefilm «Lottare 

per vincere». 

21.20 Tg3 Sera. 

21.30 «HA L'ETA’ DI MIO PADRE, MA L’AMO 
PAZZAMENTE» (1970). Film commedia. 
Regia di Tom Gries. Con Jason Robards, 
Catherine Ross, Scott Hylands. 

22.55 Una sera, un libro. Ugo Tognazzi e «L'a- 
varo» di Moliére. 

23.10 Tg3 Notte. 


20.30 


dischi; 1.03: Lirica e sinfonica; 1.36 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
golfo; 5.06: Per un buon giorno; 5.44; I] 


19.26, giornale dall'Italia. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Controcaldo; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: La specule; 15: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 15.15: La specu- 
le; 18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Trasmissione per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Controcaldo. Musica a 
richiesta. 

Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno: Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Contenitore 
di mezzo mattino; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Concerto 
al teatro Comunale di Monfalcone; 
11.30: Programma meridiano; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musicale co- 
rale; 13.40: Pagine musicali; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.1 
Contenitore del pomeriggio; 17: Noi 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: La letteratura slove- 
na sullo schermo; 18.20: Pagine musi- 
cali; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


italiano; 


8.30. Telefilm: Il santo. «Attori a comando». 

9.15 Film: «NAPOLI E’ TUTTA UNA CANZO- 
NE». Con Dina De Santis, Paolo Sardi- 
sco. Regia di Iganzio Ferronetti. (Italia 
1959). Musicale. 
Telefilm: Giorno per giorno. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. «Affittasi 
appartamento». È 
Telefilm: Mary Tyler Moore. «Abbiamo 
chiuso Minneapolis». } 
Telefilm: Dottori con le ali. «Concorso di 
bellezza». 
Telefilm: In casa Lawrence. «Paura delle 
ombre». 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 5 
Telefilm: Executive suite. «Le donne co- 
mandano». “ 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 
Telefilm: Ironside. «Un amore da erga- 
stolo». è 
Telefilm: Attenti a quei due. «Una ragaz- 
zache sapeva troppo». 
Film: «IL GAUCHO» Con Vittorio Gas- 
sman, Amedeo Nazzari. Regia di Dino 
Risi. (Italia-Argentina 1964). Commedia. 
Film: «CHIEDO ASILO». Con Roberto Be- 
nigni, Dominique Laffin. Regia di Marco 
Ferreri. (Italia-Francia 1979) drammati- 
co. 


Bri Holden, Nancy Olson. Regia di Rudolf stoppista». 0.50 Telefilm: Petrocelli. «La fine di un idolo». 
| Mate. (Usa 1950). Poliziesco. Telefilm: Giudice di notte. «La zingara». 1.45. Telefilm: Vegas. «Uno più uno fa uno». 
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7.30 


Snack, Cartoni animati. 


13.00 Superlamù, Cartoni ani- 


14.15 Una vita da vivere, Sce- 


13.00 Bella Italia, documenta- 


9.00 Cartoni animati. 


11.00 Snack, Cartoni animati. 


mati. 


neggiato. 


i 11.40 Giungla di cemento, te- 


12.30 
13.00 


| ‘13.25 
: 13.30 
13.45 


Ì 

| 14.00 
} 14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
17.55 
18.10 
18.40 
19.28 


19.30 
20.00 


20.20 
20.30 


22.20 
22.55 


23.00 


TVM 


15.00 
F 18.15 


19.30 
20.00 
20.30 


22.00 
22.30 
22.50 


lenovela. 

Specchio della vita. 
Oggi News, Telegiorna- 
le. 


Teste di gomma. 

Sport News, Tg sportivo. 
Rubrica: «... in Generale 
>, commento del gene- 
rale Gianfranco Lalli. 
Natura amica, documen- 
tario. 

Clip Clip, Musica giova- 
ne. 

Batman, Telefilm. 

Segni particolari: Genio. 
Pomeriggio al cinema: 
«LA PORTA PROIBITA». 
Sale, pepe e fantasia, 
Telemenù. 

Il giudice, Telefilm. 
Gabriela, Telenovela. 
Tele Antenna Notizie 
Flash. 

Specchio della vita. 
TMC News, Telegiorna- 
le. 

Teste di gomma. 
Cinema Montecarlo: «SI, 
SIPER ORE». 

Crono, tempo di motori. 
Notte News, Telegiorna- 
le. 

Tele Antenna, 
notizie, 
TMC. Sport, 
France. 
Ginema Montecarlo Not- 
te: «L'ASSASSINO DEN- 
TRO CASA», giallo. 


Ultime 


Tour de 


e 


Cartoni animati. 

Film: «ULTIMA CONQUI- 
STA». 

TVM Notizie. 

Cartoni animati. 

Film: «IL GIORNO DEL- 
LA VENDETTA». 
Telefilm, Detective. 

TVM Notizie: = 
Film: «LA MATRIGNA», 


13.30. Telefilm, La mamma è 
sempre lamamma. 

14.00 Film: «I VELI DI BAG- 
DAD», con Victor Mature 
Mari Blanchard. 

15.45 Telefilm, Dottor John. 
16.45 Telefilm, Bigfoot e il ra- 
gazzo selvaggio. 

17.30 Slurp! Cartoni animati. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Rivediamoli. insieme: 
M’ama non m'ama, Gio- 
co dell'amore presenta- 
to da Sebastiano Som- 
ma. 

Rivediamoli insieme: La 
ruota della fortuna, Gio- 
co a premi presentato 
da Casti. 

Film: «IL PRODE ANSEL- 
MO E IL SUO SCUDIE- 
RO», con Alighiero No- 
schese; Enrico Monte- 
sano. 

22.30 Telefilm, Strade di notte. 

23.30 Telefilm, Un salto nel 

î_ buio. 
1.00 Film: «SIGNORINE NON 
GUARDATE I MARINAI». 


15.00 Ciranda de Pedra, Tele- 
novela. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

17.00 | documentari di Italia 7. 

17.30 La regina dei mille anni, 
Gartoni. i 

18.00. Capitan Harlock, Carto- 
ni. 

18.30. Hela supergirl, Cartoni. 

19.00 Masters, Cartoni. 

19.30 Brillante, Telenovela. 

20.30 «ROMA VIOLENTA», 
Film, regia di Franco 
Martinelli, con Maurizio 
Merli e Richard Conte. 

22.30 Fish eye, obiettivo pe- 
sca. 

23.00 «LA SFIDA DEGLI INVIN- 

. GIBILIGCAMPIONI», Film, 

regia di R. Waltos, con 


Charles Ming e Bob, 


Park. 
0.45 Switch, felefilm. 


TELEQUATTRO 


19.30. Fatti e commenti. 


23.30 Fatti e commenti (repli-- 


ca). 


Roberto Benigni (Retequattro, 22.40) 


rio. 

13.30 Leonela, telenovela. 

14.30 Si è giovani solo due 
volte, telefilm. 

15.00 Roberta pelle. 

15.30 Star Blazers, cartoni. 

16.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic Box. 

18.15 L'isola del gabbiano, 
sceneggiato, 8.a punta- 
ta. ‘ 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00. Ciao Tv, Notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.28 Ora esatta. 


20.30 Hamburger  serenade, 


Incontri folli dal Bandie-, 


ra Gialla di Rimini. 

22.00 La vita comincia a 40 an- 
ni, telefilm. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 
‘23.30 Side, proposte perla ca- 


sa. 
24.00 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


9.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 

110.00 «Star trec», cartoni ani- 
mati, 

10.30 «Ulisse 31», cartoni ani. 
mati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. S 

14.00 «Sampei», cartoni ani 
mati. 

114.30 «Tample tam tam», car- 
toni animati. 

115.00 «Scoiattolo Boomer», 
cartoni animati. 

15.30 «Don Chuck», 
animati. 

16.00. Cartoni animati. 

16.30 «Le: più belle favole», 
cartoni animati. i 

17.00 «Star trec», cartoni ani 
mati. È 

17.30 «Ulisse 31», cartoni ani- 
mati. 

18.00 «Pronto soccorso», tele- 
film. 

18.30 «Gun smoke», telefilm. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Marron glacé», teleno- 
vela. 

20,30 «AMARE OGGI», film. 

22.00 Tpnflash. 

22.30 «ESISCO», film. 

24.00 «Gun smoke», telefilm. 


cartoni 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Evento (replica). 

16.30 Ciclismo. Tour de Fran- 
ce. 16.a tappa, Ruelle- 
Limoges. a 

18.00 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet 
tacolari. 5 

19.00 Odprta meja, trasmis? 
sione slovena. 

19.30 Punto d'incontro. 

20.00 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. , 

20.30 Evento. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Ciclismo. Tour de Fran- 
ce, 16.a tappa (replica). 
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CANALES 


Festivalbar 
da Asiago 


Nuova tappa di «Festivalbar 
'88». Dopo Verona, un'altra 
località veneta, Asiago, la 


‘stessa in cui la rassegna 


nacque 25 anni fa. Appunta- 
mento dunque ai telespetta- 
tori su Canale 5 alle 20.30. Vi 
parteciperanno: Nick Ka- 
men, Afrika Bambaataa, Ret- 
tore, Sabrina Salerno. A pre- 


è sentare i cantanti saranno 


Gerry Scotti e Andrea Salvet- 
ti. Cominceranno i Milk and 
Coffee e gli Adventures, 
quindi sarà la volta di Spa- 
gna, la «regina» della hit pa- 
rade europea, che interpre- 
terà «Every girl and boy», e 
di Dan Harrow, idolo dei gio- 
vanissimi, che farà ascoltare 
«Born to love». Si sussegui- 
ranno Rettore («Addio mia 
bella Napoli»), Sabrina Sa- 
lerno («All of me»), Nick Ka- 
men («Tell me»), Stefan 
(«Piccoli uomini»), Touch el 
Arab («Numammar»), Betti 
Villani, 


Raitre, 22.55 
«Una sera, un libro» 


‘La settimana di «Una sera, 


un libro» comincia su Raitre 
alle 22.55, con Enzo Sicilia- 
no, che legge'il più appassio- 
nante romanzo di Francis 
Scott Fitzgerald: «Tenera è 
la notte». Attraverso un'ana- 
lisi dei personaggi del gran- 
de libro, Siciliano risale al 
complicato legame tra Fran- 
cis Scott e Zelda, prototipo 
della femminilità anni Venti. 
Domani Ugo Tognazzi rivisi- 
terà «L'avaro» di Molière, 
personaggio da lui interpre- 
tato sui maggiori palcosceni- 
ci italiani: quello che To- 
gnazzi offre è un cordiale 
«tete a tete» con il vizio del- 
l’avarizia, trasformato in 
personaggio proverbiale. 


Raidue, 20.30 
«La vedova rossa» 


Marie Reinart è una figura 
quasi mitica nella Francia 
del.primo Novecento, capa- 
ce di dividere l'opinione pub- 
blica come accade, negli 
stessi anni, al maggiore 
Dreyfuss e a Violette Nozie- 
re. Nella fantasia popolare, 
questa donna, accusata di un 
efferato pluriomicidio, inca- 
pace &i difendersi dal cumu- 
lo degli indizi, fragile e di- 
sperata nel ribadire la pro- 
pria inverosimile innocenza, 
fu di volta in volta angelo e 
diavolo. A Marie Reinart è 
dedicato lo sceneggiato «La 
vedova rossa», di Edouard 
Molinaro che Raidue propo- 
ne in due parti (domani e gio- 
vedi) alle 20.30. Tratto dal ro- 
manzo «L'affaire de l’impas- 
se rouzin» di Armand La- 
noux, il film si snoda come 
un «giallo» d’impianto giudi- 
ziario ma, grazie ai ricordi e 
alle ricostruzioni che pun- 
teggiano il processo diviene 
ben presto:uno «spaccato» 
sociale della Francia d'inizio 
secolo, quando la mole della 
Torre Eiffel spiccava per la 
sua stridente novità nel pa- 
norama di Parigi, quando il 
ricordo dell'esposizione uni- 
versale era ancora fresco, il 
primo conflitto mondiale di là 
da venire e Edgard Faure 
era a capo della repubblica. 
Marie Reinart, implicata in 
una vicenda piccante pro- 
prio con il presidente Faure, 
appare subito l'oggetto idea- 
le per sollevare l'opinione 
pubblica, quando la polizia 
scopre i cadaveri di Victor 
Reinart (pittore e marito del- 
la donna) e della suocera di 
Marie. Quest'ultima è legata 
e imbavagliata, È 


MSI = APPUNTAMENTI |M 
Biancaneve e i nani 


a San Giusto 


Castello di S. Giusto 


Grado 


. Festival Disney 


TRIESTE — Oggi, al Castello 
di San Giusto, sul grande 
schermo del Cortile delle Mi- 
lizie, le immagini di «Bianca- 
neve e i 7.nani» apriranno la 
rassegna «Festival Disney» 
per la gioia di piccoli e gran- 
di. La manifestazione è orga- 
nizzata dall’«Aiace» e dalla 
«Fice», in collaborazione 
con l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, 

Seguiranno domani «Peter 
Pan», venerdì «Mary Pop- 
pins», sabato «Gli aristogat- 
ti», domenica «Quattro cuc- 
cioli da salvare» e lunedì 25, 
a chiusura, «Dumbo». Saran- 
no inoltre proiettati «car- 
toon»'di Topolino, Paperino 
e altri personaggi disneyani. 


Treviso 
Joan Baez 


TREVISO — Venerdì 22 lu- 
glio alle 21, in Piazza dei Si- 
gnori a Treviso, si terrà un 
concerto di Joan Baez in 
esclusiva per il Triveneto, 
organizzato da Arcinova nel- 
l'ambito della. rassegna 
«Estate Trevigiana», patroci- 
nata dal Comune di Treviso. 
Le altre tappe italiane della 
famosa cantautrice america- 
na saranno a Firenze, Roma 
e Milano. Per informazioni 
telefonare. allo 0422/52255- 
54699. Prevendita a Udine 
(L'Angolo della musica, via 


Aquileia 89; tel. 
0432/505745). 
Durante il concerto Joan 


Baez presenterà, assieme ai 

pezzi che l'hanno resa popo-' 
lare, il suo nuovo Ip «Recent- 

ly», che ripropone brani di 

noti autori internazionali, da 

Peter Gabriel agli U2. 


«Mestrestate '88» ; 
Gli Ocho Rios 


MESTRE — Venerdì 22 luglio 
nel Parco Biussula di Mestre 
nell'ambito della rassegna 
«Mestrestate ‘88», che pro- 
pone gli interpreti emergenti 
della nuova produzione mu- 
sicale giovanile. italiana, si 
esibiranno gli «Ocho Rios» 
con la... salsa di loro produ- 
zione e celebri revival. 


Villa Manin 
Oriella Dorella 


UDINE — Venerdì 22 luglio (e 
non sabato 23 come annun- 
ciato in un primo tempo), a 
Villa Manin di Passariano, 
per l’Estate musicale, serata 
di balletto con la star Oriella 
Dorella ospite d'onore del 
balletto dell'Accademia di 
Venezia, diretto da Giuseppe 
Carbone, che presenterà 
una coreografia sui «Carmi- 
na burana» di Orff e il cele- 
herrimo. passo a due dal 
«Romeo e Giulietta» di Pro- 
kofiev. i 


Due operette 


GRADO — Anche.a Grado 
torna l'operetta. Sabato 23 
luglio alle 21.30 nel teatro al- 
l'aperto del Parco delle Rose 
(in caso di maltempo al Pala- 
congressi) la Compagnia 
stabile dell'operetta di Tori- 
no presenterà «Il paese dei 
campanelli». Domenica. 24, 
stessa ora e stesso posto, 
andrà in scena «Cin-Ci-La». 
Canteranno, fra gli altri, Su- 
sy Picchio, Franco Artioli; 
Clara Doretto e Luciano Do- 
naliso. È 

Per informazioni e prevendi- 
ta rivolgersi all'Azienda di 
soggiorno (tel. 0431/800277). 


‘Muggia 


Gruppi pop 


TRIESTE — Sabato 23 luglio 
alle 19.30 ai Giardini Europa 
di Muggia si terrà un concer- 
to con alcuni gruppi pop e 
rock, organizzato dall’asso- 
ciazione culturale «L'Accor- 
do». 


Teatro Verdi 
La vedova allegra 
TRIESTE — Sabato 30 luglio 


«alle 20.30 al Teatro Verdi an- 


drà inscena la «prima» della 
terza operetta del Festival 
estivo '88: «La vedova alle- 
gra» di Franz Lehar. Diretto- 
re Rudolf Bibl. Regia di Gino 
Landi. i) 

Fra gli interpreti: Luciana 
Serra, Roberto Frontali, Da- 
niela Mazzucato, Max René 
Cosotti, Elio Pandolfi, Ariella 
Reggio, Graziano Polidori. 


«Scuola di musica 35» 
Rassegna pianistica 


TRIESTE — Sabato 30 luglio 
alle 20.30 nel teatrino della 
«Scuola di musica 55» di via 
Carli 10, si terrà una rasse- 
gna dei partecipanti al semi- 
nario pianistico di Mauro 
Ebert. Partecipano Mariana 
De Rosa, Laura Zigagna, 
Oscar Marchioni e Jonathan 
Marton. Musiche di Clemen- 
ti, Mozart e Chopin. 


Lignano Sabbiadoro 
Franco Battiato ; 


LIGNANO — Domenica 31 lu- 
glio nella nuova Arena di Li- 
gnano è in programma un 
concerto di Franco Battiato, 
che proporrà tra l’altro i.bra- 
ni del suo ultimo album «Fi- 
siognomica». 


Gorizia 


«George Dandin» 


GORIZIA — Martedì 26 luglio 
alle 20.30 al Teatro tenda del 
castello di Gorizia il Teatro 
stabile sloveno di Trieste 
presenterà lo spettacolo tea- 
trale «George Dandin» (Mo- 
liére) per la regia di Dusan 
Mlakar. 


cy 


TEATRI E CINEMA 


Klaus Maria Brandauer («Il colonnello Redl») 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1988. Sabato 
alle ore 20.30 terza di «Clivia» 
di N. Dostal. Direttore Guerri- 
no Gruber, regia di Gino Lan- 
di. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1988. Dome- 
nica alle ore 18 quarta di «Cli- 
via» di N. Dostal. Direttore 
Guerrino Gruber, regia di Gi- 
no Landi. Biglietteria del tea- 
tro. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. Fe- 
stival Disney: ore 21.15 (cassa 
ore 20.30); «Biancaneve e i 
sette nani», Segue «La valle 
dei castori». Domani: «Peter 
Pan». 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso 
di maltempo proiezione in.sa- 
la). 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Promessa 
di libidine». Una ragazza ché, 
viveva solo per una cosa... V. 
18. Domani: «Tutto amore 
mio». 

AZZURRA.. Aria. condizionata. 
Ore 19.45, 22. Terza settimana 
del capolavoro di Stanley Ku- 
brick «Arancia meccanica». 

EXCELSIOR. Chiuso perferie. 

FENICE. Oggi chiuso. Venerdì 
22, sabato 23 e domenica 24 
luglio ore 19: l'anziano nel fu- 
turo con la Crp Carta Verde, 
con il film «Ritorno al futuro». 
Per tutti. . 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: da Steven Spielberg 
Una nuova spettacolare av- 
ventura: 
strada». 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «La- 
byrinth - Dove tutto è possibi- 
le». Una favola meravigliosa, 
musiche stupende, con David 
Bowie e Gennjfer Connelly. 

NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «In. quella casa-buio 
omega». V. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Playboy in pro- 
va». Il film Warner Bros cam- 
pione di incassi e di risate. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.10: 
«Amore dal vivo». E' impensa- 
bile quello che vedrete in que- 
sto colossale hard-core. Do- 
mani: «| capricci viziosi di una 
moglie infedele». 


ARENA ARISTON. 

JACK NICHOLSON. - 
MERYL SIBEEE 

IRONWEED 


@ soLo OGGI ® 


«Miracolo. sull'8.a 


NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21.30: 
«Il colonnello Redl» di Istvan 
Szabo con Klaus Maria Bran- 
dauer. Ultimi giorni. 


CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10: ! 
L'ultimo film:di Schwarzeneg-, 


ger: «L'implacabile» (The run- 
ning man). Un film spettacola- 
re ambientato nella Los Ange- 
les del 2019. 
V. VENETO. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. FICE (tel. 820530). 
Chiusura estiva. 


ALGIONE. (Via Madonizza ‘4).; 


Chiusura per lavori di adegua- 


mento alle esigenze acustiche! 


edestetiche della sala. 


RADIO. 15.30, 21.30: «La baita; 


dell'amore». V.m.a. 18. 


CINEMAESTIVI | 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Solo oggi, ore 21.30 (in 


caso di maltempo proiezione, 


in sala): «Ironweed» di Hector 
Babenco, con Jack Nicholson, 


Meryl Streep, Tom Waits _e! 


Carroll Baker. Dall'omonimo 


romanzo di William Kennedy, 
(premio Pulitzer perla narrati-» 
va), l'odissea di due vagabon-+ 


di nell'America della Grande. 
Depressione; un grande film 
d'attori, candidato ‘a 2 premi 
Oscar ‘88: miglior attore (J. Ni- 
cholson) e miglior attrice (M. 
Streep). Domani: «Il pranzo di 
Babette» di Gabriel Axel, con 
Stéphane  Audran, premio, 


Oscar '88 per il miglior film- 


straniero. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21,15: «Arizona. junior» una 
nuova dimensione della comi- 
cità, un divertimento assicura- 


to con Nicolas Cage e Holly. 


Hunter. 


ORDENONE È 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Opera». 
CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Viziose rivela- 
zioni». Film sexy. (V. m. 18 an- 


ni). 
CORDENONS — 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit: 


toria, fel. 930385: Chiuso per 
ferie dal 18/7 al 12/8. 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


BIANCANEVE 
EI SETTE NANI 


di WALT DISNEY 
Inizio ore 21.15 


IPPODROMO di MONTEBELLO” 


CHI C'È 
VINCE 


OGGI CORSE - Inizio ore 20.45 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SoliRblati È litri 


E 


Piazza Unità d'Italia 7, tel, i 
îia 36, tel. (0481) 24111 @ MoyC/0) 65065/6/7 @ GORIZIA 


{) 1988081798829 ® UDINE.p 
'@ PORDENONE - Corso Vittorio E 


INFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, 
iazza Marconi, tel. (0432) 203924 
Manuele 21/G, tel. 520197/520318 


gr 
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Montedison risp.* 846 843 D.Tripcovich 5210 5325 Acg. De Ferrari 5198 2701 5340 04 1,92 320 Franco Tosi 17300 12710 23200 7,5 462 205 Saffame 4850 4360 16390 3,0 8,04 186 BTPmar891250% 1015 
Pirelli 2750 2780 Tripcovichrisp. 2338 2390 Acq; De Ferrari rnc. 1830 1560 2575 73 601 112 Safilo 5650 4830 10390 14 478 106 BTP apr. 89 12,00% 1018 
irelli _ Simineni ‘Acq. Marcia 398 269 151947 445 94 [El Gai 30920 2780045200. 04 1,03 332 Safilo risp. 5400 RASO SI0200 1.55 5882102 RTP magLed 10508 100,45 
Grzizsa 2665 2705 Ativiaimmeobil culi su Acq, Marcia mo 250 160 836 42 994 58 Gemina 1990 1005 2694 37 944 181 Sai 17600 12125 31961 77 078 080 BIPman.8910, Z 
Pirelli risp. n.c. 157511600 - Fiat 9585 9614 Acq. Marcia ie 4-87 203 143 255 57) — 47 Geminarisp. 1340, 981 2566 43 425 175 Saimo 7300) 6250 19500 50 2,18 125 BIPgen9012,50% 108 
Snia BPD* 2440 — 2445: Fiatpriv.* 6069 6012 Aedes, 9610 6530 12000 3,3 1,14 485 Generali 86820 75650 117953 4,2 0,69 717 Saiag 2195 1691 2630 40 1,82 106 BTPgen.90925% 97,9 
Shia BPD risp.* 2400 2490 Fiatrisp.* 59955930 Aedes me 4280 3530 7500 0,1 2,80 216 Gerolimich SG 85174 24 690 164  Salagmo 1200 1000 1390-40 5,00 58 BIPfeb.9012,50% 103,6 
Snia BPDri 1190 1160. Gilardini 1855014000 Aeritalia DA00, ARABI GATES 3: 1AASARA0:9- 5 Gerolimiohimo 76 128 -3512,20 155 Saipem 2135 1990 464î 60 2,34 79 BIPfeb.90925% 97,55 
NIE PI Iop. ne e Gianini Alitalia 2550 2034 3836 0,8 324 180 Gilardini 11070 21750 53 507 236  Saipemrisp. DIDO 9 2000 4549 3,4 3.77 78 BIPman90 10508 
Rinascente ce I ardini risp. 10000" 10000 Alitalia priv. 1510 1306 3256 1,0 5.45 10.7 Gilardinimo 740014990 33 7,30 169 Salpemrisp. Warrant 305 z en e= Trani 
Rinascente privi wr 124002410” Dalmine 225 235 | Alvar 9500 6210 _11600_-1.0316 194 Gim 4700 8700 50 233 329 Sasib 3820 2940 783088 458 Aa 
Rinascente risp: 2650 2650 Lane Marzotto 5100 5315 Alleanza 44600. 39000 74137 ‘3,6 1,01 615. Gimmc 2100 4200 -0,4 8,40 114 Sasibpriv. 3820) 2950 7890 7,3 4,58 POLoen 
Gerolimich 8/0 87 87. LaneMarzottor. 4890 5000 “Alleanza me 49000, 40800 73845 __2,1 1,20 6314. Grassetto 8320. 21000 2,3 7,38 57 Sasibmo 2160 20844581 2,3 9,03 apr.909, 
Gerolimich risp: 7682 LaneMarzottorno 4350 4065 | AmeFinanziare BIO 1000 MAO din SA dei GR O TE STE map. 90 10508 

ida, 1855 1855. ‘Chi ice 7 Ansaldo Trasporti 5150. 9495 6650. 2,0. 5,53, 14270 29500 35 129 241 Selim 1458 1040 3910 105 446 BTP mag. 90.9,15% 
G.L. Premuda hiusure unificate mercato nazionale Assitalia 16100 14555 25400 6,0 0,68 2490 6200 9, 282 21,1 Selm risp. 1425 1031 3980 84 5,96 BTP giu. 90 10,00% 
G.L. Premuda risp. 1785 1785 Terzomercato Attiv. Immobiliari 3025 2500 6161 25 4,86 ifilmo 1550 3550 45 6,09 117 Setti 5340 4810 8200 5,7 2,81 BTP giu. 90/9,15% 
SIP 2500 2525 lccu 650.700 Ausiliare 8010 64109300 _08_1,62 TmimAMetanopoli 960 1095 05 415 — Setemer 13205 6700 14600 25 1,14 BTP luo, 90 10,50% 
Siprisp.* 2320 2320 So:prozoo 950 950 Ausonia 2400 1920-3475 41 _— Industrie Secco 800 268074 4,62 167 Sita 2083 1690-5623 4,213,84 BTP lug. 90 9,50% 
Warrant Sip* = — Carnica Ass. 11200 10500 AMOS tTA dae Mi I0SRO 89001460014 429 industrie Zignago 40505669 1,9 396 84. Sifamo 1301 1185 4498-03 7,69 


Sans MOVIMENTO NAV nre 


* Cement. di Augusta 


Autostrade priv. 1056. 920. 1289-16 7,58 


[B] Banca Agr: Mil. 
Banca Catt. V. 
Banca Catt. V. mo 
Banca Comm. It. 
Banca Comm. It. rnc: 
Barica Manusardi' 
Banca Mercantile 
Banca Naz.Agr. 
Banca Naz.Agr. priv. 
Banca Naz.Agr. rnc 
Banca Toscana 
Banco Chiavari 
Banco Lariano 
Banco Napoli rc 
Banco Roma 

Banco Sardegna mo 
Bastogi 

Benetton 

Bnl me 

Boero Bartolomeo 
Bonifiche Ferraresi 
Bonifiche Siele 
Bonifiche Siele rnc 
Breda, 


8550 
3985) 
2490) 
2200 
2080) 
1050. 
9700 
7000= 
1870. 
1645 
3900 
3051 
2450 
15450. 
5900 
9521 
268 
10770 
10695 
6050 
22950. 
25000 
8800 
4480 


7680. 
2970 
2455) 
1900. 
1910 
950. 
7700 
5690. 
1800 
1994 
‘3350, 
2701 
2190 
14800. 
4910 
9100 
150. 
8310 
9799 
4680 
22800. 
17750 
8000) 
3850 


13200 __.0,0. 
6900 2,5 
3990 1,4 8,84 5,2 
4400. 1,6 8,18 7,8 
3305 _3,410,10 74 
2250 3,4 2,86182,0. 
12650 2,1 1,29 42,5 
7250 2,8_2,50-_28,1 
3235 1,6 9,36 
3169 _0,411,25 
8000_-7,1_8,97 
6050. -0,9_ 8,52 
4820 3,2 8,16 
20250 1,3: 9,06 
15000. 39 — 
13078 9,45 
735 i, == 
20468. 5,57 
22646. 1,57 
7200 2,48 
35700. 11,96; 
32640 0,58. 
16400 1,82 
9685: 5,98 


5,85 6,4 
5,27 83 


InizMe.T.A. 7700 18350 6,1 2,40_28,9 


Silos Genova 559. 390. 1802 7,3 4,84 


Iniz. Me.T.A. rnc 3300 9450 4,6 7,35. 10,5 


Silos Genova 1-7-87 nr 


Interbanca 15700 32700 3,9 4,37 86 


Silos Genova ro 590, 250, 970. 35 2,86 


BTP ago. 909,50% 


BTP:set.90/9,25% 


BTP ott. 909,25% 


Interbanca priv. 8600. 23200 1,6 6,96 5,4 


Sim 5200 4790 14200 3,2 2,88 


BTP nov. 9019,25% 


Isefi 1290 2529 1,6 5,54 5,9 


Siossigeno.. 23760. 1820034000 3,3 5,72 


BTP dic. 90.9,25% 


Italcable. 9070. 20737 43 3,73 8,5 


Siossigeno rnc 21990 17700 29600 3,5 6,37 


Italcable rnc 8160 17894 -1,0 474 73 


Sip 2554 1271 3025 4,5 5,48 


Italcementi 107700 71100. 121000 4,3 10,93 20,8 


Sip mne 2340 1899 2940 3,5 7,69 


Italcementi rnc. 37690 33410. 65750 3,8 3,05 73 


Sirti 8250) 5940. 8775 2,8 3,64 


Italgas. 1900 1640 2809 2,5 4,74_154 


Sisa 1520 1400 1/80 __0,7 1,97 


Italia Assicurazioni 10645 8976 21293; 6,5 0,78_79,7. 


Sme 4200 3020 5000 3,7 2,38 


Italmobiliare: 111750 84600 145000 6,2 0,49 7,8 


Smi Metalli 2050 1450 3050 1,2 _4,88 


BTP.mar. 91 12,50% 


BTP.gen. 92:9,25% 


BTP feb. 92.9,25% 


BTP.mar. 92:9,15% 


-0,05 


BTP apr. 92 9,15% 


0,11 


BTP.mag.92.9,15% 


20,11 


Italmobiliare.tnc 41950 37500 77500. 4,9 2,03 2,9 


Smi Metalli rnc. 1868 1640 2150 2,1 7,49 


BTP. giu. 92 9,15% 


Jolly Hotel 
Jolly Hotel risp. 


10040 
10020 


9910 
‘9400. 


13800. 
14100 


3,24 
3:99 


[K| Kernel Italiana 516 440 1006 


1] L'Espresso 


La Fondiaria 
La Previdente 
Latina 

Latina me 
Linificio 
Linificio mne 


447 


23700. 
60820 
22850. 
15990 
5300. 
1515 
1410 


7423 
48000. 
19950. 

9500 

4100. 

1400) 

1326) 


25440 
91000 
42500. 
18100 
7783 
2310 
1920 


1,18 
0,82 
1,53 
0,69 
2,23 
6,60 
9,75 


1270 
11250 
5850 
‘3000, 


740, 
‘92901 
4350 
2700 


580; 
4399 
2010. 
2210 


Brioschi 
Buitoni 
Buitoni rnc: 
Buton 


Gi Caffaro 804 
Caffaro risp. 780 
Calcestruzzi 11000 
Calp 2420 
Cam: Finanziaria 1780 
Cantoni ‘4850 
Cantoni risp. 4795 
Gart. Ascoli 3540. 
Cart. Binda-DeMedici 2090 
Cart. Burgo. 14000 
Cart. Burgo priv. 8450 
Cart. Burgo risp. 13770 
Cement. Barletta 7655 


1,08 
3,68 
6,11 


4,98 
ra 
255 
7,44 
6,74 
433 
6,26 
424 
4,78 
3,21 
7,69 
3,99 


599 

600. 
6850; 
2150) 
1620) 
3800 
3600, 
2990) 
1580. 
‘9600; 
7150 
9470 


1390. 
1366. 
11000. 
‘3500. 
3259 
9830. 
‘9800. 
4020 
‘3950, 
14600. 
11150 
14300, 


Lloyd Adriatico 
Lloyd Adriatico rnc 


16360 
7000) 


13950 
6200 


30500. 
15890 


1,89 
7 


Snia BPD 2449 
Shia BPD risp. 2400 
Spia BPD mne 1185. 
Shia Fibre 1447 
Snia Tecnopolimeri 4310 
So.Pa.F. 3149 


1621, 
1645 
1022 
1292! 
3815 
2280; 


4940 33 — 
5000 4,1 2,08 
2990 6,7 5,06 
2890 2,1 6,91 
6360 1,7 6,26 
3149 46 3,18 


BTP lug. 92 10,50% 


0,05 


Certificati di credito del Tesoro. 


CCT ott. 88 


100,2 


GCT 151ug. 90 


99,5 


20,10, 


CCT-16 290. 90.ind. 


99/25 


0,05 


‘So.Pa.F. mc 1412 1180. 1779 0,1 8,50 


GOT 18:set. 90 ind. 


99,15 


2010 


Sogefi 4750 2150 5935 6,5 1,93 


CCOT 18:0tt,.90. 


99,45 


‘Sondel 810 
Sorin 9090) 
Standa 21000) 
Standa mc. 7600) 
Stefanel 5795 


605 
7090 
8750 
3720. 
4945 


1200 3,7 5,96 
14630 1,1 2,97 
21000 5,2_1,19 

8950 10,0 3,68 

6899 3,5 4,31 


CCT nov..83-90. 


101,95 


CCT 18 nov.90 


99,4 


CCT dic. 90! 


101,85 


(GCT 18 dic. 90. 


99,8 


Stet 3515. 2084 
Stet mo 2945 2250) 


4560 93,4 5,12 
4510 27 7,47 


CCT gen. 91 


102,05 


CCT 17 gen. 91 


998 


[mi] Maffei 


Magneti Marelli 
Magneti Marelli risp 
Magona 
Manifattura Rotondi 
Manuli Gavi 

Manuli Cavi rne 


3639 
3200. 
3129 
7950) 
20850 
4230 
2040) 
5330) 


2500, 
2040, 
2035 
7270: 
15000 
2810. 
1500 
4670 


3999 
4343 
‘4330. 
10200 _* 
27600 
4230 
2290. 
5750. 


4,12 
2,46. 
2,81 
2,26 
1,68 
2,84 
7,84 


Stet Warrant 9% 551 ; 751680 (11,1 


CCT feb. 91 


102,05 


2285 7,7 


Stet Warrant 10% 1210. 201 


Tecnomasio 
Tecnost 2580, 
Teknecomp: 1190 
Teknecomp 1-7-87. nr 


1550. 1181 
1725 


945 


1740 3,0 
3080 6,6 
2841 2,1 


CCT-18 feb. 91 


599 


CCTMar. 91 


100,75 


CCT-18mar. 91 


99,25 


CCT apr. 91 


100,75 


CCT mag. 91 


100,8 


1605) 
2912. 


Teknecomp rnc 882 E 761 
Terme Acqui 1769 1700. 


COT:giu. 91 


100,75 


CCT lug. 91 


100,35 


Marangoni 
Marzotto, 
Marzotto risp. 
Marzotto rc. 
Mediobanca 


7,50 
4,52 
5,20 
7,02 
1,05. 


5315. 
5000 
4275) 
18980. 


3980. 
4000 
2787, 
15630. 


5449 
5375 
4492 
29250. 


Terme: Acqui risp. 515. 495 990 


COT ago. di 


100,1 


Toro. 18450 14570 
Toro priv. 12250 10801 
Toro rnc 8200, 7050. 
Trenno 2449 1970 


35800. 
23000 
21800 

3188 


Merloni 
Milano Assicur. 


1610) 
21500. 


1090) 
18700 


1610 
39600. 


1,02 


6370. 
3600. 
4600. 
2891 
2001 
6140. 
2230 


9525. 
5271 
8830 
4818. 
2412 
12900, 
4310. 


4,70 
7,25 
8,00 
3,69 
7,46 
8,21 
5,96 


4140 
5001 
‘3860 
2280) 
6700) 
3020, 


Cement: di Sardegna 
Cement. Merone 
Cement. Merone rnc. 
Gement. Siciliane 
Cementir 


‘9300. 
29600 
2640. 
14250 
6880 
5680. 
1010 


Milano Assicur. rc. 
Mira Lanza > 
Mittel 

Mondadori 
Mondadori priv. 
Mondadori nc. 
Montedison 


10000! 
40100 
3900 
20900 
9400. 
7400. 
1839 


24090. 
46700 

4390 
22500. 
13600 
12584 

3000) 


2,50. 
4,99 
iz 
1,67 
3,94) 
5,00 
2,18 


Ciga Hotels, 4380. 
Ciga Hotels.mnc 1430. 


3005 
1251 


5000) 
‘2498 


1,14) 
8,74 


Montedison mne 847. 535 1630 7,08 


Tripcovich 5925 4583 7550 


CCT set. 91 


100,1 


CCTott.91 


100,2 


CCT nov. 9i 


100,2 


CCT dic. 91 


997: 


Tripcovich me 2390 2240 5893 


GCT gen. 92 


99,65 


lu] U.S.A. 


Unicem. 
Unicem inc 
Unipol priv. 


[v] - Valeo 


22900. 
20000 

8530 
16600. 


21200 
15600 

7550 
14300 


30200 
25750. 
14980 
27210 


5962 4815 8595 


GOT feb..92 


98,7 


CCT 18 apr.92. CV 


97,6 


CCT-19 mag. 92 CV. 


96,05 


CCT 18 giu. 93.CV. 


95,75 


CCT 17 lug. 93 CV. 


95,8 


CCT 19 ago. 93 CV 


94,95 


Vetrerie Italiane 3840) 2900 5800 


CCT feb. 95 


Cir 5630, 3100 7155 2,31 


Montefibre 1825. 31265 2720 5,48 


Gir risp. 5524 3100 7350 2,12 


Montefibre rnc 1051 980 1690 4011,42 


Gir mo. 2225) 
Cmi 4030. 


1638) 
3350) 


4050. 
5600. 


7.64 
T.A4A 


[NI Nba 2580. 2040 3980 __ 2,6 2,33 


Cofide: 5800, 33975 5881 1,03 


3000) 
2700. 
1240) 
2848 


2655. 
2350 
1000) 
2540 


5890) 
4480) 
2107 
5198. 


Viani 

Vianini nc 
Vianini-Industria 
Vianini-Lavori 


Nba me. 1049 975 2420 2,8 _7,63 


Vittoria Assicuraz: 20000) 19200 24180. 


Cofide rnc 1650, 1220. 2042 5,45. 


Necchi 2480 2100 4100 1,6 7,26 


Cogefar. 4980) 3710 7850 3,1 


Necchi rno. 3070 2150 4400 3,4 7,17 


m Westinghouse 28200 27400 44500. 


CCT mar. 95 


CCT apr. 95 


CCT mag. 95 


CCT giu. 95 


COT lug. 95 


CCT ago. 95 


Cogefar me 2070 2000 4320; 9,42 


Nuovo Pignone 4375 4060. 8250 -0,1 5,26 


Worthington 1310 1050 1900 


Comau ‘2425 
Condotte Acq. Torino. 5850 
Credito Commerciale: 2070. 


1951 
5110. 
2070 


4850. 
6860. 
5845 


4,54 
2,39 
823 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora [ Nave Provenienza [ Ormeggio 
19/7. 16.00. ‘SOCARSEI Monfalcone 42 
19/7 21.00 QUEENEVI Hampton Roads. rada 
20/7 16.00 TIEPOLO Durazzo 26 
20/7 22.00 YASHA GORDIENKO, Alessandria VII 
partenze 
Data ora | Nave | Ormeggio | Destinazione 
19/7 13.00, SPRING Safa Ravenna - 
19/7 13.00 ZIMTRIESTE 51 (15) Capodistria 
19/7. 14.00 LUCY BORCHARD 49 (5) Limassol 
19/7 pom.  SUNHEROS rada Patrasso 
19/7 pom. LUISELLA rada Ancona 
19/7. pom.  MONTBLANO MARU 49 Singapore 
19/7 18.00. EUROPA 23 Brindisi 
19/7 sera  ARAMIS Siot 4 ordini 
19/7. sera SEAWINDII Siot1 ordini 
‘19/7 sera  YUSUFZIYA ONIS 38 Derince Ù 
20/7 sera  PECHERBRETON Frigomar * Trapani 
20/7 sera ARWAD Italcem. Fiume 
20/7 sera PERSEUS » 54 Venezia 
20/7. sera SOCARQUATTRO 54 Monfalcone 
20/7. sera. TILIA 51(16) Venezia 
20/7 23.00. TIEPOLO ‘20500 Zara 
movimenti ; , 


19/7 12.00 . SUNHEROS Arsen rada 
19/7 12.00. BUONA SPERANZA 46 4 
19/7 13.00. TILIA x rada 51 (16) 
20/7. sera QUEENEVI rada 54 (36) 
20/7 sera. TEUTA «Terni 43 

L= 

navi in porto 

Canto a anco vecchio: ANTONELLA A., LAMU, FITTONE. 

gdr Muggia: MAK 
P. È 
Punto eRn EXPLORA; SAJO, THYRRENIA: 


YIN CHU, ovo: EL FAYOUM, YUSUF ZIYA ONIS, OMO WONZ, 
CHARD, MONTANA SIO, BAYARD, IBRAHIM BAIBORA, LUCY BOR- 
CARQUATTRO, SOGNA MARU, ZIM TRIESTE, VIDA, PERSEUS, SO- 
Terni: URSA MAJOR ARCINQUE, M. 8, M..11, ADRIACO 301. 

Siot: SEAWINDII, ARAMIS LU TA 

Punto Franco O. M.: MON; 

Safa: SPRING. NTECHIARO. 

Italcem.: ARWAD. 

Frigomar: CECREO PREGA, 

Arsenale S. Marco: URITSK, KaNp, 

LYE, SHKWAL, ALI AMIROV, SUN: CHENIE SHISHKIY ZALIV, USO- 


Rada: AGIP PIEMONTE, BUONA SPERANZA, TILIA, 


MONFALCONE 
paxin amo Cattaruzza; cellul è 
ANANGEL F. (Grecia), ag. Cattaruzza: Peltuosa e segati, da Spalato; 
MISTRAL (Cipro), ag. Cattaruzza, Monchio) TRASMARII 
(Italia), ag. Cattaruzza, bitume, da PS A RROCINQUE (Italia), 
ag. Cattaruzza, carbone, da Trieste: Ie (ci si lecia), ag. Adria. 
costanzi, crusca, da Salonicco; PASCHALIS ( e Adriacostan- 
zi, crusca, soia e mais, da Rosario; PASSATORE (talia), ag. Cata. 
ruzza, cemento , da Spalato. 
n 
navi in porto 

IZHORALES (Urss), ag. Marlines, Portorosega, sbarco tondello; | 
MAHMASTAL (Urss), ag. Marlinés, Portorosega, sbarco toni Îi 97 
ARRIAGA (Spagna), ag. Adriacostanzi, Portorosega, sbarco “cora 
CASABLANCA (Italia), ag. Cattaruzza, Portorosega, vuota; SO! E 
SEI (Italia), ag. Cattaruz za, banchina Enel, sbarco carbone. 
[oImOni - - 
navi in partenza 
LOBEIRA (Spagna), per Kardelievo. 


| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


|, Editoriale 


Sterlina 


Credito Fondiario, 2240, 
Credito Italiano 1110) 
Credito Italiano rnc 1128 
Credito Lombardo 4150 
‘Credito Varesino 3410 
Credito Varesino rnc 1865 


2155. 

999 
1000 
4100 
3050) 
1650, 


4665. 
2809 
2575 
4999 
4010 
3000 


8,04 
6,76 
7,98 
4,82 
4,11 
8,58 


[O] Olcese 


Olivetti 
Olivetti priv. 
Olivetti rnc 


G Pacchetti 


Partecipazioni 
Partecipazioni rc 


2699 
10140. 
6320, 
4720) 


1910 
6700 
4341 
4040 


4730 46 
14780 4,0 
8690 1,3 
8060 4,2 


4,82 
9,35. 
5,38. 
7,63 


501, 
3997 
1380, 


438 
2925 
1195. 


1390 3,3 
4025 __3,5 
1895 0,0. 


2,99 
2,13 
T:91. 


Gucirini 1800. 


[D| Dalmine 


1350. 2500. 


230. 180 431 


1100) 
3520) 


Perlier 
Perugina 


1500! 
3520. 


227034 
9930 +22 1,99 


4,00 


Danieli & G. 
Danieli & C-rnc 
Dataconsyst 
Del Favero. 


5700. 
2750 
8815 
3950 


3420 7625 
2320 3909 
6850 10010 
33005700 


3,91 
8,00 
7,60. 
5,32 


1695 
3000. 
‘3050. 
4400) 
2610) 


1480. 
1611 
1900 
‘2580 
‘2000. 
6740. 5465. 


2300. 
‘3000, 
3100) 
4910) 
3050. ,8_7,66 
11653 10,2 3,76 


6 Ed. Fabbri priv. 7,67 
1,79 
13,61 


3,86 


Eliolona 
Eridania 
Eridania rc: 
Euromobiliare 


Perugina rnc. 
Pierrel 
Pierrel rno. 
Pininfarina 


1300 
1755 

671 
‘9060 


1190 
975 
556, 

8550 


2560 0,0 6,92 
250100-2 408 
ERA 
18280 4,7 4,02 


[z| Zucchi ‘4400 3680 4875 


MERCATO RISTRETT A cura dell’ANPE 


AZIONI Chiusura Diff. Diff. Minimo Massimo 


lire lire % 198768 1997-68 chius. ut.az. 
Aviatour, 


Div.%. Chius= 


CCT set 95 


COT ott.95. 


GCT nov. 95: 


CET dic. 95 


CCT gen. 96 


CCT gen. 96 CV 


CCT feb. 96 


CCT mar. 96 


2380 220 10,2 2160, 3200 
B.ca Agr. Mant. 92000 300 3200 108000 
B.ca Cr. Pop. Sir. 7250 5 7200 8980 
B.ca Pop. Cremona 6561 11 6400 10700 
B.ca Pop. di Berg. 15065 5 15000 23950 
B.ca Pop. di Brescia 


2,39 
5,86 
7,62. 
6,30. 
6,82 


23,6 


CCT apr. 96 


CCT lug:98 


GCT ago. 96 


COT set.96 


COT ott. 96 


6000 0 6000 8852 
B.ca Pop. Luino Va. 8,40. 


OT nov. 96 


Pininfarina risp. 8700 7980 18300 1,8 4,60 


730050. 710012857 
B.ca Prov. Lombarda 


CCT dic. 96 


Pirelli &C. 4902 36407900 2,7 4,08 


2670 2670 6215 
Banca Briantea 


(CCT gen. 97 


Pirelli 8 C. ro 2850 2750 5020 09 7,72 


12600 12600 19200 
Banca del Friuli 


CCT feb. 97 


Pirelli Spa 2780 1870 5227 3,0 3,27 


17350 17000 23352 
Banca di Legnano 


Pirelli Spa risp. 
Pirelli Spa rnc 
Poligrafici Editor. 


2705 
1600 
5065 


1873 
1320 
‘2955 


5199 2,7 4,03 
3072__3,0 6,81 
5300 __0,1_1,79 


Euromobiliare rnc. 2000. 1499 — 43343091005 


Pozzi-Ginori 1670. 960 2428 06 


Europa Metalli 910 K 571 1340 2,8 4,95 


Pozzi-Ginori rnc. 1220 ‘960 1320 1,7 1,64.127,7 


[F| EMO. 


1823 15159 3305 1,13. 


Gi Raggio di Sole. 12930 2455 4655 0,7 7,17 88 


Faema. 2890) 2070.3599 3,81 


Raggio di Sole rnc 2140 1800.3250 _0,210,75 6,4 


Falck 6850. 44608920 ce 


Ras, 41300. ‘32650 55720. 0,54 139,2 


Falck.risp. 6670 4450 9011 215 


Ras me 15740. 13400 33736 1,46 55,2 


3360 3150 7303 
Banca Ind. Gallarate 15800 15400. 26730, 
Banca P. Lomb, priv. 


2350 2250 2961 
Banca Pop. Comm. 13100 12900 16685 
Banca Pop. di Crema 23100 22500 32500 
Banca Pop. di Lecco - 13900 12500 17250 
Banca Pop. di Lodi 13300 12300. 20761 
Banca Pop. di Milano 


‘9080 8805 15550. 
Banca Pop. di Novara 15700 15200 23500 
Banca Pop. Emilia 


Ferruzzi Fin. 1482 949 3017. 3,78. 


Recordati 7620 5750 12290 3,19 144 


82970 79500 83850 
Banca Pop.di Intra 


Ferruzzi Fin. risp. 2160 2010 4030 2:96 


‘Recordati rnc 3670 3150. 6205 1,63 6,9 


8950) 7750 13010 
Banca Prov. Napoli 


Ferruzzi Fin. rnc. 650, 448 716, 


Rejna 12100, 10300 19000, Iran 


Fiar 13500. 8881 16938 1,62 


Rejna mo, 22900 14000 26500 2,B4nne= 


Fiat ‘9605. 7602 13949 2,81 


Rinascente 4480. 2680 7370 3,35 14,5 


Fiat priv. 6069 4650 8350 4,45 


Rinascente priv. 2430) 2000 4180 617 78 


Fiat mo. 5950. 4780 8610 5,04 


Rinascente rnc. 2690 2145 4389 7,81 87 


Fidenza Vetraria 5940) 5690 8451 6,06 


Risanamento Napoli 15750 12500 17600 2,29 40,6 


Fidis 6520 507012694 4,60 


‘Risanamento me, 10510 8200 11600 3,95 27,1 


5300. 4352 5530 
Banca Subalpina 4310 1815 4310. 
Banca Tiburtina 


CCT 18 feb. 97 


CCT mar.97 


CCT apr. 97 


CCT mag. 97 


COT ECU.82-89 13,00% 


CCT ECU.82-89 14,00% 


COT ECU 83-90 11,50% 


CCT ECU 84-91 11,25% 


CCT ECU 84-92.10,50% 


CCT ECU 85-93 9,60% 


CCTECU 85-93.9,75% 


CCT ECU 85-93 9,00% 


COT ECU 85-93:8,75% _ 


6000) 3136 6150 
Barico di Perugia 


CCT EGU 86-94 8,75% 


1086 900 1300. 
Bieffe 


CCT ECU 86-94 6,90% 


94,8 


4500 2750 5180 
Gitibank Italia 


CTR 83-93 2,50% 


918 


4005 3950. 6040 
Credito Agr. Bresc. 


CTS 20 mag. 91 


85 


Fimpar 7 1950 715 2100 1,48 


Riva Finanziaria 9155. 850012750 371 92 


3158 2821 — 3500 
Credito Bergamasco 


CTS 18 mar. 94 


7215 


Fimpar.wnc 750. 725 1280 Ae 


Rodriquez 9980 830011900 2,7__= 108 


Fin.Centro Nord 11750. 11725 14000 152,9 


Rol (Auschem) 1785 1399 3100 4,7 7,84 146 


Finarte: 3150 1960 3165. 1,90 38,3 


Rol (Auschem) me. 1475 1291 1800. 39 10,51 121 


1550 0g 
930 = 


Finrex 
Finrex me 


1029 
728) 


920 
485 


El Sabaudia 


1780 1001 2386 2,8 1,12 254 


Fisac 3950. 3240 9250 0,0_9,86_94 


‘Sabaudia rnc. 1052 790 1391 1,1 4,75 148 


Fisac risp. 3500 3400. 9100 i] 10,57 98: 


Saes. 1640) 1300 3081 6,3 3,66 21,1 


Fiscambi Hold. 6600 1600 9740 7,3 1,06 393 


Saes Getters priv. 4450. 2600 7595 12,7 5,51 11,1 


23995 23500 ‘28800. 
Creditwest 6000 5700 12400 
Finance 23850 17100 34000 
Finance priv. 10690 10100 31000 
Frette 8070 4505 8070 
Italiana Incendio V. 161700 133000 183000 
Piccolo Cr. Valtell: 13200 13000 18750 
Terme di Bognanco 


CTS 21 apr. 94 


74,4 


Enti pubblici parificati 


Az. Aut. FS 83-90.1 


104,4 


‘Az. Aut. FS 83-90 2 


103,3 


Az. Aut. FS 84-92 


104,35 


Az. Aut. FS 85-9212, 


103,5 


Fiscambi Hold. mo 1830) 1600 6149 14,4 4,92 109 


CAMBI DELLA LIRA 


VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote. UIG 


Saes mo 960, 836 1578 60 


CONVERTIBILI (a contante) 


TITOLI Chius. TITOLI Chius._ Var.% 


8,33. 12,4 


Dollaro Usa. 1383,565 
Marco tedesco” 741,475 
Franco francese 219,715 
Fiorino olandese 657,265 
Franco belga 35,405 


1383,55 
741,40 
219,78 
657,25 
35,406. 


1405. 
739,50 
221,75. 

656 
35,15 


Totalmente convertibili Med. Marzotto 93 7,00% 1125 2,22 
Ame Fin. 87-91 6,50% 92 Med. Pirelli & C. 6,50% 828 0,12 


545. i, 441 1178 
Zerowatt 1900 


FONDI D’INVESTIMEN 


INDICI: Generale 178,80 (+0,88%); Azionari 208,93 (+1,45%); Bilanciati' 180,1 
(#1,08%); Obbligazionari 151,53 (+0,22%). 


w 


Az. Aut. FS 85-92./22 


102,65 


‘Az, Aut. FS 85-20003 


102,8 


Città Ge 76-91 10,00% 


100,8 


Città Mi 72-92 7,00% 


103,3 


Città Mi 73-93 7,00% 


93,5. 


Gittà Na 75-95 10,00% 


100,75 


11618 0,13  Imicapital 


Tmindustria: 


Si 


i 


Binda de M. 85-90 12,00% 116 Med Sabaudia 7,00% 83,2 _-0,06 
Binda de M. 84-89 14,00% 145. Med. Siciliane 87-95 5,00% 74 


z 
S 


Imirend 


Enel:72-92 7,00% 


938 


Enel 73-93.7,00% 


93,4 


Di 


SE 


Interbancaria az. 
Interbancaria obbI. 


5 


2332,60. 2345 2332,175. 


0,91 


Cantoni 86-93 7,00% 80,2 Med: Sip 86-91 8,00% 98,9 


1992,30 
194,67 195.75 
9,246 9,70 
1540,45 SE 
1147 1145. 


Lira irlandese 2050 
Corona danese 
Dracma. 

Ecu, 


Dollaro canadese, 


1992,70 
194,665 
9,25 
1540,425 
147,05 


Centrob. Binda 91 10,00% 109,9 Medi.Snia Fib. 86-95 6,00% 


79,6 = 


iR 
Gal 


Interbancaria rend. 
. Intermobiliare: 


E 


‘Aureo Previdenza 


Enel 82-89 ind.12 


1028 


Enel 82-89 ind. 22 


104,1 


Enel 82-89 ind. 32 


105,65 


Gi 
tei 
i 
= 


Aureo Rendita Investire Az. 


Cir 85-9210,00% 103,5 Med,Snia Tec. 86-93 7,00% 
Efib P.C. Valtel, 7,00% 94, Med. Unicem 86-96 7,00% 865 — 


94,15 0,69 


Investire Bil. 
Lagest az. 


Azzurro. 
"BN Multifondo 


Seen 


Enel 82-89 ind, 4° 


103,25 


Enel.83-90 ind; 12 


106,1: 


‘BN Rendifondo. Lagest obbI. 


SS 


Efiblfitalia 95-92 10,75% 100,6, Merloni 87:91.7,00% 87,9 2,05 


10,313 10,20 
893,39 892 
105,395 105,40 
103,38 207 
215,83 215,30 
312,25. 311 


Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco, 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Matco finlandese 


10,312 
893,44 
105,392 
203,345 
215,84 
312,05 


Efib, Saipem 85:90 10,50% 98,35 Dlcese 86-94 7,00% o = 
Efib. Meta 85-90.10,50% 100,2 Pirelli SPA 85-95 9,75% 133,9 247 


Eridania 85-90 10,75% IM Pireli&C.85-91975% — 1074 — 
Euromobiliare 86-93 10,00% 94,3 Perugina 86-92. 9,00% 922-022 


ass 


C 


Eri 
ei 


Enel 83-90 ind. 23 


103,5 


Enel 83-90 ind. 35 


104,4 


Enel 84-92 ind. 12 


106,2 


SF; 


Nagracapital 
Nagrarend 
Nordcapital 


Centrale Capita 


Enel 84-93 ind. 23 


106,8 


Enel 84-93 ind. 33 


107,6 


d 
SSA 
CESSE 


Nordfondo, 
Phenixfund. 


entrale Global 
Centrale Reddito 


ol 
9 
I 


Ferruzzi Agr. 86-92 7,00% ‘83,45 Rinascente 86-93 8,50% 99 202 


Escudo portoghese. 9,088. 9,80. 9,084 


Peseta spagnola _\ 141,183. 11,70. 
Dollaro australiano 1108,90 1130 


11,183 
1108,15 


COSE DE) Saffa 87-97 6,50% 995. 020 


si 
Ù 


Primecapital 


Gisalpino Bil; 
Primecash 


Enel 84-93 ind. 43 


107,4 


Enel 85-95 ind. 


103,35 


Enel 85-2000 ind. 28 


102,8 


Giai 
È 
Si 


isalpino Redd. 
Comm. Turismo 


Primeclub az. 


si 00% 
Gerolimich 81.13, 102,3 Selm 86-93 7,00% 36,25 006 


Dinaro (Milano) tg = 0,60, 
Dinaro Trieste. a 0,52 =: 
Rand'sudafricano = 564,37 Cz 


im 8591 975% 1 
Gim 85:91 9; Di Sllos Ge 87:927,00% ‘81,7 __086 


= 
lm 
ti 
ID 
dI 


Primeclub obbl. 


Corona Ferrea 
Primerend 


Eptabond 


E 


Enel 85-2000 ind.33, 


103 


Enel 86-93 22 9,50% 


94,1 


ESSI 
SS 


Eptacapital Promofondo Uno 


Iniz. Meta 86-93 7,00% 81,5 
= Siossigeno 81-91 13,00% 856 — 


LE ALTRE VALUTE > 


VALUTA Erancoforte Parigi Londra Zurigo 
Dollaro Usa 1,8624-8629 62880-3000 © 11,6920-6930 1,5470-5480 
*1,3902-3922: 4,6877-6200 226,62-93. -*1,1555-1565 
— __*3,3695-3760 _3,1539-1576_*1,1555-1565 


Kernel 87-93 7,00% 81,9 È È 
Marelli 87-95 6,00% 104 Smi Metalli 85-92 10,25% — 98,8 -0,15 
Medi Barletta 87-94 6,00% Shia Bpd 85-93 40,00% 125,8. -0,16. 

‘So.Pa.F. 86-92 7,00% 86,6 0,12 


rs 
Si 


Redditosette 


Euro Andromeda 
i Rendicredit 


Uro. Antares. 


SIE 


S 
CEE 


Enel 86-93 ind, 33 


111,4 


Enel 86-2001 ind. 


102,95 


=Sfi 


Rendifit 


Enel 87-94 ind. 12 9,25% 


90,3 


EE 
È 


: 
3 


Risp. Italia Az. 
Risp.Italia bilanc. 


ja 


Euro dea 

uromob Cap Fund 
Euromobì Reddito, 
forino, 


i 


SE 


s 
Hassi 


Enel 87-94 ind. 25 


101,35 


Obbligazioni con Warrant 


Med.Buitoni 85-95 8,00% 
‘Zucchi 86-93 9,00% 91,8 


Med.Buitoni 85-95-10,00% 
Med. Cir 86-96 7,00% Parzialmente convertibili 
Fochi 87-91 8,00% 92,4 


0,87 


011. 


inL Italia redd. 
iologest 


olomix 
Saiquota 


È 


Fondattivo 
‘onderse! 


Fondicri 12 


| 
5; 


al alii 
a 
FRI 


ri Aeritalia 86-93 9,00% 


116,25 


Iri Alitalia 84-90 5,90% 


106,5 


Salvadanaio 


Fondicri 25 
on Sforzesco 


FEss 


*29,64-65, — _}10,633-646 *24,58-60 
3,154-157 __10,6020-6200. — _2,6175-6265 


Medi F.Tosi 87-97 7,00% 
Imi Unicem 84-90 14,00% 112 


Med. italc,85-95/7,00% -0,45 
Iri Stet 73-88 7,00% 169 


20,59 


sRRa 


Fondimpiego. 
Fondinvest 1° 
Fondinvest 2° 


RESSE 


Sogesfit 
‘enture-Time. 


È 


ri S. Spirito 83-88 8,50% 


100,25 


Irì Stet 84-89.5,75% 


160 


Iri Stet 84-91 5,75%. 


160 


ss 


Fondo Centrale 


*120,43-53 ___*4,0614-0690 2,6174-6207 
7*1,9490-3495 — **4,5468-5552 2335,6-2238,8 


*0,1119-1120 


Med. Italgas 85-95 6,00% 
Med.S.Spirito 73-88 7,00% .. 188,8. -0,11 


, 


Fondo Ina 


Îri Stet 85-90 9,00%, 


111,45 


Iri Stet 85-90 10,00% 


144,9 


(*) Per cento unità! (**) Per mille unità. 


CHORUS 


luglio Dom. Off. luglio Dom. Off. 


Med. Italmobiliare 7,00% 
Med. Sip 73-88 /7,00% 128 


Med. Linificio.93.7,00% 
MERCATO DEL DENARO 
PERIODO. 


88,3. 1,95. 


Valuta 21.7.88 


Denaro Lett. PERIODO Denaro Lett. 


Adriatic Global 

Rendiras 

Centa! Italia $. 
‘onditalia $, 

Interfund $ 

Int Securities $ 


Nordmix 

Fondo Professionale 
Futuro Famiglia 
Genercomit 
Genercomit rend. 


= 
ai 
AA ERIRRGARA GA 


S 
SÉ 


si 
IEEE 


SE 
jb 
SES 


BR 
GEE 
al 


Se 
n. 


zi 


Oro Milano (1) T9700 19900 140000, 145000 
Orotondra 2) 435,75 436,25 138000 143000 
Oro Zurigo (2) 436,25 436,75 Marengo italiano 110000 116000 


Sterlina oro n.0. 
Sterlina oro n.c. 


10,00-12,00_19,50-12,75 
Vista 10,000 10,500 1 Mese 10,875 


Overnight 15 Giorni 9,875 11,500 


11,975 


Son — 


fortune 
Italunion $ 


sgea 


S 


ostielle B 


Stet-Sip 83-88 6,50% 


115 


BOT 


Prezzi Var.% 


SCADENZA 


Giorni 


14-10-88 


85. 97,88 0,02% 


Gestielle M Mediolanum $ 


7 Giorni 10,000 11,625 2 Mesi 11,000 11,500 


Argento (3) (ind) 331050 339200 Marengo svizzero 112000 118000 
(1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1973 


Lira interbancaria: 1'mese (10,500-11,500); 2 mesi (11,000-11,750);3 mesi (10,125-11,875), 


Imi 


Gestiras lominvest 


16-1-89 


179 95,548 0,02% 


14-7-89 


358 191,353 0,02% 


= 
SS 


z 
fsi 


Giallo Rasfund (lire) 


Tre R (lire) 


s 
a 


(Rendimenti indicativi) 


LUNGO ELENCO DI LAMENTELE 


I clienti alle banche: 


«Più 


CARBONE 
Casse, ora 
di muoversi 


TRIESTE — «E' abbastan- 
za sorprendente l’estra- 
neità della Regione rispet- 
to ai problemi del credito 
e degli assetti degli istitu- 
ti. Mentre nel resto del 
Paese procedono opera- 
zioni di fusione e addirittu- 
ra il governo pensa a be- 
nefici fiscali per favorire 
la concentrazione delle 
Casse di risparmio, nel 
Friuli-Venezia Giulia, do- 
ve spetta alla Regione le 
nomine dei vertici delle 
Casse, e quindi più diretto 
potrebbe essere un pote- 
re d'orientamento, si sen- 
te l'assenza di una propo- 
sta coerente con l'evolu- 
zione di un'economia mo- 
derna». E' quanto ha di- 
chiarato in una nota il vi- 
cepresidente della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, 
Gianfranco Carbone. La 
nota così prosegue: «Ciò è 
tanto più sorprendente in 
quanto dovrebbe operare 
nell'amministrazione re- 
gionale un comitato di 
coordinamento per il cre- 
dito che avrebbe fra i suoi 
compiti, anche se a titolo 
consultivo di indirizzo ge- 
‘nerale, quello di prefigu- 
rare non solo relazioni fra 
la Regione e il.sistema del 
credito, ma anche traccia- 
re delle ipotesi sullo svi- 
luppo di un sistema finan- 
ziario vero e proprio. 

«La latitanza su questi 
problemi — continua la 
nota — deve venir recupe-" 
rata velocemente perché 
avverto il pericolo di uno 
status quo fatto di istituti 
piccoli e sottocapitalizza- 
ti. Nel momento in cui la 
Regione lancia la sfida 
dell'internazionalizzazio- 
ne della sua economia, 
non può non porsi il pro- 
blema, anche in vista del- 
la liberalizzazione previ: 
sta dal Mercato unico eu- 
ropeo, di un sistema fi- 
nanziario adeguato. 
«Infatti molti amministra- 
tori di ‘istituti di credito 
hanno già evidenziato co- 
me il '92 sarà terribile per 
il sistema bancario italia- - 
no e come entro il ’92 la 
disintermediazione infie- 
rirà su tutte le banche, 
mentre, nel contempo, i 
costi del lavoro non ac- 
cenneranno a diminuire e 
gli impegni per l'informa- 
tizzazione saranno sem- 
pre più cospicui». 
«Pertanto — conclude 
Carbone — in questo sce- 
nario sarà il mercato a 
dettare le condizioni e sa- 
rebbe grave se non ci po- 
nessimo da subito il pro- 
blema». 


trasparenza» 


Alla Camera è iniziata 
l'audizione sulla legge 
che regolerà i rapporti 
con gli utenti. Abete, 
della Confindustria 
(foto): «Non è chiaro 
il costo dei prestiti». 


ROMA— «Il Parlamento sembra finalmente deciso a tutelare 


il piccolo risparmiatore da comportamenti oggi non più am-- 


missibili e giustificabili praticati dalle banche in Italia»: sulle 
proposte di legge per la «trasparenza bancaria» è questa la 
voce dei consumatori. Proprio ieri, infatti, la commissione 
finanze della Camera ha ascoltato l'opinione dell’«accusa» 
(la prossima settimana toccherà alla «difesa», cioè le ban- 
che), nel quadro delle audizioni propedeutiche all'avvio del 
cammino dei progetti per costringere le banche a essere 
chiare ed eque nei comportamenti tenuti verso la clientela 
Il segretario dell’associazione a tutela dei consumatori e de- 
gli utenti della Cisl, Paolo Landi, ha detto alla commissione 
finanze che «i servizi bancari italiani sono tra i più:cari d'Eu- 
ropa, come è documentato da un’indagine Cee». L'autorego- 
lamentazione proposta dall’Abi — ha raggiunto — «non offre 
garanzie e credibilità al consumatore e utente», per questo la 
legge per la trasparenza deve anche prevedere le penalità 
per quelle banche che non l’applicano. Sulle proposte dei 
consumatori saranno inoltre distribuiti 20 mila volantini nella 
sola Roma, per informare i potenziali utenti e chiedere il loro 


sostegno. 


Ciò che oggi più divide gli imprenditori dal credito — ha sot- 
tolineato da parte sua il vicepresidente della Confindustria, 
Luigi Abete, nel corso dell'audizione — è la mancanza di 
chiarezza sui costi del denaro. Per questo gli imprenditori — 
e così i rappresentanti delle altre associazioni — chiedono 
chiarezza nei rapporto di credito. Abete in particolare non ha 
insistito sui contenuti delle proposte presentate, ritenendo 
possibile che anche un provvedimento che demandi a una 
autoregolamentazione il raggiungimento della trasparenza 


possa andare bene. 


Polemico invece Muscarà, del comitato della piccola impre- 
sa della Confindustria, che ha chiesto cosa abbia impedito 
alle banche fino a oggi «di fare per la trasparenza ciò che 
hanno sempre detto di voler fare». 

Il relatore nella commissione finanze, il socialista Piro, ha 
parlato di «piena adesione degli operatori economici» sùi 
proponimenti del Parlamento. In particolare, è emersa la ne- 
cessità di conoscere preventivamente il costo del credito 
«specialmente per la parte relativa agli oneri accessori che 
in qualche caso — ha affermato Piro — sono arrivati al 50% 


del tasso attivo». 


Le imprese devono poter prevedere i costi del credito — ha 
aggiunto Piro — in particolare per le operazioni di massimo 


scoperto. 


Quasi tutte le principali banche italiane si:stanno intanto ade- 


‘ guando al movimento al rialzo dei tassi di interesse attivi 


‘avviato lunedì dall'Istituto San Paolo di Torino e dalla Banca 
commerciale italiana. Dopo l'annuncio di ieri del Banco di 
Roma, una decisione in questo senso potrebbe essere presa 
già oggi dalla Banca nazionale del lavoro. 

Intanto, nella riunione di oggi dell'Abi (Associazione ‘banca- 
ria italiana), insieme alle consuete considerazioni in materia 
di tassi bancari, si parlerà anche di trasparenza, con l'appro- 
vazione del documento messo a punto dalla commissione 


presieduta da Antonio Banfi. 


Il nuovo regime della riserva obbligatoria per le banche po- 
trebbe inoltre partire già agli inizi del prossimo anno. E’ que- 
sta — a quanto si apprende in ambienti bancari — la princi- 
pale indicazione scaturita dalla riunione che si è tenuta ieri in 
Banca d'Italia tra i responsabili degli uffici studi di undici tra 
le principali aziende di credito italiane. 

Nel corso della riunione — secondo gli stessi ambienti — i 


rappresentanti della Banca d’Italia avrebbero sollevato il È 


problema del sostenuto andamento degli impieghi bancari 
che nonostante il rallentamento manifestato nel mese di giu- 
gno si mantengono su livelli di crescita elevati. 


‘ 


LA RISTRUTTURAZIONE DELLA FINSIDER. 


Siderurgici, «mobilità» in vista 


Azienda e sindacati si confrontano per definire le misure sociali anticrisi 


ROMA — «Ammortizzatori» 
sociali per rendere meno 
traumatica la ristrutturazio- 
ne dell’acciaio pubblico, fu- 
turo della Dalmine e della 
Terni: questi i temi principali 
affrontati ieri in una serie di 
incontri tra sindacati e Finsi- 
der, che rappresenta l'avvio 
dell'ultima tornata del con- 
fronto prima della pausa 
estiva. Intanto, la Cee ha de- 
finito il nuovo sistema del. 
controllo del mercato, dopo 
l'abbandono delle «quote». 
Del problema degli «ammor- 
tizzatori» si è parlato anche 
nel corso di una riunione trai 
dirigenti del ministero del la- 
voro e ‘i rappresentanti di 
Fiom, Fim, Uilm, per appro- 
fondire le questioni ‘legate 
agli strumenti sociali neces- 
sari per la ristrutturazione 
siderurgica. | portavoce sin- 
dacali riferiscono che, nel 
corso della riunione, è emer- 
sa la comune volontà di aiu- 
tare la mobilità incentivando 
l'assunzione di ex siderurgi- 
ci tramite la fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 

Per quanto riguarda il pre- 
pensionamento, .il relativo 
provvedimento dovrebbe 
consentire. l'uso di questo 
strumento da'qui al 1990 in- 
cluso; è emerso anche un ac- 
cordo sulla necessità di va- 
rare la «capitalizzazione» 
della cassa integrazione 
(con la possibilità, cioè, peri 
lavoratori di ricevere antici- 
patamente la cifra corrispon- 
dente a tre anni di Cigs); infi- 
ne, da entrambe le‘ parti è 
emersa l'esigenza di opera- 
re alcuni aggiustamenti sui 
contratti di solidarietà per 
consentirne. l'uso nella ri- 
strutturazione siderurgica. 

E’ ripresa ieri all'Intersind 
anche la trattativa fra Finsi- 
der e sindacati. All'ordine 
del giorno i problemi relativi 
agli impianti di Dalmine (Bg) 
e Terni. Oggi e domani le 
parti affronteranno invece i 


Prepensionamenti, 
fiscalizzazione degli 
oneri sociali, contratti 
di solidarietà: questi 

i temi in discussione. 
La Cee vara il sistema 
‘sostitutivo delle quote. 


programmi della Finsider in 
materia di mobilità dei lavo- 
ratori in esubero, di cassa in- 
tegrazione, di pre-pensiona- 
menti, di organizzazione del 
lavoro e di formazione pro- 
fessionale. 

Per quanto riguarda l’im- 
pianto di Terni la proposta 
che era ‘stata avanzata dai 
sindacati era diretta ‘alla co- 
stituzione di una SpA. auto- 
noma, anche allo scopo di 
accelerare il processo'di ri- 
presa produttiva. Con le di- 
scussioni di oggi e domani 


terminerà questa prima fase 
di incontri che dovrebbero ri- 
prendere dopo il. periodo 
estivo. 

leri mattina la discussione 
ha interessato invece la Dal- 
mine. La Finsider ha annun- 
ciato ai sindacati — riferi- 
scono questi ultimi — che la 
Dalmine diventa la capofila 
pubblica del settore tubi sal- 
dati e senza saldatura; la so- 
cietà Tbi (Tubificio Dalmine 
Italsider) verrà conglobata e 
considerata una. divisione 


- della Dalmine. 


Il progetto è visto con molto 
‘favore dai sindacati. «Ri- 
mangono invece notevoli 
perplessità sul ciclo-acciaio 
— ha affermato il segretario 
nazionale della Fim, Geris 
Musetti — per quanto riguar- 
da lo stabilimento Dalmine di 
Bergamo: il sindacato vuole 
approfondire — spiega Mu- 
setti — il progetto dell’azien- 
da sull’approvvigionamento 
esterno, in rapporto alla ca- 
pacità di produzione esisten- 
te all’interno». 

Intanto la Commissione eu- 
ropea ha ieri definito il siste- 
ma di controllo del mercato 
siderurgico voluto dai mini- 
stri dell'industria dei «dodi- 
ci» in coincidenza con l’ab- 
bandono, dal primo luglio, 
del regime delle quote 

Le misure sono state decise 
su proposta, informa il porta- 
voce  dell’esécutivo della 
Cee, dei responsabili del- 
l'acciaio, Karl-Heinz Narjes, 
degli aiuti, Peter Sutherland, 
e delle piccole e medie indu- 
strie, Abel Matutes. 

Il sistema di controllo stati- 
stico, discusso: dalla com- 
missione nel corso della sua 
settimanale riunione, mira a 
permettere all’esecutivo del- 
la Cee e alle imprese di co- 
noscere, mese per mese, gli 
equilibri tra domanda e of- 


ferta, così da potersi avvede- 


re in anticipo del variare del- 
la congiuntura, 


Economia 
INTEGRATIVO FIAT / LO SCONTRO E’ POLITICO 


La Cgil: vogliono isolarci 


Occhetto parla di «arroganza del potere», Pizzinato rincara la dose 


Antonio Pizzinato 


ROMA — Il «giorno dopo» 
della vertenza Fiat, che ha 
portato Fim e Uilm alla firma 
dell'accordo e la Fiom sulla 
posizione del rifiuto, è anco- 
ra più pesante della vigilia. 
Ciò che, almeno da parte 
Fiat, si era tentato di mante- 
nere nell'ambito negoziale, 
sta'invece diventando un ca- 
so politico. Già lunedì, rin- 
graziato da una nota della 
Cgil, era intervenuto per me- 
diare i contrasti il ministro 
del Lavoro Rino Formica; ma 
è ieri che, al comitato centra- 
le del Pci, il segretario Achil- 
le-Occhetto e il segretario 
generale della Cgil Antonio 
Pizzinato hanno contribuito 
con. determinazione ad ag- 
gravare un clima già arro- 
ventato. 

Occhetto ha ‘parlato della 
«arroganza volgare del pote- 
re economico e politico» che 
si è riaccesa in conseguenza 
della sconfitta elettorale del 
partito. Un’arroganza «i cui 
aspetti inquietanti — ha det- 
to leggendo la sua relazione 
— sono il Comportamento 
della Fiat volto a destabiliz- 
zare il sindacato e la stretta 
soffocante che avvolge il si-. 
Stema informativo», 

In poche righe situate. nella 
terza delle 87 cartelle del 
suo intervento, Occhetto ha 
insomma buttato a mare l'in- 
vito che proprio ‘al convegno 
della Confindustria a Napoli 
il presidente della Fiat Gian- 
ni Agnelli aveva rivolto ai co- 
munisti, chiamati a superare 
gli schematismi ideologici. E 
Antonio Pizzinato ha rincara- 
to la dose. 

Il leader della Cgil ha parlato 
chiaramente di «un disegno 
che.tende a isolare la Cgil 
colpendo la sua autonomia 
come soggetto -contrattua- 
le». Pizzinato, che ha ribadi- 
to. il rifiuto alla regola del 
prendere o lasciare, non ha 
lanciato strali soltanto con- 
tro. «alcune forze. dell'im- 
prenditoria che perseguono 
questo obiettivo», ma anche 
contro Cisl e Uil per non aver 
rispettato le regole del. gio- 
co. Con Del Turco e tutta la 
componente socialista? «Al 
momento — ha detto Pizzi- 
nato — non c'è diversità di 
opinione in merito ai conte- 


FERRIERA 
«Titanio 
addio» 


TRIESTE — Le indiscre- 
zioni che davano per 
probabile l'apertura alle 
acciaierie di Terni di un 
impianto per la produ- 
zione del titanio, al posto 
di Trieste, come era sta- 
to proposto fin dall'inizio 
degli anni Ottanta, trova- 
no conferma nel-piano di 
ristrutturazione degli im- 
pianti Terni (ora Ilva) 
presentato ai locali sin- 
dacati. 

A segnalarlo è la delega- 
zione. del Friuli-Venezia 
Giulia del sindacato na- 
zionale quadri‘ d'indu- 
stria. Sinquadri-Confer- 
derquadri. Il piano pre- 
vede investimenti di cir- 
ca cento miliardi per.un 
impianto della capacità 
produttiva di 4.mila ton- 
nellate, con un centinaio 
di addetti, a cui si ag- 
giunge un centro di ri- 
cerca per lo sviluppo dei 
materiali. 

«Così Trieste — si legge 
in una nota del sindacato 
dei quadri — ha perso 
un'importante opportu- 
nità per acquisire’ una 
produzione tecnologica- 
mente avanzata e su- 
scettibile' di ‘sviluppare 
un interessante indotto». 
Secondo il sindacato dei 
quadri, ciò dimostra la 
velata tecnica di quel 
«progetto, ma. dimostra 
anche come occorra una 
maggiore vigilianza, Si 
stanno comunque anco- 
ra attendendo —si affer- 
ma nella nota — le vere 
ragioni che hanno sug- 
gerito di non. avviare a 
Trieste il progetto. 


.. 


Franco Marini 


nuti dell'intesa; con Del Tur- 
co abbiamo operato insieme 
e non siamo riusciti a rag- 
giungere dei risultati per l’in- 
disponibilità dei nostri inter- 
locutori». 

In un articolo che pubbliche- 
rà oggi l'Avanti, i socialisti 
della segreteria. confedera- 
le, Del Turco, Cazzola, Cere- 
migna e Vigevani, rifiuteran- 
no di rendersi «complici di 
un disegno che punta ad 
avere, per:ragioni di presun- 
to potere, una Cgil isolata, o 
isolazionista, e magari co- 
stretta alla chiusura settaria. 
Tutto ciò nel momento in.cui 
il sindacalismo confederale 
vive una crisi profonda dalla 
quale può uscire solo solida- 
mente e unitariamente». Sul- 
l'accordo i socialisti si espri- 
mono criticamente pur riba- 
dendo che si sarebbe dovuto 
firmare. 

«Se un anno di eccezionale 
risultato di bilancio dà un ri- 
sultato salariale così mode- 
sto, in termini mensili di 76 
mila lire, il sindacato non 
può essere soddisfatto», in- 
calza da Torino Franco Da- 
miano, segretario regionale 
della Fiom-Cgil del Piemon- 
te. D'altra parte, come osser- 
va Rocco Larizza, responsa- 
bile fabbriche del Pci torine- 
se, le differenze all'interno 
della stessa Fiomisono poli- 


Del Turco sull’«Avanti: 
non saremo complici del 
‘disegno che punta ad 
‘avere una Cgil isolata. 


Giorgio Benvenuto 


tiche: «Nel senso che c'è chi 
pensa che dopo 11 anni sen- 


‘è za contrattazione alla Fiat 


sia stato meglio firmare un 
brutto accordo piuttosto che 
non firmarne nessuno». 

Molti strappi rimangono. ora 
da ricucire: con la Cisl e la 
Uil (il socialista Cerfeda, se- 
gretario generale aggiunto 
della. Fiom, sostiene la ne- 
cessità di ripianare al più 
presto i dissensi e di firmare 
con la Fiat), con Torino (per 
l'ex leader della Cisl, Pierre 
Carniti non firmare «è stato 
un errore gravissimo») e al- 
l'interno della stessa Cgil. 
«Le difficoltà della Cgil pesa- 
no sull'intero. movimento 


sindacale e per nessuno ci . 


sono spazi speculativi», ha 
commentato Eraldo Crea, 
segretario generale aggiun- 
to della Cisl. Per ilsegretario 
generale della Uilm, Franco 
Lotito, «proseguire sulla 


strada della rottura sarebbe 


una scelta sciagurata». 
Queste intanto alcune im- 
pressioni raccolte ieri a Tori- 


no davanti ai cancelli della 3 


Fiat... 
Ci sono gli indifferenti o gli 
apparentemente tali. 

Ma ci sono anche gli arrab- 
biati. «La Fiat ci ha dato un'e- 
lemosina». «Per spaccare il 
Sindacato». «E chi si è pre- 
Stato a questo gioco avrà si- 
curamente preso una busta- 
rella». «E adesso ci viene a 
raccontare che ha ottenuto 
tutto quello che poteva otte- 
nere. Ma quanto? Un misero 
milione che diventeranno 
700 mila lire, tolte le tasse». 
Infine ci sono i sindacalizza- 
ti. Forse in minor numero. 
«La Fiat. ha lavorato per 
estromettere la componente 
più rappresentativa dei lavo- 
ratori». «Così è- riuscita a 
rendere il sindacato un:;sog- 
getto debole della catena 
produttiva». 

Nel complesso però non c'è 
gran voglia di parlare con i 
giornalisti. Quasi si trattasse 
di una questione per qualche 
aspetto vergognosa. Troppo 
privata. E le più sfacciate in- 
Sistenze dei cronisti ricevo- 
no, spesso, dura replica: 
«Ma cosa venite qui, a spe- 
culare sulle disgrazie dei la- 
voratoril». 


Servizio di 
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INTEGRATIVO FIAT / LOMBARDIA 


Non c’è lacerazione nella Cgil 
A Milano la spaccatura è (come al solito) nella Cisl 


l'accordo Fiat possa determinare effetti 


Barbara Consarino 


Cisl e Uil. 


SETTORI 


INDUSTRIA 
AGRICOLTURA 
TRASPORTI 
COMMERCIO 
CREDITO 
SERVIZI 
PUBBL. AMM. 
ALTRI 
PENSIONATI 
DISOCCUPATI 


TOTALE 


MILANO — Tra comunisti e socialisti, al- 
meno.in Lombardia, non c'è spaccatura. Il 
contratto integrativo Fiat, siglato lunedì 
mattina a Roma dall'azienda torinese, dal- 
la Fim e dalla Uilm non ha provocato lace- 
razioni tra le due componenti della Cgil, 
anche se da parte dei socîàlisti c'è preoc- 
cupazione per l'isolamento nei confronti di 


ll conflitto c'è invece alla Fim — Cisl, dove 
i dirigenti lombardi si sono espressi a fa- 
Vvore della firma, mentre i milanesi si sono 
schierati contro. Un fatto tradizionale nella 
storia della Cisl, dove difficilmente la com- 
ponente cittadina e quella regionale han- 
no espresso la stessa opinione sulle scel- 
te dell’organizzazione nazionale. 

La verifica più importante nella giornata di 
ieri è venuta dalla riunione dell’esecutivo 
regionale della Cgil (il cui segretario ge- 
nerale è il socialista Cova) che ha avallato 
all'unanimità la decisione presa dalla 
Fiom nazionale, nella notte tra domenica e 
lunedì, di non unirsi alla Fim e alla Uilm © 
nella firma dell'accordo integrativo con la 
Fiat..Inun comunicato sono state espresse 
critiche sia sulla parte salariale dell’inte- 
grativo, sia su quella normativa. 

E si è anche detto che «occorre evitare che 


riguarda la Cgil, sono stati 


alla firma. 


CGIL CISL 


‘12915.193 690.721 
348.621 394.629 
210.614 141.666 
194.895 - 
66.156 - 
109.807 164.648 
530,541 717.091 

6.352 23.617 
1.925.896 952.647 
35.021, - 


4.743.036 3.080.019 1.343.716 © 


| dati nella tabella sono stati forniti da Uil e Gis, Per quanto 

presi da «Nuova rassegna sinda- - 
cale». Ovviamente non ci sono valutazioni sulla divisione tra 

‘| componente comunista e socialista. Gli iscritti, come noto, 
hanno la stessa tessera. Per quanto riguarda la Cisl, nelset- » 
tore «Altri» sono inclusi disoccupati, frontalieri, lavoratori ° 
autonomi, commercio e servizi. { 


TORNANO A SCENDERE DOLLARO E PETROLIO 


I mercati si calmano 


In Italia non dovrebbero esserci effetti inflattivi immediati 


MILANO — leri mattina, du- 
rante un'intervista radiofoni- 
ca, il ministro francese delle 
finanze, Pierre Beregovoy, 
se l'è presa con la Bundes- 
bank tedesca per aver con- 
dotto da sola la battaglia per 
frenare il dollaro sul mercato 
dei cambi, e con i suoi omo- 
loghi Lawson, Stoltemberg e 
Baker (i ministri delle finan- 
ze inglese, tedesco e ameri- 
cano) perché manca una 
cooperazione valutaria. 

L'improvvisa «vampata» del 
dollaro, che fra la fine della 
settimana scorsa e lunedì ha 
raggiunto e superato le 1.400 
lire, che non toccava più dal 
dicembre del 1986, ha messo 
a nudo, se mai ce ne fosse 
stato bisogno, la fragilità del- 
l'equilibrio monetario inter- 
nazionale. Alcuni esperti te- 
deschi e giapponesi hanno 
immediatamente parlato di 
Una ripresa dell'inflazione. 

Se a questo si aggiunge i'im- 
patto psicologico della fine 


della guerra Iran-Iraq, e una 
prevedibile ripresa dei prez- 
zi del petrolio, lo spettro di 
un nuovo choc inflattivo ha 
messo in allarme qualcuno. 
In realtà il «day after» la rot- 
tura del'muro delle 1.400 lire, 
ha visto un riassestamento 
positivo: in seguito alle mas- 
sicce vendite operate dalle 
banche centrali di tutto il 
mondo (compresa quella 
giapponese, imputata di es- 
sere il maggior colpevole 
della ripresa della divisa 
‘americana dei giorni scorsi), 


il dollaro è sceso su tutti i . 


principali mercati valutari. 
La chiusura di ieri, a Milano, 
è avvenuta a 1.383,55 lire, 
contro le 1.400,25 di lunedì. 

Il petrolio, dopo il rialzo di 85 
centesimi di dollaro al barile 
avvenuto lunedì sulla scia 
dell'annuncio della tregua 
nel Golfo, è di nuovo.in arre- 
tramento di una sessantina 
di centesimi. Secondo gli 
esperti l’effetto psicologico 


del «cessate il fuoco» do- 
vrebbe continuare a soste- 
nere il prezzo del barile in- 
torno ai 15 dollari. È 
«Credo che l'allarme susci- 
tato dai media sia stato ec- 
cessivo — spiega Marco Sil- 
vani, dell'ufficio studi della 
Comit, uno dei centri di os- 
servazione più qualificati del 
nostro paese — il rapporto 
tra prezzo delle materie pri- 
me e manufatti è ancora lar- 
gamente positivo per questi 
ultimi, e lo sarà ancora per 
tutto l'88. Il petrolio dovrebbe 
salire sopra i 20 dollari al ba- 
rile e rimanerci fino alla fine 
dell'anno per rendere nega- 
tivo questo rapporto. Se ci 
sono tensioni inflattive, a lj- 
vello internazionale, queste 
derivano da un eccesso di 
domanda in paesi come gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra, che 
devono importare, non dal- 
l'aumento dei costi. 

La preoccupazione è quella 
che il continuo rialzo dei tas- 


VARO AL MUGGIANO (FINCANTIERI) 


Navi per la «difesa del mare» — 


LA SPEZIA — E' stata battez- 
zata ieri nello stabilimento 
Fincantieri di Muggiano (La 
Spezia) la prima delle quat- 
tro unità di vigilanza, i cosid- 
detti. «pattugliatori del ma- 
re», di 1450 tonnellate, ordi- 
nate dal ministero della Ma- 
rina mercantile nell'ambito 
del programma stabilito dal- 
la legge sulla difesa del ma- 
re. La «Cassiopea», questo il 
nome della nave, non è però 
scesa in mare, a causa delle 
agitazioni collegate alla ver- 
tenza. nazionale aperta nel 
gruppo Fincantieri. i 


. Il varo vero e proprio si svol- 


gerà oggi, mentre ieri, alla 


presenza del ministro della 
Marina, Giovanni Prandini, e 
del vertice Fincantieri, è sta- 
ta anche battezzata la secon- 
da delle unità, con il nome 
«Libra», di cui è imminente il 
varo, 

«Le navi — si'legge in una 
nota della Fincantieri — so- 
no. concepite come unità 
multiruolo originali e moder- 
ne, in grado di rappresenta- 


re la risposta italiana a quel- , 


le istanze che la definizione 
di "zone economiche esclu- 
sive!’ ha posto ai Paesi co- 
stieri di tutto il mondo». | — 
Molteplici sono le dotazioni 
operative per svolgere tali 


funzioni, a partire da un eli- 
cottero AB 212 che estende 
notevolmente la capacità di 
vigilanza, 

Proprio la rimozione degli 
olii inquinanti è la funzione 
che caratterizza maggio 
mente queste navi dal IR 
di vista del progetto e dellle- 
sercizio. Essa viene effettua- 
ta tramite aspiratori galleg- 
gianti che mandano in 500 
me di cisterne di accumulo 
ricavate a bordo una miscela 
ad alto contenuto di idrocar- 
buri. 

Altra dotazione delle unità — 
particolarmente preziosa in 
caso di mare grosso che ren- 


negativi sull'andamento della contratta- 
zione articolata in corso, escludendo di 
poter assumere come punto di riferimento 
il modello contrattuale e la soluzione sala- a 
riale contenuta nell'accordo separato». 
«Non mi meraviglia che la Lombardia ab- 
bia espresso questa posizione unitaria — 
afferma Riccardo Terzi, segretario regio- 
nale aggiunto della Cgil — perché la Cgil 
lombarda ha mantenuto questa posizione, 
sin dal momento in cui sono stati esamina- 
ti i contenuti della piattaforma, con posi- 
zioni critiche sui vari aspetti. Tutti gli stabi- 
limenti lombardi interessati, del resto, 
avevano espresso il loro voto contrario». 
Adesso l’intenzione della Fiom è far sì che 
vengano rispettati gli accordi presi insie- 
me dalle tre organizzazioni: «Come c'è 
stato un referendum per la piattaforma, è * 
giusto che ce ne sia uno anche sull’accor- 
do», afferma Terzi. Di questo aspetto si è 
occupato ieri anche l'attivo dei delegati ‘ 
Fiom in una lunga riunione; durata fino ‘a 
sera, dedicata alle iniziative da prendere; » 
Alla fine è stata emessa una nota che riba- * 
diva puntigliosamente tutti i perché del no 


Sembra che la discussione sia stata viva-- 
ce, con una parte dei delegati favorevole a , 


uno sciopero per premere sul referendum : 
e una parte che preferisce attendere. 


IL NUMERO DEGLI ISCRITTI A FINE 1 987 
Iii a 


398.474 
148.113 > 
113.816 


149.650 © > 
300.901 

52.521 i 
180.241... 


si d'interesse in questi paesi 
possa propagarsi. Non vedo 
comunque rischiinflattivi im- 
mediati in Italia: nel nostro 
paese le manovre anti infla- 
zione sono cominciate più 
tardi che nel resto dei paesi 
industrializzati, e hanno dato 
risultati in parte meno positi- 
vi. Non siamo mai riusciti a 
scendere sotto la soglia'criti- 
ca del.5% annuo, contro il 
quasi zero della Germania. 
Questo comporta anche, pe- 
rò, che la tendenza a un au- 
mento dell'inflazione, su di 
Noi, pesi meno. D'altro canto 
non è certo un eccesso di do- 
manda che dobbiamo teme- 
re: una duratura ripresa del 
dollaro (tutta da dimostrare) 
eun certo aumento del pe- 
trolio potrebbero avere un 
effetto benefico sulle nostre 
esportazioni, oggi penaliz- 
zate dalla perdita di competi- 
tività sui mercati del dollaro 
e del petrolio». ‘ 
E [Giovanni medioli] 


de inefficace j mezzi «di 
asportazione meccanica — 
dn sa Bracci dotati .di 
ui e| H ri 
disperdente, logano liquido 
er quanto riguarda il soc- 
SAI lecupero naufraghi 
«Affidato soprattutto © a 
Un'imbarcazione speciale; 
Mentre un attrezzato ospe- 
dale di bordo è collegato at- 
aa l'hangar al ponte: di 


Sull’unità, che. verrà gestita 
dalla Marina militare italia- 
Na, è anche prevista una 
componente deterrente firia- 
lizzata alle esigenze della 
Sorveglianza. x 


de 


È 
È 
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Sport 


LEGA 
Proroga 
concessa 
a Cosenza 
e Avellino 


ROMA — Avellino e Cosen- 
* za hanno ancora una setti- 
mana di tempo per sistema- 
re le rispettive situazioni so- 
| cietarie e ottenere così l'au- 
torizzazione a iscriversi al 
campionato di serie B. Lo ha 
deciso il comitato di presi- 
denza della Lega calcio che 
ha prorogato di sette giorni 
(fino al 25 luglio) il termine di 
realizzazione di quanto ave- 
va chiesto la Covisoc. 
| «Il comitato di presidenza 
della Lega nazionale profes- 
» sionisti — si legge nel comu- 
! nicato — a ciò autorizzato in 
forza di delega del consiglio 
di Lega; 3 


«preso atto della comunica- 
zione in data odierna della 
: Figc con la quale sono stati 
| trasmessi alla Lega naziona- 
le. professionisti i pareri 
espressi dalla Covisoc in or- 
! dine all’iscrizione al campio- 
. nato di serie B per la stagio- 
‘ ne sportiva 1988-'89 delle so- 
' cietà Avellino e Cosenza; 
* «rilevato che da tali pareri si 
' evince la possibilità che in 
tempi brevi vengano effet- 
tuati dalle società interessa- 
te i necessari interventi volti 
a rimuovere gli ostacoli in 
precedenza evidenziati per 
la iscrizione al campionato 
di cui sopra; x 


«delibera: di concedere ter- 
mine sino al 25 luglio per la 
realizzazione da ‘parte delle 
società Avellino e Cosenza 
di quanto prospettato alla 
Covisoc rinviando a tale data 
| la decisione definitiva». 


; «Siamo qui per aiutare le so- 
| cietà. Abbiamo concesso la 
ì proroga perché abbiamo ve- 
! rificato che ci sono le pre- 
{ messe, anche se la Covisoc 
! aveva espresso parere ne- 
' gativo» ha detto il presidente 
‘ della Lega, Luciano Nizzola, 
* dopo la riunione del comitato 
è di presidenza. 

? «L’Avellino —ha continuato 
{ Nizzola — ha chiesto questa 
i proroga per continuare l'o- 
' perazione di risanamento 
i della società. Il Cosenza è 
‘ addirittura più avanti: esiste 
4 già la delibera di un aumento 
; di capitale da 460 milioni a 
» tre miliardi di lire. La Covi- 
' SOC ha chiesto l'impegno 
; Scritto ai soci di effettuare il 
1 Versamento entro il 31 di- 
! cembre. A queste condizioni 
, Sarà data via libera all’iscri- 
» zione al campionato». 


1 In attesa del 25 luglio, i tempi 
i del calcio impongono la 
| compilazione dei calendari. 
«Per domani è prevista la 
* composizione dei gironi del- 
‘la Coppa Italia: Avellino e 
+ Cosenza saranno sostituite 
daunaXeunaY. 


RADUNO /IL «NUOVO» NAPOLI 


Agli umori di Maradona 


«Dieguito» resta l’ago della bilancia malgrado il nuovo volto della squadra 


E 


NAPOLI — L'ultima spiega- 
zione alla rifondazione del 
Napoli l’ha data Ferlaino: 
«Una svolta — ha detto — 
voluta dalla logica», laddove 
la logica sta negli avveni- 
menti di fine stagione. Il nuo- 
vo Napoli nasce non tanto 
dallo scudetto perduto, ma 
dalla «rivolta» di maggio. Il 
Napoli avrebbe cambiato pa- 
recchio, ma certo non tanto 
se i calciatori con il famoso 
documento non avessero da- 
to una «mano ai dirigenti». 
Una tesi messa allo scoperto 
dallo stesso Ferlaino. 

Questo nuovo Napoli asso- 
miglia pochissimo a quello 
vecchio. Cisono, è vero, Ma- 
radona e Careca, ci sono Re- 
nica e De Napoli, ma i nuovi 
innesti formano una squadra 
completamente nuova, sicu- 
ramente anche negli equili- 
bri degli spogliatoi. Il dubbio 
semmai riguarda solo Mara- 
dona. Da quando è in vacan- 
za, l'argentino ha rilasciato 
dichiarazioni, spesso contra- 
stanti nei confronti dell’alle- 
natore: ha dato l'impressio- 
ne di difenderlo, poi l’ha cri- 
ticato, l’ha elogiato, l'ha at- 
taccato. 

Dove è la verità? Questo po- 
trà dirlo solo l'argentino, se 
lo vorrà. L'impressione è 
che Maradona abbia adotta- 
to una forma di solidarietà 


continuata, anche se ritarda- 
ta, con ji compagni che la- 
sciavano la squadra. Qual- 
che osservazione, ad esem- 
pio, caricata in qualche in- 
tervista, non ha del tutto con- 
vinto: vedi le lamentele per 
gli allenamenti che Bianchi 
avrebbe fatto svolgere la 
mattina. 

Chi segue le vicende del Na- 
poli, sa che questo avviene 
un solo giorno alla settima- 
na, il mercoledì: un po' poco 
dunque per creare reali ma- 
lumori nell’argentino. Tutta- 
via è evidente che la compat- 
tezza di gruppo del nuovo 
Napoli dipenderà dagli umo- 
ri di Maradona e dall'abilità 


di Bianchi nel trovare un. 


punto di contatto conl'argen- 
tino. L'altro interrogativo che 
pesa sulla forza del Napoli, 
che all'apparenza sembra 
notevole, riguarda i tempi di 


La squadra 


formata 


è però 


competitiva 


affiatamento tecnico-tattico 
tra il troncone della vecchia 
Squadra e gli innesti della 
nuova. Un'incertezza che ha 
sempre pesato sulle squa- 
dre. rivoluzionate, ma che 
forse potrà essere facilmen- 
te superata da questo Napoli 
per la sicura caratura dei 
nuovi arrivati. 

Tormentato dall'incubo della 


* fine dello scorso anno, con il 


centrocampo . letteralmente 
«scoppiato» — va ricordata 
la partita con il Milan? — il 
Napoli ha badato soprattutto 
a ricostruire questo reparto, 
al punto che Bianchi finisce 
ora per trovarsi con abbon- 
danza di scelte. Ciò inseri- 
sce un altro problema nella 
squadra, inusuale, se si vuo- 
le, rispetto allo scorso anno: 
qualche titolare della vec- 
chia stagione può perdere.il 
posto. Le soluzioni tattiche 


che si prospettano all'allena- 
tore sono infatti diverse: ‘un 
modulo a due o a tre punte, 
anzitutto, e se a due, quale 
dei numerosi centrocampisti 
preferire? 

Sicuramente non è pensabi- 
le che possa essere messo 
da parte Alemao che, verosi- 
milmente, farà il coordinato- 
re del gioco, né Crippa, indi- 
cato come il successore di 
Bagni. Ma il modulo a due 
punte intanto, con Careca e 
Maradona cioè, lascerebbe 
in panchina Carnevale, ma 
l'attaccante ha già fatto capi- 
re che la scelta non gli sta- 
rebbe bene: 

Napoli rifondato parecchio 
anche in difesa e anche qui 
c'è qualche problema di 
scelta: presumibile che da- 
vanti a Giuliani e con il ricon- 
fermato libero Renica, i mar- 
catori saranno Ferrara (stop- 
per) e Corradini, con Franci- 
ni sulla fascia sinistra, dove 
‘però l’ex torinista sarà sicu- 
ramente insidiato dal napo- 
letano Carannante. Tuttavia 
la duttilità dei difensori potrà 
riservare a Bianchi una note- 
vole facilità di scelta 

Intorno al nuovo Napoli, ra- 
dunatosi ieri al centro sporti- 
vo Paradiso, prima di partire 
per Madonna di Campiglio, 
c'è una buona dose di ottimi- 
smo e fiducia. 


GIANNI RIVERA, IL CALCIO E LA POLITICA 


Serietà e un po’ di gioia 


Intervista di 
Dante di Ragogna 


Gianni Rivera: è tempo di ri- 
tiri per le squadre di serie A, 
Tutte partono per vincere il 
campionato, ma in palio c'è 
un solo scudetto... 

«Credo poco al cambiamen- 
to che si determina d'estate; 
credo invece al campo: sarà 
quello a decidere, a giochi 
lunghi. Certo, chi ha già lo 
scudetto, se mantiene lo 
stesso ritmo non ha più pos- 
sibilità di riconquistarlo». 

— Non ti chiedo. di fare il ma- 
go, ma per esperienza, a lu- 
me. di naso, chi indicheresti 
favori per il prossimo cam- 
pionato? Y 
«Il Milan ha i favoriti del pro- 
nostico. Era già forte, ha pre- 
so un giocatore come Rij- 
kard, che si adatta bene alle 
sue caratteristiche. E poi re- 
cupera un Van Basten che 
vale molto ma che non è sta- 
to ancora sfruttato». 

— Inoltre Sacchi avrà que- 


st'anno più esperienza.... 
«Mah, Sacchi ha vinto lo scu- 
detto: cosa può fare di più? Il 
Milan mi ha divertito davve- 
ro, perché giocava sempre 
con la voglia di vincere, tutto 
all'attacco e una forte difesa. 
Il portiere era disoccupato: 
chi lo può giudicare? 

— La fina fatta dal Napoli 
quest'anno ti ha fatto pensa- 
re alla disavventura del Mi- 
lan contro il Verona? 

«Non è paragonabile la no- 
stra perdita dello scudetto 
all'ultima giornata e quella 
del Napoli. Là evidentemen- 
te è saltato qualcosa; noi 
eravamo demotivati perché 
avevamo appena vinto la 
Coppa delle Coppe a Saloni- 
co. Ma il Napoli quest'anno 
potrà essere ancora compe- 
titivo: ha preso giocatori in- 
teressanti. Ha un solo pro- 
blema: l'inserimento veloce 
dei nuovi». 

— La corsa agli stranieri hon 
è ancora finita del tutto: è 
una marcialonga popolare o 


una maratona scelta?. 
«Ormai è bagarre. Si è volu- 
to il terzo ‘straniero, non ce 
ne sono molti in giro, che sia- 
no buoni e conosciuti per 
bravi. Quindi c'è la corsa af- 
fannosa ad accaparrarseli, 
anche se non valgono. | no- 
stri resteranno disoccupati, 
ma in compenso avremo ac- 
quistato dei brocchi di fuori. 
Era gia difficile averne due 
buoni per squadra, immagi- 
narsi tre. Ma conta l’attrazio- 
ne, non interessa il fatto tec- 
nico». 

— On. Rivera: come osservi 
oggi dalla Camera ilfenome- 
no calcio? 


«Nello stesso modo di pri- 


ma... Ma è tutto lo sport che 
andrebbe osservato con un 
occhio di riguardo. A livello 
parlamentare c'è molto da 
fare. Lo sport dilettantistico 
va aiutato. Ha bisogno di 
strutture, così come lo sport 
amatoriale. Occorrono pre- 
cise garanzie, differenzian- 
do le esigenze dello sport 


spettacolo da quello dilettan- 
tistico. Ma pur con diverse 
regole, vanno sostenuti en- 
trambi». 

— La crisi del calcio è un al- 
larme di Campana (e tu sei 
fra i fondatori dell’Associa- 
zione calciatori) o un perico- 
lo reale?. 

«Il problema esiste, ma pare 
che certi titoloni siano suffi- 
cienti per risolverlo. Bisogna 
correre ai ripari, i bilanci 
fanno spavento. Chi ha forza 
può garantire la vita al pro- 
prio ambiente, con mezzi fi- 
nanziari e tifosi. Ma quante 
società non possono soprav- 
vivere, mancando di entram- 
be:le componenti? Il proble- 
ma esiste, sicuramente». 

— Ingaggi e stipendi oggi so- 
no astronomici: obbediscono 
alla legge della domanda e 
dell’offerta 0 sono frutto del- 
le leggerezze dei dirigenti 
spendaccioni? 

«Quali .che siano le ragioni, 
gli ingaggi li danno j presi- 
denti. | tifosi magari non 


mangiano, ma vogliono il 
campionato. E il presidente li 
accontenta, anche se non è 
giusto. Ma il mondo va così, 
come cambiarlo?». 

— La nazionale agli europei: 
quale voto le daresti? 

«La squadra ha fatto bene fi- 
no alla partita con la Russia, 
poi non l’abbimao più vista, 
sicché non c'è stato modo di 
verificare se la vera Italia 
era quella di prima oppure 
quella». 

— Spedizione per Seul: alle 
Olimpiadi di Roma, 1960, c’e- 
ri anche. tu. Cos'è cambiato 
da allora? 

«Le Olimpiadi sono una ma- 
nifestazione di tutto rispetto 
e bisogna andarci con pieno 
impegno. A Los Angeles 
avevamo cullato forti spe- 
ranze, poi andate deluse. La 
squadra di stavolta è solida. 
Auguriamoci che possa ripe- 
tersi e fare magari di più». 
— Il Milan di Rocco ma an- 
che la Triestina di Rocco... 
Quale effetto ti ha fattto la 


sua caduta in C1, con Causio 
giocatore che ora è diventato 
dirigente? 
«Non bisogna fare drammi 
ma accettare il verdetto con 
programmi di rinascita. An- 
che il Milan era caduto dalla 
A in B, nonostante i suoi tanti 
scudetti alle spalle. Sono le 
cose della vita. Lo sport deve 
divertire, essere una parte 
della nostra esistenza, non 
deve soffocarci con la pas- 
sione che fa scatenare. Ci 
vuole misura in tutto, 

2 RIPESCARA. Fernandez Ed- 
mar, 28 anni, brasiliano, tito- 
lare della nazionale olimpi- 
ca, sarà probabilmente il 
nuovo centravanti del Pesca- 
ra. ll calciatore brasiliano, 
che gioca nel Gorinthians, 
avrebbe dichiarato la pro- 
pria disponibilità a giocare 
con il Pescara per un ingag- 
gio annuo di 250 milioni di li- 
re. Alla società pescarese, 
l'acquisto del cartellino di 
Edmar costerà due miliardi e 
250 milioni. 


(I 
Madama ucraina? 
Uno o due principi ucraini per la Vecchia 
signora che soffre di debolezza calcistica: è la 
voce ricorrente del calciomercato che non ha 
tagliato del'tutto le propaggini. Boniperti e 
Giuliano, aiutati dall’ufficio esteri della Fiat, 
stanno per portare a termine un colpo grosso; o 
‘addirittura due. Zavarov, e forse Mikailicenko, 
nazionali sovietici ammirati ai recenti Europei e 
titolari della Dinamo Kiev, sono nel mirino 
fascinoso di Madama bianconera. Purché il 
colonnello Lobanowky dia il suo assenso. 
Altrimenti potrebbero arrivare a fine settembre. 
E intanto Rush ha la varicella e il pallido 
Laudrup è confermato a malincuore. Per la 
Signora ci vuole una buona insanguata. 
Appunto, Zavarov, e magari Mikailicenko. Per il 
futuro si pensa già a Oleg Protasov, cannoniere 
più spiccio e forse meno complessato di lan 


Rush. 


NUOVO GIUDICE SPORTIVO 


. Zitto come Barbè 


Servizio di 
Matteo Contessa 


PORDENONE — E' untipo ri- 
servato, l'avvocato. Sergio 
Artico, estremamente riser- 
.vato: da ieri è il nuovo giudi- 
ce sportivo della Federazio- 
ne italiana giuoco calcio, ha 
preso il posto di Barbè, ma 
Nella corsa alle note biogra- 
fiche, alle notizie utili sul 
«Personaggio, tutte. le fonti 
«d'informazione hanno girato 
xa vuoto, 
da ‘anni nella commis- 
SR iSciplinare della Lega 
ERE io Ofessionisti, segre- 
110 della commissione d’in- 
,-Chiesta che nel ju li 
iudicò a Mia lUglio 1986 
giudicò a Milano il'caso «cal- 
.clo scommesse-bis», da ieri 
- massima espressione della 
«giustizia sportiva italiana e 
nessuno riusciva ad avere 
uno straccio di notizia sul 
suo conto. 


7 E' uno di quei personaggi 
che preferiscono muoversi 
“ nell'anonimato, senza spo- 
star polvere: alle parole o al- 
la ribalta preferisce i fatti, 
agendo rigorosamente in in- 
cognito. E così è riuscito a 
passare inosservato per do- 
dici anni, senza dare nell'oc- 
. chio: in questo è un vero fi- 
: glio di questa terra, concreto 
— e riservato. 
‘fEh sì, perché Sergio Artico è 
'. di queste parti. Nato quaran- 
taquattro anni fa a San Vito al 
«Tagliamento ‘è di famiglia 
‘ pordenonese e a Pordenone 
+ Conserva ancora alcuni pa- 
« renti. 

.Avventurosamente siamo 
riusciti a rintracciarlo a.Tori- 
rt no, dove vive ormai da ven- 

t'anni, e da lui abbiamo ap- 
s Preso a frammenti la sua in- 
- fanzia friulana. 


« fHo intenzione di non conce-.‘ 


, dere interviste a nessuno — 
£ Aveva esordito cortesemen- 
te, ma con decisione — non 
È per boicottaggio, ma per- 


ché per me dovranno parlare 
solo i fatti, è una scelta sere- 
na e prioritaria». Vuole evita- 
re di parlare del suo nuovo 
ruolo, si capisce subito. E so- 
prattutto non vuole cadere in 
paragoni scomodi e delicati 
con. il suo predecessore, 
Barbè, un'istituzione vera e 
propria del calcio. Ma poco 
per volta, cordialmente, si 
apre quando si accorge che 
quegli argomenti a noi non 
interessano, vogliamo sape- 
re. soltanto qualcosa. sulle 
sue origini. 

«Sono nato a. San Vito al Ta- 
gliamento — dice l'avvocato 
Artico — solo perché lì c'era 


FIGC 
Le nuove 
nomine 


ROMA — Nuovi giudice 
Sportivo (Sergio Artico) 
e procuratore federale 

I ito Giampietro), nuovo 
ai 'enatore ‘dell’Olimpica 

rancesco Rocca), nuo- 
Yo responsabile del set- 


tore giovanil, 
De Sisti), fi 


sede (a 


) per le 


alli (fi- 
nora presso le leghe di 


Milano e Firenze), spo. 


stata da Coverciano a 
Roma anche la segrete. 
ria della nazionale A, 
nuovo grande spazio al- 
le esigenze azzurre (otto i 
amichevoli nella stagio- 
ne): questi i punti princi 
pali, deliberati dal consi- 
glio federale della Fe 
dercalcio, che costitui- 
scono i primi passi della 
svolta Matarrese. 

Non sarà un Pancho Villa 
dato che autentica rivo- 
luzione non è, ma certo è 
che Matarrese ha intra- 
preso con decisione la 
via del rinnovamento. 


. Artico preferisce non parlare: deve giudicare 


l'ospedale civile. Ma.i miei 
genitori sono di Pordenone, 


all'epoca della: mia nascita’ 


abitavano ancora in città. Po- 
co dopo il mio arrivo, però, ci 
fu il primo trasferimento: an- 
dammo a Cordovado, l’ulti- 
mo paese del Friuli prima del 
confine col Veneto e oggi an- 
che ultimo paese della pro- 
vincia di Pordenone. Lì vissi i 
miei primi quattordici. anni e 


.lì consumai tutta la perma- 


nenza nella mia terra d’origi- 
ne. 

«Da Cordovado, infatti, ci tra- 
sferimmo tutti a Udine — 
continua — sempre al segui- 
to di mio padre e del suo la- 
voro (parentesi, a questo 
punto doverosa: Antonio Ar- 
tico, padre dell'avvocato 
Sergio, era un maestro di 


_ scuola e di tanto in tanto per 


lui e per la sua famiglia c’e- 
rano trasferimenti che co- 
stringevano a tenere radici 
mobili, casa temporanea e 
valigie . sempre . prorite, 
n.d.r.); qui restai altri:dieci 
anni, anzi meno, dato che in 
quel periodo frequentai l'uni- 
versità a Padova. Infine la 
partenza dal Friuli, definiti- 
va, con destinazione. Tori- 
no». S Da 
Correva il 1968 e per il giova- 
ne dottore in giurisprudenza 
Sergio Artico era il viaggio 
Verso il.suo futuro: a Torino 
Mise su famiglia con una 
donna olandese, iniziò la 
Professione forense; stabilì 
la sua fissa dimora. «Quando 
posso torno ancora da quelle 
parti — dice — ma sono 


‘Viaggi brevi, rari, nei quali 


mi divido tra i miei 
Pordenone e alc 
che ho a Udine». 
«Ormai qui non si sente più a 
casa sua, è un pesce fuor 
d'acqua — dice una parente 
residente in città, rintraccia- 
ta tramite telefono — e si ve- 
de molto di rado. L'ultima 
volta fu a febbraio. 


parenti di 
uni amici 


TRIESTINA 


Torna Costantini 


E anche Papais ha messo nero su bianco 


TRIESTE — Con la politica 
dei piccoli passi e in attesa 
che si sblocchi qualche si- 
tuazione dall’esterno, Giam- 
piero Marchetti ha assicura- 
to a Lombardo altre due pe- 
dine fontamentali per lo 
scacchiere della Triestina di 
domani. Non sono novità in 
assoluto, anzi. Di Giorgio Pa- 
pais si attendeva soltanto di 
mettere nero su. bianco, in 
quanto già alla fine del cam- 
pionato il giocatore, che van- 
ta una non trascurabile 
esperienza di terza serie, 
aveva dichiarato la sua di- 
sponibilità nel seguire la 
Triestina anche nella cate- 
goria inferiore. 

Possibilista sul suo futuro, 
allora, Maurizio Costantini, 
combattuto fra la legittima 
aspirazione di giocare anco- 
ra a un certo livello e rima- 
nere a capitanare la squadra 
declassata della città in cui 
partecipa anche a interessi 
extra calcistici. Scontata 
quindi la conferma del pri- 
mo; auspicata e gradita quel- 
la del secondo. Un piccolo 
progresso dunque verso il 
completamento della rosa, 
con la copertura di un ruolo 
chiave in retroguardia e uno 
altrettanto. importante a cen- 
trocampo. 


‘Ed è in questo settore che al- 


la Triestina non tornano an- 
cora. i conti: Casaroli per 
Causio, senza cadere in ten- 
tazione di confronti impropo- 
nibili, Papais pet. il Papais 
dello scorso anno o per .còl- 
mare gli spazi cavalcati da 
Dal Prà (ammesso che si si- 
stemi altrove). Su una delle 
fasce. Danelutti cercherà! di 
non far rimpiangere Orlan- 
do, ma ad alimentare le pun- 
tate in chiave offensive di De 
Falco e Simonetta occorrono 
ancora un paio di giocatori 
dal piede buono e con una 
discreta esperienza di cate- 


goria sulle spalle. Solo così 


Costantini 


alcuni promettenti e scalpi- 
tanti: ragazzi, ai quali la re- 
trocessione può apparire un 
evento addirittura. vantag- 
gioso per Un loro impiego in 
maniera meno occasionale 
che in passato, riusciranno 
ad affrettare il processo di 
maturazione e. di tempi di 
una auspicata affermazione. 
Tiberio, Poletto, Casonato, 
Pasqualini, Ispiro e Marche- 
san i nomi dei giovani che fa- 
ranno parte della rosa della 
prima squadra sicuramente 
in.pianta stabile. 

Se la società alabardata sta 
febbrilmente cercando di da- 
re una fisionomia alla sua 
squadra, altre sono, se pur 
da poco già al lavoro. Da due 
giorni si sono infatti radunati 
i giocatori della Lucchese e 
del Venezia-Mestre. | toscani 
hanno iniziato il lavoro sta- 


gionale agli ordini di Corra- 
do Orrico a Fiumalbo, locali- 
tà nel Modenese. l rossoneri 
di Lucca quest'anno hanno 
nuovamente rinnovato i ran- 
ghi, attingendo alcuni.giova- 
ni promettenti dalla Fiorenti- 
na, assicurandosi anche al- 
cuni elementi di. indubbia 


esperienza, pur senza trop- 


pe primavere sulle spalle, 
che ne. fanno, una. sicura 
aspirante ad un campionato 
di vertice. 

Questa è la rosa della Luc- 
chese, edizione 1988-89. 
Portieri: Mareggini, Ciappi. 
Difensori: Vigini, Casarotto, 
Fiondella; Pascucci, Sottili. 
Centrocampisti: Fusini, Mo- 
naco, Donatelli, Riccitelli, 
Giusti, Spallarossa, Bianchi, 
Torracchi.. Attaccanti: Paci, 
Pelosi; Di Stefano e Salvi. 

| veneti hanno scelto invece 
per il loro'ritiro il Cadore, ieri 


Tai, che hanno raggiunto con. 


una rosa abbondante, e dal 
29 luglio a Calalzo. Il nuovo 
tecnico intende valutare in 
questo periodo le caratteri- 
stiche individuali del mate- 
riale a disposizione, prima di 
decidere eventuali tagli 0 
‘chiedere eventuali rinforzi. 

E' una squadra che può es- 
sere considerata, per la sua 
presenza sul mercato,’ già 
una autentica sorpresa. L'al- 
lenatore Cerantola ha porta- 


: to con sé la seguente rosa. 


.Portieri:.  Limonta, Dore, 
Bianchet. Difensori: Filisetti, 
Baldacci, Frascella, Peder- 
soli, Da Ros, Filippi, Dona- 
don, Lo Porto, Salvatori, Tu- 
fani, Pevarello. Centrocam- 
pisti: Bencina, Zanuttig, Ca- 
verzan, Perinelli, Sorbi, Fa- 
varetto. Attaccanti: Fiorini, 
Marchetti, Serena e Mirabel- 
li. 
Domani toccherà ad un'altra 
coppia: alla Reggiana attesa 
a Civago e-al Rimini che si 
accamperà a Peglio. 
[Luciano Zudini] 


UDINESE, LA VIGILIA 


Osanna sottovoce 


La società non vuole più fare promesse vincolanti 


UDINE — Le vigilie, a Udine, 
sono sempre le stesse. L'en- 
tusiasmo per i nuovi arrivi, 
convinzione di far paura a 
tutti, corsa agli abbonamen- 
ti, ansia spasmodica per la 
vernice, osanna per la prima 
vittoria di stagione, solita- 
mente tennistica sui dilettan- 
ti di turno. Ed anche questa 
vigilia non smentisce le pre- 
cedenti. La febbre del posto 
riservato allo stadio sale in 
sintonia.con gli arrivi in città 
dei nuovi volti bianconeri 
(2500 le tessere sinora sotto- 
scritte, con la sezione del 
Pullman bar la più attiva), e 
presumibilmente giungerà al 
top domenica mattina, quan- 
do l'Udinese new look verrà 
ufficialmente presentata nel- 
le sale di un noto hotel citta- 
dino, con Bruno Pizzul spea- 
ker d'eccezione. 

Ma le promesse verranno 
davvero: mantenute (ferma 
restando l’imponderabilità 


del calcio) oppure i sogni ca- ‘ 


dranno ancora una volta, in- 
frangendosi contro una real- 
tà particolare come quella 
del torneo cadetto? 

Invia Cotonificio più che al- 
tro scaramanticamente, non 
si formulano promesse vin- 
colanti. Ma le premesse se 
non altro ci sono. 

All’inizio della scorsa stagio- 
ne i nomi che in buona fede il 
presidente Pozzo regalò alla 
piazza su indicazione di Gia- 
comini erano di prim'ordine, 
da garanzia assoluta. | piedi 
buoni si sprecavano e forni- 
vano l’idea di una promozio- 
‘ne non difficile da ottenere. 
Invece altro non fecero che 
rovesciare le panchine di 
Giacomini prima e di Miluti- 
novic. E alla fine ci volle tutta 
la grinta di Sonetti per cava- 
re l'Udinese dai pasticci. Un 
Sonetti che insieme alla ri- 
conferma ha chiesto e otte- 
nuto l’epurazione totale, sal- 
vando in pratica solo un umi- 


Antonio De Vitis 
le gregario‘di partenza, Aldo 
Firicano, esploso alla lunga 
anche come goleador. 

Per ripartire da zero, con 
giocatori scelti da lui stesso 
eda amalgamare in un com- 
plesso rinnovato per dieci 
undicesimi che comunque 
potrebbe anche non fornire 
inizialmente. le prestazioni 
che tutti, tecnici e opinione 
pubblica, sostanzialmente si 
attendono dalla regina del 
mercato. 

Perché la serie B è lunga, 38 
partite d'imprevedibità nelle 
quali servono principalmen: 
te, come anche il nuovo libe- 
ro bianconero Lucci ha sotto- 
lineato,. carattere.e quadra- 


tura dei reparti. E qui sta in 
pratica la differenza fra l’Udi- 
nese 87-88, dalle promesse 
non mantenute, e quella che 


‘. sta per riunirsi per dare il via 


all'avventura 88-89 che il 
Friuli si augura divenga mar- 
cia triofale. 
Il nucleo dei prestipedatori 
giacominiani, belli a vedersi 
singolarmente ma in seria 
difficoltà alle prese con il rit- 
mo e l'ambiente di un cam- 
pionato al quale non erano 
avvezzi, ha poco da spartire 
con quello allestito oggi dal- 
lo staff friulano. Forse meno 
mitizzato, più modesto ma di 
categoria, affidabile soprat- 
tutto in riferimento alla vo- 
glia di emergere dei suoi 
giovani, peraltro già esperti 
a sufficienza. Un organico la 
cui età media si.aggira sui 24 
anni, con Catalano, investito 
dell'eredità di Dossena, ele- 
mento anziano dall’alto dei 
suoi 28 anni. 
Un'Udinese ancora incom- 
pleta in un paio di ruoli che 
gli inviati speciali, Mariottini 
e Barsotti,:stanno attivamen- 
te tentando di ricoprire. E 
con le incognite ancora in 
essere (Zunico ‘o Drago il 
nuovo portiere? Sarà l’avelli- 
nese Amodio il successore 
di Bruno?) si è momentanea- 
mente arrestato il flusso de- 
gli arrivi in sede dei nuovi 
acquisti. All'appello manca- 
no ora i soli Branca, di ritor- 
no. da Genova (sponda 
Sampdoria), dopo una sta- 
gione non proprio felice, e 
Catalano, attesi rispettiva- 
mente oggi e domani per le 
visite mediche di rito. 
Poi ‘tutto sarà pronto per le 
verdi abetaie della Carnia, 
dove la comitiva bianconera 
sosterà dal 24 luglio al 13 
agosto, inframmezzando la 
noia del tran tran tecnico-at- 
letico a partite e partitelle di 
Vario spessore. 

[ Edi Fabris] 


| 
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Sport 


Mercoledì 20 luglio 1988 


Carl Lewis dopo aver vinto la gara sui 100 si è ripetuto 
nel lungo. 


TROTTO /A MONTEBELLO 


Granada Jet alla rincorsa 


Nel Premio Rocco, Grida e Gaminella Mp tentano il colpo 


Servizio di 
Mario Germani 


Si rivedono i 4 anni nel Pre- 
mio Nereo Rocco, intermez- 
zo calcistico estivo dei qua- 
drupedi di casa nostra. Mon- 
tebello ricorda sempre con 
affetto l'indimenticabile «pa- 
ron», ed è particolarmente 
legato a questo premio volu- 
to da Brunetto, Tito e la «sio- 
ra Maria». 

A chi andrà la coppa della fa- 
miglia Rocco questa sera? 
Sembra, la corsa, una velina 
della recente competizione 
vinta da Gaminella Mp da- 
vanti a Granada Jet. Anche 
allora si correva sul doppio 
chilometro, Granada Jet do- 
veva rendere agli avversari 
20 metri, e Grida, in quell’oc- 
casione molto attesa, perse 
decisamente quota alla di- 
stanza, dopo corsa di testa, e 
finì ultima preceduta anche 
da Ghidella. 
Successivamente nuovi epi- 
sodi hanno visto protagoni- 
ste le femmine citate: nella 
stessa corsa, Gaminella Mp 
è andata a fare la lepre, maè 
sparita alla distanza, e a vin- 
cere, in 1.18.7 sul miglio, è 
stata proprio Grida, irresisti- 
bile dopo condotta all'attesa. 
Dal canto suo, Granada Jet è 
andata a Ponte di Brenta a 
maramaldeggiare in 1.18.4 
sul doppio chilometro, la- 


© sciando.a bocca aperta la tri- 


buna. 

Quante vicende in un lasso 
‘di tempo tanto breve, ma co- 
me andrà a finire stasera? 
Accanto al citato terzetto, si 
inseriscono Glopo, secondo 
di Grida all'ultima uscita, e 
Guanaco Jet, il figlio di Bili- 
bili molto progredito nel pe- 
riodo e da considerare più 
che una spalla (facciamo 
una spalla e- mezzo?) per la 
compagna di colori Grida. 
Corsa molto bella, e molto 
aperta anche. A Gaminella 
*MMp non verrà di certo data 
l'opportunità di sorprendere 
tutti come l’altra volta; Grida, 
dal. canto suo, non ripeterà 
l'errore di correre in avanti, 
visto che all'attesa ha saputo 
fare bene anche domenica 
nel confronto con gli «inter- 
nazionali». 

All'attesa si impegnerà Glo- 
po, che ha una buona chiusa, 
e, giocoforza, anche Grana- 
da Jet, unica penalizzata in 


campo. Pertanto è intuibile 
che sarà Guanaco Jet a me- 
nare la danza, cercando di 
agevolare la rincorsa dell’al- 
leata Grida, ma anche con 
giustificate ambizioni perso- 
nali. 

Corsa in definitiva molto in- 
certa. Se non si può ignorare 
Gaminella Mp, bisogna pure 
evidenziare le grosse possi- 
bilità di Granada Jet (a onta 
della penalità) e quelle di 
Grida, che troverà in Guana- 
co Jet un punto d'appoggio 
molto importante. 

Puledri di 2 anni in apertura 
(ore 20.45) e occasione per 
la figlia di Top Hanover, Lolì- 
ta Jet, di cogliere il primo 
successo dopo due consecu- 
tivi posti d'onore. Da seguire 
anche Lasia, e Little Sir, non 
certo fortunato all'esordio. 
In ordine eccellente, Frago- 
rosa può vincere il successi- 
vo miglio che la vedrà alle 
prese con Coquino, Crino Ef- 
fe, Frutute Jet e Fundorf, 
Piace Gadhelic (valido do- 
menica) nella «reclamare» 
per 4 anni, e poi l'ospite Day- 
meton nella prova Hi velocità 
riservata agli anziani di mi- 
nima. 

Ben ripresentatosi, Iven, pur 
avversato da numero di par- 
tenza contrario, può fare be- 
ne fra i 3 anni del Premio 
Coppa Intercontinentale (in- 
cognita la novità Italy Trot- 
ter), mentre nelle due com- 
petizioni riservate ai «gent- 
lemen» possono destreg- 
giarsi onorevolmente Elife- 
ma e Ditreta Mo nella prima, 
e potrebbe addirittura vince- 
re Darmist (in ottimo mo- 
mento) nella seconda. 

| nostri favoriti 

Premio Coppa dei Campioni: 
Lolita Jet, Little Sir, Lasia. 
Premio dello Scudetto: Fra- 
Sorose: Cosquino, Crino Ef- 
e. 

Premio Coppa delle Coppe: 
Gadhelic, Gerasimov, Glu- 
ker. 

Premio Mitropa Cup: Dayme- 
ton, Ascensore, Egeo. 
Premio Coppa Italia: Elife- 
ma, Ditreta Mo, Fendi. 
Premio «Nereo Rocco»: Gri- 
da, Granada Jet, Gaminella 
Mp. 

Premio Coppa Intercontinen- 
tale: Iven, Introduction, Italy 
Trotter. 

Premio Coppa Uefa: Dar- 
mist, Aedo, Ciro di Jesolo. 


ATLETICA / TRIALS DI INDIANAPOLIS 


Però Lewis è sempre lui 


Dopo uno stupendo duello con Myricks vince anche il lungo con 8,75 


INDIANAPOLIS —Carl Lewis 
continua a dominare la sce- 
na dei Trials di Indianapolis. 
Dopo aver vinto la finale dei 
100 piani in 9.78, peraltro 
non omologabile, il «figlio 
del Vento» si è ripetuto nella 
finale del salto in lungo ma- 
schile dimostrando di non 
aver rivali nella specialità, 
almeno in campo america- 
no, e cogliendo il 55.0 suc- 
cesso consecutivo nella gara 
che quattro anni fa, alle 
Olimpiadi di Los Angeles gli 
valse: una delle quattro me- 
daglie d'oro da lui conquista- 
te. 

Confermando di attraversa- 
re uno splendido periodo di 


‘forma, frutto di una prepara- 


zione tutta effettuata in vista 
dell’ormai vicino appunta- 
mento di Seul, Carl.Lewis ha 
saltato mt 8,75 che costitui- 
sce la quinta miglior presta- 
zione di sempre in questa 
specilità. 

Una misura di tutto rilievo re- 
sa possibile dal clima di ago- 
nismo che la presenza di 
Larry Myricks in pedana ha 
dato alla gara. Ma neppure il 
miglior Myricks, autore di un 
salto di 8,73 metri, è riuscito 
ad avere ragione di un Lewis 
che ha impressionato per la 
facilità con la quale ha vinto 
su una pista in quel momen- 
to bagnata. 


Pochi minuti prima del balzo 
sullo stadio dell’Università di 
Indianapolis sede del «Trial» 
era caduta una pioggia bat- 
tente che aveva costretto gli 
organizzatori a sospendere 
per dieci minuti le gare. 

Del resto senza quel balzo a 
mt 8,75, Lewis non sarebbe 
riuscito ad aggiudicarsi que- 
sta seconda finale dei 
«Trials» e non sarebbe riu- 
scito a battere il non più gio- 
vane e validissimo Larry My- 
ricks che si era portato in te- 
sta con un salto di mt 8,78, 
miglior prestazione perso- 
nale ed ottava, miglior misu- 


° ra di sempre in questa spe- 


cialità. 

Myricks, medaglia di bronzo 
a Roma nell'ultima edizione 
dei campionati mondiali di 
atletica leggera, non ha na- 
scosto un po’ di delusione 
per essersi visto beffato pro= 
prio nel momento che clima- 
ticamente parlando sembra- 
va meno propizio per Lewis. 
«Ho avuto la sensazione di 
poter battere Carl e ritengo 
di avere ancora mezzi per 
riuscirci» ha commentato 
Myricks al termine del esal- 
tante duello, con il grande e 
giovane rivale. 

«Comunque da Carl c'è da 
attendersi di tutto ma non mi 
preoccupa dal momento.che 
ho ancora margini di miglio- 


ramento.e penso di non aver 
dato ancora il meglio». Se al- 
le parole seguiranno i fatti la 
finale del salto in lungo alle 
Olimpiadi di Seul farà deci- 
samente scintille. 

Pacato e professionale il to- 
no delle dichiarazioni rila- 
sciate dopo la vittoriosa gara 
da Carl Lewis. «Stavo andan- 
do bene non mi sono preoc- 
cupato troppo. Quando Larry 
è giunto a soli cinque centi- 
metri dal mio primato perso- 
nale ho ritenuto che l’unica 
cosa da fare era continuare a 
fare la mia gara» — ha spie- 
gato Lewis. ; 

Myricks, che ha saltato pri 

ma di Lewis, si è. portato in 
testa sin dal primo salto al- 
lorché ha fatto registrare una 
misura di mt 8,42 contro gli 
8,32 dell'avversario. Nel sal- 
to successivo Myricks si è ul- 
teriormente migliorato con 
mt 8,54; poi è stato Lewis, 
aiutato anche dal vento a 
portarsi intesta con mt 8,58. 

E':stato in quel momento che 
la pioggia ha cominciato a 
cadere. Alla ripresa della 
gara Myricks ha effettuato un 
balzo di mt 8,73, sembrava 
che la vittoria fosse ormai. a 
portata di mano ma Carl Le- 
wis, imperturbabile, saltava 
mt 8,75, misura che sarebbe 
risultata vincente. Negli ulti- 
mi due turni Myricks annove- 


rava un salto di mt 8,61 ed un 
nullo; mentre Lewis saltava 
mt 8,67 dopo aver fatto regi- 
strare un nullo. 

Dietro ai due giganti, Mike 
Powell si è guadagnato il ter- 


.zo biglietto per la Corea con 


un ultimo salto di 8,36 dopo 
essere stato praticamente a 
guardare. : 

AI mattino Lewis aveva su- 
perato i primi turni dei 200 
metri con 20”03 corredato da 
una superba curva con finale 
inscioltezza. E' pronto per la 
sua terza qualificazione 
olimpica. 

Ai «Trials» riflettori puntati 
oltre che su Carl anche su un 
altro Lewis, il diciannovenne 
Steve che ha vinto la prima 
semifinale dei 400 piani ma- 
schili nell'eccezionale tem- 
po di 44,11 che migliora il 
primato mondiale juniores 
della specialità durante le 
batterie di domenica con 
44,61. 

ll tempo registrato dal giova- 
ne universitario americano 
costituisce inoltre la secon- 
da. miglior prestazione di 
sempre a livello del mare do- 
po il 44.10 stabilito dall'ame- 
ricano Buter Reynolds lo 
scorso anno. Si tratta inoltre 
della quinta miglior presta- 
zione di sempre in questa, 
specialità. 


TOUR DE FRANCE 


II giorno degli olandesi volant. 


ATLETICA / SOCIETA’ 


Scattano le finali 


A Torino i migliori azzurri 


TORINO — Si apre oggi al- 
lo stadio comunale di Tori- 
no la finale '88 del campio- 
nato italiano di società di 
atletica leggera. Di fronte 
le migliori otto formazioni 
maschili e femminili per- 
‘ venute alla fase finale do- 
po le eliminatorie: 
Maschili: Fiamme Oro Pa- 
dova, Fiamme Gialle 
Ostia, Pro Patria Osama 
Milano, Assi Banca To- 
scana. Firenze, Fiamme 
Azzurre Roma, Snam Gas 
Metano San Donato, Snia 
Bpd Milano, Cus Torino. 
Femminili: Sisport Fiat To- 
rino, Snia.Pbd Milano, Ina 
Primavera Torino, Cus 
Roma, Fiat Sud Formia, 
Olio Sigillo Endas Ancona, 
Acsi Sanson Verona. 
Gara di apertura del ricco 
programma della prima 
giornata, sarà la prova del 
salto con l'asta, prevista 
per le 19.30. 
In pista tutti i 
esponenti 


migliori 
dell'atletismo 
azzurro. Da Andrei (peso) 
ad Evangelisti (lungo), da 


Lambruschini (3000 siepi) 
a Panetta. Di quest'ultimo 
è confermata. l'iscrizione 
alla gara dei 3000 siepi (di 
cui detiene il primato na- 
zionale con 8’08"'57), 
mentre per quella dei 1500 
la Pro Patria dovrebbe 
schierare il 29enne Clau- 
dio Patrignani. 


Da rilevare il doppio impe- 
gno cui si sottoporrà Ste- 
fano Mei per difendere i 
colori della, Assi Banca 
Toscana di Firenze. La 
prìma giornata lo vedrà in- 
fatti in gara nei diecimila 
metri, mentre: domani si 
cimenterà sui cinquemila. 
In campo femminile, da 
‘seguire le prove di Marisa 
Masullo (impegnata sui 
200), la Capriotti (lungo) e 
la giovane Carla Tuzzi, re- 
duce dal record italiano 
nei 100 ostacoli. 


Campioni uscenti della fi- 


‘| nale per società sono la 


Pro Patria Osama, tra gli 
uomini, e la Snia Bpd tra 
le donne, entrambe le so- 
cietà di Milano. 


Maria Canins segna il passo e ora ha un minuto e mezzo di distacco dalla Longo 


BORDEAUX — Festival degli 
sprinter, festival degli olan- 
desi nelle due tappe previste 
nella giornata di ieri del Tour 
de France. 

Adri Van Der Poel (Pdm) nel- 
la micro tappa della mattina 
(la 16.a) tra Tarbes e Pau (38 
chilometri) e Van Poppel 
(Superconfex) nella. succes- 
siva tappa pomeridiana 
(Pau-Bordeaux) hanno mes- 
so in fila tutto il resto del plo- 
tone che non ha potuto che 
testimoniare  dell'assoluta 
superiorità in questa fase 
della stagione degli «sprin- 
ters» olandesi. 

Soprattutto Van Poppel, al 
suo terzo successo in questo 
Tour, ha ribadito la sua su- 
premazia. Per la cronaca, 
ora sono 118 le vittorie dei 
velocisti olandesi nel Tour 
de France. 

In entrambe le tappe, Guido 
Bontempi ha tentato di assi- 
curarsi il suo primo succes- 
so, e l’obiettivo gli è sfuggito 
per poco a Pau (è giunto ter- 
zo), mentre a Bordeaux, no- 
nostante l'eccezionale lavo- 
ro compiuto dalla squadra 
che lo ha portato in testa in 
dirittura, non è riuscito a 
piazzarsi fra i primi cinque. 
La tappa del mattino, per la 
sua brevità, era stata senza 
storie. Nel pomeriggio inve- 
ce la corsa, caratterizzata da 
una altissima media, che ha 
portato il plotone all’arrivo 
con una mezz'ora di anticipo 
sulla migliore previsione, è 
stata animata da un paio di 
fughe, fra cui la seconda, 
quella del giovane francese 
Frederic Garnier (Toshiba), 
che una volta riassorbito dal 
gruppo, si è ritirato. 

Fra i ciclisti che hanno paga- 
to duro la supertappa pire- 
naica di lunedì, anche l'ita- 
liano Roberto Amadio (Cha- 
teau d'Ax) che non ha preso 
il via ieri. 

Nella parte finale, alle porte 
di Bordeaux, i gregari dei ve- 
locisti hanno mantenuto il rit- 
mo a livelli altissimi, inmodo 
da impedire qualsiasi fuga, 
un obiettivo raggiunto grazie 
al lavoro dei luogotenenti di 
Van Poppel (Nijdam e Golz), 
di Plankaert (Hoste e Mar- 
tens) e di Bontempi (Leali e 
Maechler). 

Nel finale, Ghirotto si è mes- 
so davanti a Bontempi e lo 


‘ha trascinato in seconda po- 


BASKET 


Cedric Hordges ha fir 


GORIZIA — Cedric Hordges 
vestirà nella prossima. sta- 
gione la maglia della Palla- 
canestro Gorizia, che sareb- 
be in trattativa per riaggan- 
ciare come sponsor la San 
Benedetto. 

L'accordo tra i dirigenti ison- 
tini e il giocatore di colore è 
stato raggiunto abbastanza 
rapidamente, con soddisfa- 
zione reciproca. Dopole visi- 
te mediche di rito effettuate 
in mattinata, in serata le par- 
ti hanno firmato il contratto. 


Già da giorni la società gori-. 


ziana aveva ottenuto dal- 
l'Annabella Pavia il placet 
necessario per la trattativa 


‘diretta, con il rilascio dei re- 


lativi diritti sul giocatore. 
Hordges, che dopo sei anni 
di presenza cestistica nel no- 
stro paese, parla perfetta- 
mente l'italiano, si è detto 
entusiasta della nuova desti- 
nazione, la quarta della sua 
carriera nello Spaghetti Cir- 
cuit, dopo Varese, Livorno e 
Pavia. 

Da oltre Oceano Chuck Alek- 
sinas, che invece non si è ac- 
cordato con Gorizia per il ri- 
torno, alzando il tiro delle 
sue richieste economiche, 
ha commentato favorevol- 
mente la scelta, affermando 
come fosse meglio averlo 


come compagno di squadra 
che come avversario. 

| dirigenti isontini sperano 
tuttavia di riuscire ad am- 
morbidire il pivot riluttante, 
che si è riservato di dare en- 
tro un paio di giorni una ri- 
sposta definitiva. Se Aleksi- 
nas non scenderà a più miti 
consigli, la società è inten- 
zionata a scaricarlo, andan- 
do alla ricerca di un altro 
‘americano meno... esigente. 
Per ora, comunque, a Gori- 
zia già si fanno sogni sulla 
forza dell’accoppiata Aleksi- 
nas-Hordges, che non avreb- 
be rivali sotto le plance. 
Hordges, 


212. partite. nel 


campionato -italiano, con 
4.003 punti (l’anno scorso ha 
avuto con l’Annabella una 
media partita di 20.8 punti, 
con il 57.2% nelle realizzza- 
zioni, del 75% sui tiri liberi e 
6.7 nei rimbalzi) e 145 partite 
nella Nba con i Denver Nug- 
gets, interpreta benissimo il 
ruolo di «spalla», grazie a un 
gioco concretissimo e asso- 
lutamente senza fronzoli. 

Ottimo in difesa ed efficace 
sotto le palance, Hordges è il 
classico tipo di giocatore che 
lavora nell'ombra, preferen- 


‘ do mettersi piuttosto al servi- 


zio della squadra, ma alla fi- 
ne è capace di dare ottimi ri- 


ato per Gorizia 


sultati, e il massimo contri- 
buto sia in campo che fuori, 
anche per il suo carattere 
estroverso che lo fa prezio- 
sissimo uomo di spogliatoio. 
Tutte doti queste che lo han- 
no messo al primo posto del- 
la lista di giocatori sottopo- 
sta da Bosini ai dirigenti 
isontini, 
Con l'arrivo di Hordges, che 
compirà 32 anni l’8 gennaio 
prossimo, l'età media della 
squadra è salita di solo mez- 
zo anno. Rispetto alla passa- 
ta stagione è salita anche la 
statura media, che. sfiora 
quasi i due metri. 

[Giancarlo Bulfoni] 


Jeannie Longo e Maria Canins a contatto di gomito nella tappa di ieri del Tour de 


France femminile. La sciatrice-ciclista azzurra ha ancora poche possibilità di 
rimonta sulla francese che la precede di un minuto e mezzo in classifica generale. 


La Longo ha infatti domato la Canins sui Pir 


controllato la rivale. 


sizione agli ultimi 800 metri 
per una perfetta volata. Sfor- 
zo inutile, perché da dietro 
sono rinvenuti, tra gli altri, 
Van Poppel, che poi vincerà, 
altri due olandesi, Hermans 
e Van Der Peol, e due belgi, 
Planckaert e Hoste. Nessuno 
meglio di Massimo Ghirotto, 
che ha fatto di tutto per facili- 
tare la vittoria di Bontempi, 
può commentare i mancati 
successi del'velocista della 
Carrera. 


Oggi' 18.a tappa di trasferi 
menta prima del Puy de Do- 
me, la Ruelle-Limoges (93,5 
chilometri), priva di partico- 
lari asperità. 

Questo l'ordine d'arrivo del- 
la 16.a tappa del Tour de 
France; Tarbes — Pai, di km. 
38: 

1) Adri Van Der Poel (Ola) in 
46'36'” (media 48.927); 2) 
Etienne De Wilde (Bel) s.t.; 3) 
Davis Phinney (Usa) s.t.; 4) 
Guido Bontempi (Ita); &)Mal- 


com Elliott (Gbr); 6) Eddy 
Planckaert (Bel); 7) Soeren 
Lilholt (Dan); 8) Gert-Jan 
Theunisse (Ola); 9) Andreos 
Kappes (Rfg); 10) Stefano 
Zanatta (Ita); 11) Mathieu 
Hermans (Ola); 12) Gerhard 
Zadrobilek (Aut); 13). Rudy 
Dhaenens (Bel); 14) Manuel- 
Jorge Dominguer (Espa); 15) 
Michel Vermote, tutti con lo 
stesso tempo. 


I7.a tappa: Pau-Bordeaux 
(210 km): 1).Jean Paul van 
Poppel, Olanda, Supercon- 
fex, 4'58''03; 2) Mathieu Her- 
mans, Olanda, Caja-Rural,' 
s.t.; 3) Eddy Planckaert, Bel- 
gio, Adr-loc, s.t.; 4) Adri van 


‘ der Poel, Olanda, Pdm, s.t.; 


5) Frank Hoste, Belgio, Adr- 
loc, s.t. 6) Malcolm Elliott, 
Gran Bretagna, Fagor, s.t.; 7) 
Davis Phinney, Stati Uniti, 7- 
Eleven, s.t.; 8) Stefano Za- 
natta, Italia, Chateau d’Ax, 
s.t.j 9) Manuel-Jorge Domin- 
guez, Spagna, Bh, s.t; 10) 


TENNIS 
Primi 20 
almondo . 


ARLINGTON — Ecco i 
primi 20 giocatori del 
mondo secondo la clas- 
sifica dell'Atp: 1) Lendl, 
2) Edberg, 3) Wilander, 
4) Becker, 5) Agassi, 6) 
Mecir, 7) Cash, 8) Con- 
nors, 9) Gilbert, 10) 
Noah, 11) Mayotte, 12) 
Leconte, 13) Svensson, 
14) Perez-Roldan; 15) 
Carlsson, 16) Chesno- 
kov, 17) McEnroe, 18 

Jarryd, 19) Gomez, 20 

Sanchez. i 
Per quanto riguarda i 
guadagni, lo svedese. 
Stefan Edberg è in testa 
con 786.993 dollari. 


‘enei e anche nella tappa di ieri ha 


Jean-Pierre Heynderickx, 
Belgio, Sigma, s.t. 

Classifica generale: 1) Pedro 
Delgado, Spagna, Reynolds, 
64'56''19} 2) Steven Rooks, 
Olanda, Pdm, a 4'08'; 3) Fa- 
bio Parra, Colombia, Kelme, 
a 6'00'; 4) Steve Bauer, Ca- 
nada, Weinmann, La Suisse, 
a 7'25”; 5) Gert-Jan Theunis- 
se, Olanda, Pdm a 7'54"; 6) 
Luis Herrera, Colombia, Ca- 
fe de Colombie, a 8'18"; 7) 
Eric Boyer, Francia, Syste- 
me U, a 9'22"; 8) Ronan'Pen- 
sec, Francia, Z-Peugeot a 
10/37" 9) Alvaro Pino, Spa- 
gna, Bh, a 13'06”; 10) Peter 
Winnen, Olanda, Panasonic, 
a 1408”. 

La francese Valerie Simmo- 
net ha ritrovato la vittoria al 
Tour de France e Jeannie 
Longo ha consolidato il pri- 
mato in classifica  rosic- 
chiando altri 12” di vantag- 
giosu Maria Canins. 

La 27enne Simmonet ha ri- 
schiato difarsi battere dal- 


l'americana Linda Brenne-% 


man: le due facevano parte 
della fuga decisiva, scattata 


al 15.0 chilometro, con la. 


francese Cecile Odin, la nor- 
vegese Unni Larsen e la fin- 
landese Tea Vikstedt-Nyman 
nella.parte delle comprima- 
rie. 

Il quintetto riusciva ad' arri- 
vare alla fine nonostante. il 
tentativo di recupero solleci- 
tato da sovietiche e olandesi 
che speravano di portare al- 
la volata rispettivamente Va- 
lentina. Epake e Monika 
Knol. 

Sul. traguardo di Mont de 
Marsan, però, le cinque arri- 
vavano.con 13'' di vantaggio 
e la Simmonet partiva lunga, 
ai 250 metri, rischiando ap- 
punto di farsi «bruciare» dal- 
l'americana, salvandosi solo 
grazie al colpo di reni. 

Per la Simmonet si tratta del- 
la terza vittoria al Tour dopo 
quelle di Villard-de-Leans e 
Tolosa nel 1985. 

Nel. gruppo che arrivava a 
13‘, regolato dalla Knol, c'e- 
ra Jeannie Longo ma manca- 
va invece Maria Canins, at- 
tardata da una foratura e 
giunta solo 43.a a 25" dalla 
Simonnet. ì 

Oggi il Tour femminile af- 
fronterà la nona tappa sullo 
stesso percorso maschile 
dei 93,500. chilometri. da 
Ruelle a Limoges. 


Ordine d'arrivo: 1). Valerie 
Simonnet,.. | Frahcia, 1h 
48'18"'; 2) Linda Brenneman, 
Usa; s.t; 3) Unni Larsen, 
Scandinavia, s.t; 4) Cecile 
Odin, Francia, s.t; 5) Tea 
Vikstedt-Nyman, Scandina- 
via, s.t.; 6) Monica Knol Olan- 
da, s.t.; 7) Ruth Schmid, Ger- 
mania Ovest, s.t.; 8) Francoi- 
se Le Prod'Homme, Francia, 
s.t.; 9) Lenna Zilporite, Urss, 
s.t; 10) Stella Priaakhina, 
Urss, s.t. 

Classifica generale: 1) Jean- 
nie Longo, Francia, 14h 
30'40"; 2) Maria Canins, Îta- 
lia, a 1°30”; 3) Liz Hepple, 
Austria, a 10'59'; 4) Tea Vik- 
stedt-Nyman, Scandinavia, a 
12'26”; 5) Imelda Chiappa, 
Italia, a 13'37'; 6) Cecile 
Odin, Francia, a 15'16";.7) 
Nadejda Kibardina, Urss, a 
15'33"; 8) Katy Watt, Austra? 
lia, a 16°28'; 9) Tamara 56) 
liakova, Urss, a 17'0 A 
Virginie Lafargue, Frane!» 2 
17161 


BOXE 
Torna 
Leonard 


CITTA DEL MESSICO — 
Ray Sugar Leonard tor- 
Be, ;A Combattere. La 
DI IZla è stata data dal 
Presidente del' Consiglio: 
( Ondiale della boxe 
$ C), il messicano Josè 

Ulaiman, : 
Leonard, secondo il diri- 
9ente, affronterà il cana- 
rdese Don Lalonde, cam- 
Rione mondiale dei me- 
diomassimi, per tentare 
Il suo quarto titolo in dif- 
ferenti categorie ed 
Uguagliare così.il prima- 
to stabilito dal suo con- 
nazionale Tommy 
Hearns. 


